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Piii che mai urgente superare 
gli ostacoli per arrivare alla tregua nucleare 

L'URSS esplode 

una H nell'Attico 

Secondo le registrazioni di Upsala e quelle americane , 
avrebbe avuto la potenza di 40 megafoni 


Tragedia a Hollywood 


Non basta 
recriminare 


La prima reazione all'un * 
liuncio dell’esplosione nu¬ 
cleare sovietica è di recri¬ 
minazione. La spirale conti¬ 
nua, dunque, e sempre più 
difficile diventa cercar di 
prevedere quando potrà es¬ 
sere arrestata. 

Reazione comprensibile e 
giusta. L'opt mone pubblica 
avverte in effetti che il mec¬ 
canismo infernale continua 
a girare nonostante le con¬ 
ferenze intemazionali, i con¬ 
gressi della pace, le proposte, 
le controproposte, le accuse, 
le controaccuse. In certi 
settori di opinione pubblica, 
anche democratica, comincia 
a prevalere un senso di sco¬ 
ramento, di abbattimento, di 
sfiducia. Anche questo è com¬ 
prensibile. E tuttavia, a che 
serve recriminare soltanto, e 
abbandonarsi alla sfiducia? 
La lotta per la pace, per il 
disarmo, è certamente diven¬ 
tata più difficile, più com¬ 
plessa. E però è anche diven¬ 
tata più urgente, proprio per¬ 
chè tutti avvertono che la 
spirale gira ormai in modo 
vorticoso. E per condurla, bi¬ 
sogna pure riuscire a indivi¬ 
duare le forze contro cui 
dirigere i colpi. 

Quali sono queste forze? 
E ’ facile porsi « al di sopra 
della misciiia » c strillare con¬ 
tro le due grandi potenze ato¬ 
miche. E’ facile e comodo 
dividere salomonicamente le 
responsabilità tra l'Unione 
Sovietica c gli Stati Uniti. 
Ma a che serve? A che serve 
chiudere gli occhi davanti al 
fatto clic la corsa al riarmo 
atomico ha i suoi responsa¬ 
bili diretti negli Stati Uniti, 
c non nell’Unione Sovietica? 
Non solo non seme agli ef¬ 
fetti della verità storica, ma, 
cd è quel che più confa, non 
serve alla lotta per la pace. 

Di qui, da questa conside¬ 
razione elementare e profon¬ 
damente rispondente alla 
realtà dei fatti, noi comuni¬ 
sti facciamo discendere la no¬ 
stra posizione. Recriminiamo, 
certo, la ripresa degli espe¬ 
rimenti atomici sovietici. Ma 
al tempo stesso sappiamo che 
il nostro dovere è quello di 
dire agli italiani come stan¬ 
no le cose. E le cose stanno 
nel senso che se gli Stati 
Uniti avessero voluto, le 
esplosioni atomiche non sa¬ 
rebbero più avvenute da un 
pezzo. 

Gli scienziati americani 
— americani, diciamo, c non 
sovietici — hanno comunica¬ 
lo al Presidente degli Stati 
Uniti di aver scoverto e spe¬ 
rimentato con successo un 
metodo per controllare a di¬ 
stanza le esplosioni nucleari. 
Nel contesto della trattativa 
sulla moratoria atomica ciò 
significava che gli Stati Uniti 
avrebbero potuto accettare 
senz’altro le proposte sovie¬ 
tiche che si basano, appunto, 
sulla comprovata possibilità 
di controllare a distanza le 
esplosioni nucleari. Se gli 
Stati Uniti lo avessero fatto, 
la serie ieri cominciata di 
esplosioni nucleari soi'ictichc 
non avrebbe avuto luogo Gli 
Stati Uniti, invece non lo 
hanno fatto: nelle loro prò 
poste figura tuttora la richie¬ 
sta di ispezioni, il che non 
fa che avvalorare la tfsi so¬ 
vietica secondo cui gli ame¬ 
ricani vogliono le ispezioni 
per legalizzare lo spionaggio 
atomico Perchè, in queste 
condizioni, i sovietici avreb¬ 
bero dovuto rinunciare n 
loro esperimenti atomici fan 
to più che gli esperimenti 
americani nel cosmo sono 
tuttora m corsa'* 

Sarà bene che tengano pre¬ 
senti questi fatti coloro i 
quali, avendo taciuto e con¬ 
tinuando a tacere svile espio 
sìoni cosmiche nmmrnvc vi 
preparano Drohnhih-'onic a 
inveire contro le rsolosioni 
atomiche sovietiche Diciamo 
questo non per invitarli n 
lacere ma per sollecitarI: 
invece, ad un impenno seno 
nella lotta per far sì che le 
esplosioni nurlean abbiano 
finalmente f ermine Impenno 
che non può non partire dal 
la denuncia deah autentici 
responsabili della co r sa al 
* • nucleare. 

se 


WASHINGTON. 5. 

Secondo un comunicato 
dell’Istituto sismologico del¬ 
l’Università di Upsala (Sve¬ 
zia), firmato dal noto sismo, 
logo Markus Ilaath. e più 
tardi confermato dalla Com¬ 
missione americana per la 
energia atomica, l’URSS ha 
effettuato stamane un’esplo¬ 
sione nucleare a grande al¬ 
tezza nella zona dell’isola 
Nuova Zemlia (Oceano Gla¬ 
ciale Artico). 

La bomba, che aveva una 
potenza di 40 megaton, cioè 
pari a 40 milioni di tonnella¬ 
te di tritolo, è scoppiata alle 
ore 10, otto minuti e 40 se¬ 
condi. L’epicentro della de¬ 


flagrazione, secondo quanto 
risulta dal comunicato dello 
istituto svedese, si trovava a 
2.170 chilometri di distanza 
da Upsala La registrazione 
è avvenuta alle 10.25, 

1” la prima volta, secondo 
il comunicato, che l’UHSS ef. 
fettina un esperimento di ta¬ 
le potenza a cosi < alta quo¬ 
ta ». L’esplosione più poten¬ 
te effettuata finora dal- 
ITJRSS è quella del 30 ot¬ 
tobre 1901. pari a 58 mega¬ 
ton. Il nuovo esperimento 
nucleare non è stato ancora 
confermato dal governo so¬ 
vietico. Tuttavia, un prean¬ 
nuncio indiretto c’era stato 
due settimane fa. quando >a 


Le decisioni 
del CC e della CCC 
sulle Tesi 

il Comitato centrale e la Commissione centrale «li 
controllo del Partito comunista italiano si sono riu¬ 
niti nei giorni 1, 2, 3. 4 agosto insieme ai membri 
della Commissione incaricata ili elaborare le Tesi per 
il X Congresso che non sono membri dei due orga¬ 
nismi. 

La discussione si e sviluppata intorno al progetto 
di Tesi presentato dalla Commissione di redazione e 
in essa sono intervenuti 34 compagni, fra i quali an¬ 
che il eumpagnn Palmiro Togliatti. Alla fine della 
discussione, che ha portato un ricco e concreto con¬ 
tributo d’approfondimento e di precisatone al pro¬ 
getto presentato, il C.C. e la C.C.C. hanno approvato, 
nelle loro linee generali, le Tesi ed hanno dato in¬ 
carico alla Segreteria del Partito di pubblicarne il 
testo, nella redazione definitiva, ai primi del mese 
di settembre per dare così inizio al dibattito precon¬ 
gressuale. Subito dopo la pubblicazione delle Tesi, 
ne sara iniziata la discussione in tutte lo organizza¬ 
zioni del Partito e verrà aperta una «Tribuna con¬ 
gressuale » sul quotidiano e sugli altri organi di 
stampa del Partilo 

La sottoscrizione 
a 250 milioni 

I^i sottoscrizione del miliardo, alle ore 12 di sa¬ 
bato 4 agosto, ha raggiunto la cifra di 249 milioni 
e 499 500. La Federazione di Modena e in testa alia 
graduatoria con 20 milioni, pari al 77.7 per cento. 
Seguono Sondrio, Bolzano. Pesaro. 

Pubblicheremo domani la graduatoria delle Fe¬ 
derazioni. 


Rottura tra 
Londra e MEC 
a Bruxelles 

Le trattative rinviate a ottobre 


BRUXELLES, 5 
Rottura a Bruxelles tra i 
paesi del Mercato Comune e 
la Gran Bretagna 1 nego¬ 
ziati sono stati interrotti sta¬ 
mani dopo quindici ore di 
riunioni affannose Saranno 
ripresi in autunno ma nes¬ 
suno dubita, ormai, che a 
quell'epoca la trattativa di¬ 
venterà ancora più diffìcile 
giacche nella prima quindi¬ 
cina di settembre vi sara a 
Londra la riunione dei pri¬ 
mi ministri del Common¬ 
wealth K poiché la mangia¬ 
le opposizione all'ing. e--»' 
citila Gran Bretagna nel MEC 
viene appunto dal Common¬ 
wealth e facile dedurre che 
della rottura odierna si ser¬ 
viranno in particolare i pri¬ 
mi ministri della Australia, 
della Nuova Zelanda e del 
Canada pei spingere a fon¬ 
do la loro ostilità Macmil¬ 
lan. del resto, ha fatto d, 
tutto perche ad una intesa 
di massima si giungesse m 
questa occasione, proprio per 


presentarsi con un tatto com¬ 
piuto alla riunione dei primi 
ministri del Commonwealth. 
Ma le richieste dei sei so¬ 
no state tali che il rappre- 
,-entante britannico mn ha 
potuto lare a meno di re¬ 
spingerle 

I^a rottura di Bruxelles 
apre un nuovo capitolo di 
conflitti alFinlerno del MEC. 
Olandesi e belgi, infatti, rin¬ 
vigoriranno probabilmente 
la loro opposizione alle po¬ 
sizioni francesi, ed lì risul¬ 
tato di tutto questo sara l i 
paralisi del processo di inte¬ 
grazione politica delia « pic¬ 
cola Europa » In Inghilter¬ 
ra. d’altra parte, quelle ali 
del partito conservatore e 
del partito laburista che av¬ 
versano l'ingresso nel MF.C 
condurranno d’ora in poi una 
campagna ancora più violen¬ 
ta contro la politica di Mac¬ 
millan 

( In tfreima papilla le in¬ 
formazioni).. 


< Tass » aveva comunicato 
clic, a partire dalla data di 
oggi e fino al 20 ottobre, una 
vastissima zona artica, com¬ 
pì elidente i mari rii Hnrents 
e di Kara. sarebbe stata tea¬ 
tro di manovre aero-navali 
e terrestri, comprendenti «lo 
impiego di vari tipi di armi 
moderne » rii sa clic, con que¬ 
sta espressione, le autorità 
sovietiche indicano abitual¬ 
mente i missili e gli ordigni 
nucleari. Il ministero della 
Difesa dell’URSS aveva av¬ 
vertito che la zona sarebbe 
stata pericolosa per il traffi¬ 
co aereo e marittimo. 

Negli ambienti diplomatici 
occidentali dj Mosca si pre¬ 
vedeva che alle esercitazioni 
avi ebbero preso parte la 
flotta sovietica del Nord, 
truppe di terra armate di 
missili e squadriglie della 
aviazione da bombardamen¬ 
to e da caccia. Tutto lascia¬ 
va supporre che. nel quadro 
di manovre così impegnati¬ 
ve. nuove armi nucleari sa- 
tebbero state sperimentato, 
dato che non si è ancora 
giunti, purtroppo, nd un ac¬ 
cordo internazionale per por¬ 
re fine alle esplosioni 

Come si ricorderà. • nello 
autunno scorso l’URSS pose'] 
fine alla moratoria atomica, 
da essa «tessa iniziata, di¬ 
chiarando d- esservi costret¬ 
ta dai preparativi di nuovi 
esperimenti, già in fase avan¬ 
zata negli Stati Uniti Nei 
mesi di setteinlue. ottobre e 
novembre del 1901 i sovie¬ 
tici fecero esplodete circa 50 
bombe II NelFaprile scotto, 
gli Stati Uniti diedero inizio 
ad una nuova serie di espe¬ 
rimenti sotterranei e noir.at-*| 
mosfeia. l'ultimo dei quali 
ebbe luogo il 9 luglio con la 
esplosione ad alta quota nel 
Pacifico, sopra l’isola dohn- 
son. di una bomba all'idro¬ 
geno di circa 10 megaton. 

Il Dipartimento di Stato 
americano ha commentato la 
ripresa degli esperimenti nu¬ 
derà in URSS con la formu¬ 
la consueta in casi del gene¬ 
re, esprimendo « costernazio¬ 
ne ». e sottolineando gene¬ 
ricamente che « gli Stati Uni¬ 
ti insisteranno nej loro ten¬ 
tativo di arrivare ad un ac¬ 
cordo per la messa al bando 
degli esperimenti ». 


La Cina 
annuncia 
prossima 
la sua bomba A 

GINEVRA, 5. 

In un’intervista diffusa da 
radio Monteceneri. il mini¬ 
stro degli Esteri cinese, ma¬ 
resciallo Cen Y ha dichia¬ 
rato che la Cina sta lavoran¬ 
do alla messa a punto di ar¬ 
mi nucleari. 

« Possi dirvi francamente 
— ha dichiarato Cen Y — 
che possediamo potenti orga¬ 
nismi die compiono ricerche 
principalmente suHTililtz/a- 
zione dell'energia atomica 
per scopi pacifici, ma anche 
per produrre bombe nuclea¬ 
ri Noi facciamo queste ri¬ 
cerche perche gli imperiali¬ 
sti pensano che resteremo de¬ 
boli e disprezzabili, finche 
non avremo bombe atomiche. 
Naturalmente tutto ciò ri¬ 
chiede del tempo. Tuttavia 
abbiamo fatto grandi pro¬ 
gressi in questo settore.. 
Tutto quello che posso dir¬ 
vi e che gli scienziati cine¬ 
si non sono particolarmente 
in ritardo rispetto a quelli 
degli altri paesi. Desidero an¬ 
che sottolineare — ha ag¬ 
giunto i] ministro — che la 
politica estera cinese non e 
in funzione del possesso o 
meno della bomba atomica. 
Essa è in funzione della vo¬ 
lontà di pace di 650 milioni 
di cinesi ». 


Marilyn 





tolta la vita 


Se chiusa in camera e ha ingerito un flacone di barbiturici - Aveva la mano sul ielefono - Non un rigo di spiegazione 
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HOLLYWOOD — Murilin in mia srena ilei film « Qualcosa deve accadere» clic 
l'attrice abbandonò in seguito al licenziamento della 20th CYntnry Fox (a sinistra) 
due poliziotti spingono il carrello sul quale è il corpo di Marilyn (Telefoto) 


Nostro servizio 

HOLLYWOOD. 5. 

Mortimi Minime, la piu « e- 
Icbre attrice dei nostri tem¬ 
ili. si è tolta la nta la notte 
scorsa con una potentissima 
dose di barbiturici nella sua 
villa di Brentieood, un sob¬ 
borgo di / lollgwood, dove si 
era ritirata a ri cere con la 
sola compagnia della gover¬ 
nante dopo la clamorosa rot¬ 
tura con la « Fo.v », dall a 
liliale era stata licenziata 
due mesi fa. 

Già da qualche giorno la 
sua governante, signora 
Murrag, si era accorta che 
l’attrice era particolarmen¬ 
te abbattuta. <• per questo 
la sorvegliava discretamen¬ 
te. mantenendosi in conti¬ 
nuo contatto con j due me¬ 
dici di fiducia della dica. 

Mariign Mnnrne ieri sera 
poche ore jiriimi di morire 
ucecu parlotti con il su o psi¬ 
chiatra. 

Il serpente della polizia 
R. E. ligniti, il primo fun¬ 
zionario che sia giunto sul 
luogo della tragedia ha det¬ 
to che il dottor Greens mi 
iicern consigliato nll’attncc 
di fare una passeggiata sinn 
al mare 

< Il dottor (Irccnsnn ha 
detto che Manlini lo chia¬ 
mò verso le 17.15 e gli disse 
che non riusciva a dormire - 
— ha raccontalo il sergente 
tìgron. 

l.u polizia ritiene clic Mu- 
rìlg ri sia morta poco dopo 
essersi ritirata in camera sua 
per Iti notti • verso le 20. l.a 
comunicazione del decesso 
è stata fatta alla polizia dal 
dottor Ugnimi Engelberg al¬ 
le 04.20 del mattino. I nie¬ 
llici ritengono che fosse mor¬ 
ta da sei-otto ore. 

Bpron ha riferito che la 
Minime ieri orerà trascorso 
la maggior parte della gior¬ 
nata a casa. L’ultima perso¬ 
na con la iinule ha parlato 
è sfata In sua governante, la 
signora Eunice Murrini con 
la quale converso appunto 
del colloquio acuto con In 
psichiatra. 


L'intera categoria tornerà alla lotta a settembre 

FI A T: Sciopero al 30 % 

contro la rappresaglia 

Scioperi e proteste in tutti i grondi centri metallurgici - Uno dichiarazione di 
Trentin - Sfacciato comunicato di Valletta - Un cappellano cacciato dalla FIAT 


Nonostante l’atmosfera di 
terrore creata da Valletta con 
i licenziamenti e con il Ji- 
spiegainenlo di tutto il alio 
apparato reprt ssivo. il 30 per 
cento degli operai delia FIAT 
di Torino — ima avanguardia 
di massa — h.« partecipato al¬ 
lo sciopero proclamato per 
sabato dalla FIOM. dalla! 
CISL e dalla L IL in risposta 
alla rappresaglia del mono¬ 
polio. In alcuni importanti 
stabilimenti lo- sciopero ita 
raggiunto percentuali 35«.u 
alte, alla S1W-centro hanno 
scioperato il 90 fi dei lavo¬ 
ratori; alle Ferriere il 50 f /c. 
alla Materferro il 90Q. 

Con uno .-tacciato comuni- 
cato. Va licita ha preteso -ot. 
tohneare il « -ignifìratu poli¬ 
tico » del tati ) che. questa 
volta, non tutti i lavoratoti 
«Iella FIAT hanno scioperato 
Cosi, ciò che c il risultato 
delle difficoltà in cu» lo scio¬ 
pero e stato proclamato «• 
della sua « «q «'razione anti 
sindacale ». «• .-tato ascritto d.i 
Vailetta a nuu.to niente ire 
no. del centro -nostra. Tutta¬ 
via. tanto la p.oziale nu-cita 
dello sciopero quanto questa 
pretesa di Valletta non pos¬ 
sono nasconde'»' l’isolamento 
politico e morale del monopo¬ 
lio FIAT. Le «tesse cifre del¬ 
lo sciopero e le nuove prese 
di posizione assunte contro 
Valletta e il regime FIAT da 
nuove forze — fra queste la 
DC torinese e le z\CLI nazio- 


l’asse deU'eqinJibno favorc-| 
vole al padrone e stato rotto 
dagli sciojH'ri del giugno e 
del luglio scorsi e che il peso 
di quelle grandiose lotte non 
e stato certo annullalo ne 
riassorbito dal gesto di vio¬ 
lenta repressione di Valletta 
Alle stesse considerazioni 
porta la cronaca di quanto e{ 
avvenuto venerdì davanti a. 
gli stabilimenti della FIAT 
E* stata chiaramente visibile 
l’incertezza che si »* determi¬ 
nata nella maggioranza degli 
operai, incertezza dovuta al 
poco tempo trascorso dal m.i. 
mento della proclamazione 
dello sciopero a «piando «•—<> 
doveva essere effettuato, in¬ 
certezza Jovu’a aneli»- Lilla 
mancata pr«*clania/ione di 
uno sciuponi nazionale .fella 
categoria Nello -te-so »cm 
si sviluppava una sfreni¬ 
la azione intimitaducv da 
parte dei «capi» FIAT Ba¬ 
sti a illustra, la. l’episodio 
registrato alla F|.-\T-Ferrie r e. 
Qui una -qua.La di * cani » 
FIAT ha fatto irruzione uel- 
rutficio del cappellano di 
fabbrica e gli ha chiesto i>c- 
rentoriamenle di consegnare 
il tesserino che dà diritto di 
varcare i cancelli dello sta¬ 
bilimento; « Lei non può ri¬ 
manere qui dentro — hanno 
detto al cappellano che si era 
precedentemente rifiutato di 
far propaganda per il patto 
separato firmato dalla FIAT 
— deve andarsene subito ». Il 


nali — stanno a provare chelpretc ha risposto che non si 


sarebbe piegalo alle pretese 
della direzione: c stato ac¬ 
compagnato fuori della fab¬ 
brica e rullici» del cappella¬ 
no e stato sprangato. 

Ed ecco (pianto il compa¬ 
gno Trentin. segretario gene¬ 
rale della FIOM. ci ha dichia¬ 
rato: 

« Quando i metallurgo i do. 
veliero rispondere con la ,*ro- 
clama/ione deb.» -ciope.o al- 
l’nttacco premeditato porta¬ 
to dalla FIAT alle liberta sin¬ 
dacali dei Involatori itali tot. 
e.-si -apevano die alle mae¬ 
stranze della FIAT stessa si 
poneva una deci-ione non fa. 
« ile e di glande responsabi¬ 
lità 

Lo .-( lopero e -tato procla¬ 
mato neH’imineiiiata vigilia 
delle ferie, senza che i lavai 
raion potessero partecipare 
ad un largo dibattito ed ope- 
inte una scelta collegata a 
metodi più efficaci di lotta 
contro la nuova ondata di 
terrorismo padronale. Ognu¬ 
no dovette fare una scelta da 
solo, poiché poche ore sepa¬ 
ravano la proclamazione del¬ 
lo sciopero dalla sua effettua¬ 
zione. E la dovettero fare, in 
molti casi, senza avere forse 
la chiara percezione che l’in¬ 
tera categoria era pronta a 
schierarsi attivamente al loro 
fianco. 

La maggioranza delle mae¬ 
stranze della FIAT — ha con¬ 
tinuato il compagno Trentin 
— non ha partecipato allo 
sciopero, è vero. Ma ciò non 


può in alcun modo svalutare 
il grande significato della de¬ 
cisione presa la quelle con¬ 
dizioni da uu'av auguardia «li 
ma-sa che raccoglie migliaia 
«li lavoratori i «piali non ave¬ 
vano partecipato alla dura 
resistenza contro il regime 
FIAT combitta negli armi 
pa-.-oti da unV.-igua minorali 
fa di operai; un .ivanguardm 
di massa che :n alcuni stalli. 
Irnienti della FIAT «li T«>rin » 
costituisce già la grande niag 
gnxan/a ilei lavoratori 

Ne può e--ere sottovnlu;a- 
to i) fatto che -e Fintimi.!.t- 
zione «lei padrone ha tane 
sentili* d sito pe.-o e ha fatto 
-«ngere «bibbi tu alcuni grup. 
pi di lavoratoli sulle forme 
e sili tempi «Iella protesta, sili 
rischi ai quali m esponevano 
con una posizione «li aperta 
rivolta contro U* decisioni 
della FIAT. In grande mag¬ 
gioranza dei lavoratori delia 
FIAT stes-a dimostri - * duran¬ 
te la giornata di sciopero di 
capire comunque la legittimi¬ 
tà della decisione assunta «lai 
sindacati Creerà chiaramen¬ 
te visibile per chiunque assi¬ 
stette ai momenti di dramma¬ 
tica incertezza che pervase 
quella stessa parte di lavora 
tori che non partecipt 1 * allo 
sciopero. 

La decisione presa dai sin¬ 
dacati resta quindi, a mio pa¬ 
rere — ha detto ancora Tren¬ 
tin —anche nelle condizioni 

(Segue in ultima pagina) 


« .Voli erodo che farò una 
passeggiata sino alla sping- 
(l’M, ma faro ima gita qui 
cen io se rio può aiutarmi n 
dormire « acera detto alla 
ignora Murrag. 

/V>! entro nella camera da 
letto con un gioioso « buona 
notte cara > rivolto alla si¬ 
gnora Murrag 

La governante ha detto di 
non aver, • notato nulla di 
insolito nelle condizioni de 1 - 
la Monroe e di non aver fat¬ 
to molto caso al fatto che si 
cornasse cosi presto. 

z Andai a letto verso la 
mezzanotte e mi accorsi che 
la luce era ancora accesa nel¬ 
la stanza ai Mortigli, ma la 
cosa non mi parve strana ». 

Fui verso le tre la signora 
Murrag si sveglio e vedendo 
ancora la luce nella stanza 
da letto si preoccupo. Cerco 
di aprire la porla, ma era 
chiusa a chiave. 

Il medico giunse dopo po¬ 
chi minuti. Soli riuscendo ad 
entrare dalla porta della 
stanza da letto ruppe un ve¬ 
tro della finestra cd aprì la 
maniglia. Il dottor Grccnson 
trovo la Monroe col volto 
affondato nel cuscino e le 
[cucitola sino «1 collo. In ma¬ 
no stringeva il microfono del 
telefono staccato 

l.a società telefonica lui 
comunicato che vi erano tta- 
tc delle eli in ma re tele/onielio 
ila (invi numero. 

< Mi sembro morta, co- 
munque chiamai il dottor 
Engcllierg clic ne constatò 
il decesso poco prima di 
chiamare la jfohzia ». 

Su un tavolino erano bot¬ 
tiglie di liquori semivuote, 
fiale e flaconi tra i quali 
uno vuoto di Nembutal, un 
fortissimo barbiturico che, 
appena ieri, le era stato con¬ 
sigliato (piale sedativo — da 
usarsi in piccole dosi — da 
un o dei suoi medici. 

E’ stata immediatamente 
avvertila la polizia. Tutte le 
bottiglie ed t medicinali so¬ 
no stati presi in consegna 
dal sergente Joseph Ùle- 
mcns. della polizia di Los 
Angeles. Il decesso è stato 
uf finalmente constatato poco 
dopo dal * coroner ». 

Il coroner Theodor Sur- 
jiheg ha dichiarato che i ri¬ 
sultati delFautopsta non so¬ 
no stati concludenti. 

« Sappiamo che non si trat¬ 
ta di morte naturale, ma sa¬ 
ranno necessari ulteriori esa¬ 
mi ». 

Il magistrato ha aggiunto 
che forse et vorranno diver¬ 
si qiortii per poter stabilire 
la eati-.li precisa del decesso. 

Appena completate le tu- ' 
rcstiquciom preliminari, il 
corpo «li Marilgn Monroe e 
stato rimosso dal suo appar¬ 
tamento su una barella e 
trasferito, con un furgone, 
nella camera mortuaria di 
Westiciod Villane, nel West 
di Los Angeles. Nessun hi- 
qlietto. nessuna lettera è sta¬ 
ta rinvenuta nell'abitazione 
della dira che possa in qual¬ 
che modo testimoniare del 
drammatico travaglio che ha 
preceduto il suicidio di Ma- 
nlgn. 

Le recenti cicissifudini 
professionali c personali a- 
reran o evidentemente af¬ 
frettato :n lei urta crisi or¬ 
mar irreparabile. E’ noto a 
tutti rj clamoroso episodio 
del quale fu protagonista nel 
giugno scorso durante le ri¬ 
prese di Somethmg’s got to 
givo .-Il termine «fi una cla¬ 
morosa polemica — la XX 
Centuri/ Fox bavera accu¬ 
sata di continui «capricci». 

! «fi s’Sfemafict ritardi nelle 
I riprese, e persino degli ec¬ 
cessivi costi di lavorazione 
j— la casa produttrice Fare- 
Ma licenziata, chiedendole 
per di più il pagamento dì 
luna fienale (h 2 milmni di 
|dollari (un miliardo e tro- 
centomilioni circa, in lire 
italiane ». E la carriera di 
Mani uri aveva improvvisa¬ 
mente subito una nuora pau¬ 
sa, malgrado la diffusione 
jdelle ormai note fotografie 
della Marylin nuda, scaffale 
in una piscina durante le ri¬ 
prese del film bruscamente 
interrotto 

Bob Thomas 

dell'Associated Press 

(In III fmgina la biogra¬ 
fia e in l\ /Miglila le rea¬ 
zioni nel mondo c un pro¬ 
filo Jeirattrice di Ugo Ca¬ 
siraghi ) 






PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / lunedì 6 agosto 1962 


Affari costituzionali 


Festival della stampa a Perugia 


630 saranno i deputati loago: l'unità dei brontoli 


e 315 

■ aalrfl "" "* w ww Q a | noitfo inviato mostrano j fatti. La formazio- ìndipendenti nel corso del di- 

LUI ■ pr’itiTPiA s nc dtd governo e dello scine- battito sulla nazionalizzazio- 

® m ■ —^ _ rhKuum, D. ramento di centro-sinistra ci ne dell'energia elettrica, citi* 

___ __ #_ _ _ Migliaia di cittadini sono ha permesso di portare avan- rante «li scioperi dei metal¬ 
li MWmWmmMmrmW mWmm afa .ma affluiti alla stupenda pineta ti. su un terreno più concre- Ungici e alla FIAT: anche 

« Milticfrn Rrt cnctinno In fcin-rin wUlllvl II %§MM (roto# di Lacugnaha dove, ieri e og- to. la nostra battaglia poli- quelli che pareva appoggias- 

IvIHIIdI! U DU bUbllcilc IU lUfIZIU Om gi, si è svolto il testival del - tica e sociale. La oosizione as- sero il centro sinistra hanno 

. |, , - lli# l’Unità di Perugia. sunta nei confronti del go- condannato la battaglia dei 

ne antimonopolistico aelrintervento ^ ^ Il Festival si e articolato verno ci ha consentito di fa- lavoratori, invocando lMn-l 

r mima aaaaama am*M*a * n un P r °Kriunnia contraddi- vorire la realizzazione de- tervento della polizia. In que- 

nilkkiirn In ffimarr* in {AriA al 7 fsmmmmmWmMWif % Wa stinto, soprattutto nella gior- gli aspetti più positivi del suo sta situazione, hanno un ruo- 

pUMUIIl»U " tu VUHivIU HI IviUJ II f %t%mmaawmmmabw Wm nata odierna, da iniziative programma e. al tempo stes- lo decisivo l’esistenza e la 

politiche, culturali e ricrea- so, di denunciarne i limiti e larga diffusione di un gioma- 

, ,. , . - , .. . . . , . ti ve. quali le mostre, la gara i pericoli. Il risultato è che le come l’Unità, il solo che 

chiuderà 41 ^ bittctiti 'doman! ì? Sapevamo che il piovve- che da questa rapida elenca- d > pittura, lo spettacolo dei in questi mesi si ò estesa e conduce una giusta battaglia 

ont»e 7 no nnm.re i!S tiS dell ordinamento dimcnt0 di nazionalizzazio- zione, di problemi di orienta- burattini, il recital di poesie, approfondita la spinta unita- non soltanto contro le forze 
i nn Vli moY-PnIeri R Wunotn nnn ne della energia elettrica è mento della attività del go- ^ pantomina di una novella ria e al centro del dibattito della conservazione sociale, 

ìi vn/izinnii sul nn-Seein nidi McnnMA i\ri cruATA accettato da una parte della verno e del costituendo Fu- del Boccaccio (Calandrino e politico e alla testa delle mas- m a anche contro i limiti, gli 


Nazionalizzazione 


Presentati alla 
Camera gli o.d.g. 
comunisti 


! per la svolta a sinistra 

I cittadini dell'Umbria hanno partecipato con slancio alle feste del nostro giornale 


La Camera dei deputati lin commissione e, soprattutto. 


lina di mercoledì 8 agosto, con 


i,. c ,,i m-c’KKiw, nii; nimniu r\n rriiiTA uu unii pui il- uu-uu vl-ijiu u uui cusiiuienuo r.u- — ... . .. - - - 

-iVtienli rlolJo loeèò cìili’onor oliURMA 13tL jtNAIU La DC con assai scarso entusia- te, sui quali è necessario che if poreoi, le danze e la esibì- se cé il nostro partito». equivoci del centro sinistra, zomt apricoln dove il Parti- 

nin F’ in(nn 7 ìnnr> rlr>lln Proci commissione Allari costiluzio- sino, ma non immaginavamo il Parlamento esprima una zione di Hikì Giunco, la proie- Nella lotta dei metalhirgi- j on „ 0 j, a , )0 j nie sso in lu- to ho forti radici: su 3650 

deiiza* riconvocare rYombleù na,i (,el Scna t°- ha modificato di sentir fare in aula addi- sua opinione. zinne del documentario sulla ci. degli operai della PIAI, -j tentativo di alcune for- iscriffi (13 5 in più dell’anno 

ncr i orimi de Ime se rii* 'set- 11 tcsl ° dc,la le «« e circa l ’ a(ìc - riltura ,,el ° 6 io doi monopoli All'inizio della seduta di \ ,<irc ' u ,lella mce Peru '» a ’ de > braccianti pugliesi, de. /e anch interne alla UC . scorsoi, oltre tremila sono 

tembre Tfine di poter ginn- « llamento del numero dei de- elettrici proprio da parte di sabat0 ò stata approvata una As ? ,st ‘ , r ,, mezzadri dei lavoratori, non , abotare la rea lizzazione contadini topati alla terra. 

gere al’ voto "ina e sulla legge piltati - in seguito all’accresccr- alcuni deputati della roag- variazione al bilancio dello ,. La « ra " de .‘ ,lla che e ' a | f on i u, n.sti ma gli scissioni- J impegni programmatici tn Qrandissima prevalenza, 
. . ine "e i W si degli elettori e la rifor- gioranza. E’ stato, sabato l’on. stato- si tratta di varia disseminata nella pineta, alle sti si sono trovati isolati , ,, 01 T nnpMrR u dall anacronistico contratti, 

HUBINACCI a spingerai più Tm > 8 ' 30 .' è confluii,, n.l|-.mpio .Mollo ba„» ? lio parlarne,,,In, i %\ ™ ^ f U ‘ 'V 

lavori nariamentari Albi ri- ri 8 Uarilaiio gli articoli 58 e avanti su questo terreno, af- m ii,- 0 ni di aumento per le spazio dove ha tenuto il co- per la costituzione della He- J 0 nel i e Amministra- Ul Ver uscire da tale enndr- 

57 della Costituzione. Nello fermando di «voler rivolge- pnimln r> di unn «rLinn,-. mizio il compagno on. Luigi gione Friuli-Venezia Giulia. _ _ cione e molta dura, come ci 


Pajetta 
a Orvieto: 

il ruolo 
dei comunisti 

Dal nostro inviato 

ORVIETO, 5. 

Orvieto domina una vasta 


te qunti possono contare nei 
partiti governativi. Ed han¬ 
no provato a chiedere da 
questa parte quello che in 
passato avevano ottenuto da 
altre parti, hanno chiesto ed 
offerto per ottenere e quan¬ 
do hanno capito che non 
avremmo accettato ■ nessun 
mercato, non avremmo for¬ 
nito nessun alibi al governo 
per tornare indietro e nes¬ 
suna complicità ai suoi av¬ 
versari per silurare un prov¬ 
vedimento per il quale ci sta¬ 
rno battuti da anni, hanno 
riconosciuto che la sconfitta 
era ormai certa. 

Una chiara 


domanda 


prosa il Parlamento si troverà 


entrate e di una variazione 


no essere affrontate nello scor- circoscrizioni ~ dice il imo- poi cosi proseguo: «Due, del gruppo comunista. jj com p a * no Longo basti, ma Y loro avversari si -iste e che è data da un 

ciò autunnale. Tra queste, l vo ar (j C0 | 0 — s j effettua ili- in particolare, desidero no- h a protestato per il fatto che esord it 0 sottolineando i sue- sono trovati isolati, il che di- torte movimento opeiaio e cinssc profonda. 

k^'Ì^'i'w agncoltura, che V j den( | 0 ^ numero degli minarne: il conte Cini e l’ : n- ‘ Provvedimento non 6 sta- cossi cbe eià sono stati raR . moslra cbe j] nos tro partito popolare. i()tt(ì p (/ur(] arìC f ìe per 


hanno subito notevole ritardo 


videndo il numero degli minarne: il conte Cini e l’ : n- provveuimemo non e sia- cosgi cbe K j à sono stati raR . moslra cbe jj nos tro partito popolare. i()tt(l f. ( { Ura anc / ìe per 

abitanti della Repubblica, gegner Cenzato, quest'ultimo to soll °POSto al necessario giunti nella campagna per la esprime le esigenze reali del- La pressione reazionaria — /„ sforzo finanziario che eom- 
qualc risulta daH’ultimo cen- particolarmente benemerito es . arr j e na par o della coni- 5 tampa comunista in tutt’Ita- le masse. F.’ per la nostra ha osservato Longo può porta: in un anno, fra Parti- 

simento, per «30 e distri- nei confronti dello sviluppo miss,one bilancio: « ”» due- ba e particolarmente nella fermezza, per la nostra ca- far deviare la situazione ver- fo# sindacato, stampa, mani- 

biicndo 1 seggi in proporzione del Mezzogiorno*. sto ™ ct °do — egli ha prose- federazione di Perugia. Tali pacità di muoverci con spiri- so un processo involutivo se festazìoni. ecc., sono circa no- 

alla popolazione di ogni cir- Oltre nll’on Rubinacci, f uito T st conferma l oneri- successi testimoniano della to unitario che i lavoratori ad essa non si contrappone ve milioni che escono dai mi- 

coscrizione sulla base dei quo- hanno preso la parola nella , me , ]V u volt , e , d(l 7101 adesione sincera alla nostra ed i democratici ci seguono, una piu profonda unita di Utnnti orvietani, che nella 

zienti interi dei più alti resti ». seduta di sabato dedicata al- ^nunciato di annullare so- lotta che viene non soltanto Per questo ha successo la tutte le forze lavoratrici e i ottn per ìn terra sonn u1ìn 

Per il Senato l'articolo 57 l’esame della legge il demo- stmizinlmentc il controllo del d a simpatizzanti, ma da mas- campagna per la stampa co- democratiche. E questa la le- delI{> punt( , nvan zate. al vns- 

è modificato nel senso che nes- cristiano RIPAMONTI, che / arlamento sui bilanci e sui sc sempre più larghe di de- munista. Gli avvenimenti di zione che oggi viene confer- so con {a Toscana e l’Emilin. 

suna regione potrà avere meno ha auspicato per il nuovo consuntivi >. Fgli ha conclu- mocratici e di cittadini. « Vi questi giorni ~* ha prosegui- mata con drammaticita dagli con le quali hanno in coron¬ 
ili sette senatori (nell’artico- ente un’articolazione regio- so tmnunciando quindi 11 vo- era chi pensava — ha detto to Longo — sottolineano la avvenimenti in corso. Noi co- rie, appunto, la condizione 

lo del vecchio testo la cifra naie e decentrata ed una po- con t ra ri° ùel gruppo co- Longo — che la costituzione necessità di consolidare e di amnisti siamo per la più lar- mezzadrile. E. ciò nonostan- 
era di 6 ). 11 nuovo testo stabi- litica tariffaria in funzione rm ' n,s . ta * PCr UO 'J aVCr S "~ dcl E° verno di centro-sini- allargare l’influenza dei no- un|tft con tuttP le forze te. gli obicttivi crescono: 
lisce anche clic il numero dei degli obiettivi della politica P nto tl Governo dare un to- stra ci avrebbe messi in clif- stri strumenti ci mformazio- demflcralicht> e . in p rim o Ino- 1300 000 lire ne| 1960. 1 mi¬ 
senatori deve essere di 315. di piano. Sono, inoltre, intei- no nuovo in questo campo ai ficolta chi prevedeva il no- ne. Egli ha infatti ricordato compagni socialisti ho ” e 400000 "d 1061. 1 mi- 

Altre modifiche sono portate venuti nel dibattito il ino- ' rapporti con ,1 Parla- slro isolamento. Chi cosi pen- a questo punto la posizione ^ f-ito che oggi il PSI abbia "ona 900.000 quest’anno solo 
all’articolo 60. Entrambe le narchico PREZIOSI ed i mis- mcntfì '■ è sbaghnto. come di- assunta dai giornali ros.dett, U^jbeogi u il ‘ per U nostro giornale, la cui 


Pnntremoli al,a popolazione di ogni cir- Oltre nll’on. Rubinacci, 

ruilllvlllvill coscrizione sulla base dei quo- hanno preso la parola nella 

-zienti interi dei più alti resti ». seduta di sabato dedicata al- 

Per il Senato, l'articolo 57 l’esame della legge il derno* 
JI _ è modificato net senso che nes- cristiano RIPAMONTI, che 

f CpH||"|TA suna regione potrà avere meno ha auspicato per il nuovo 

ili sette senatori (nell’artico- ente un’articolazione regio- 
io del vecchio testo la cifra naie e decentrata ed una po¬ 
ti M • era di 6 ). Il nuovo testo stalli- litica tariffaria in funzione 

■ I ArwM vaiti!A lisce anche clic il numero dei degli obiettivi della politica 

SI I WllllU senatori deve essere di 315. di piano. Sono, inoltre, inter- 

Altre modifiche sono portate venuti nel dibattito il ino- 
Bfc || all’articolo 80. Entrambe le narchico PREZIOSI ed i mis- 

IC"|H#S|Va||2fe Camere risultano elette per siili CALABRO’ e CARA- 
willl '' cinque anni (mentre nel vec- DONNA. La discussione pre¬ 
cido articolo la Camera lo era seguirà nella giornata di og- 
Dal nostro inviato per cinque e il Senato per sei), gi e si concluderà domani 
I c Lc modifiche dispongono an- con le repliche dei relatori 
r- - l i . UL .| 5 ‘ che che fino all’entrata in vi* e del ministro Colombo. 

sta volta il Premio Letterario 8 ° re del, ° statuto speciale per Nella giornata di sabato 
Bancarella giunto alla sua de- la regione Friuli-Venezia Giu- sono stati presentati dai de¬ 
cima edizione, con il libro •• Il Ha, dai 315 senatori da asse- pittati comunisti alcuni ordi- 
giorno più lungo - dello scrit- gnare alle regioni saranno pre- ni del giorno che verranno 
toro inglese Cornelius Hyan. 50 ventivamente detratti i tre seg- illustrati prima della chiusu- 
hì 7 .[‘ 7 iì wllV-iT ì^‘ 1 j ri!’ di senatore previsti dal- ra della discussione generale, 

mio. hanno indicato nel libro ^ dc,,a costituzio- L’ordine del giorno NA- 

di Rynn un'opera che ha avu- na ' e ® marzo 1961. POUTANO affronta il pro¬ 
to. l'hanno scorso, un grande rrnn» rmi» mnr, ùlema, da più parti solleva- 

successo di vendite ed un gQ E SCELBA SULLA NAZI0' to, del controllo degli inve- 

cma.ro successo di merito IJAMTyAyinNP M n . stimenti. E 6 S 0 invita quindi 

Al secondo posto «La Mona- NALIfiAflUNC Nello stesso n „ 0 ., prn0 ncì ncrprtnr p nri . 

« « “«"«■.V ‘•«■'«S Si»™» in «Mi » l’opolo pub- 

zucchelh edita da Dell Oglio, | 1 ii r .., i;n „„ -irticnln <li Scelln n 1 ue,ia corresponsione uè 
con 39 voti: al terzo posto « Non antnrso su u‘ a r j v i s( -, (b destra indennizz >- cl,e ' Pred¬ 
imi povere- di Robert Runrk ?, pparso , s “ d ^ u,sla 01 J 1 ^ lra tj di investimento cui questi 


Porto Recanati 


più povere- di Robert Runrk “""V.,, ,u d « investimento cui questi 

edito da Bompiani con 21 voti. Gente, tutto permeato di ilio sarflnn0 destinati corrispoli¬ 
li vincitore di questo pre- tivi contro la mizionalizzazio dan0 agli ind i r izzi ed agli 
mio. sorto per iniziativa del- ne, li ministro Bo, sul Punto, . . ... ? , nft nticn di 

l’Unione Librai Pontremolese e rilasciava alcune dichiarazioni I...„ r •_‘ 


—ritirimi- D *' n ° ! ' r0 Ìl " r ' , ‘° io e m^chiilàirìda'Bimini i "l"lo 6 ' 6 eva" 6 r,rrononnc'pan- Proposilo, si dove ricordare .. 

ed agli PORTO HECANATI, 5. a Civitanova). L’« appello di nello innalzato sulla tolda di 1« scarsa convinzione con cui Sono giunti a bordo di 
iticn di «I pescatori hanno accol- pace dell’Adriatico > promoti- una grossa imbarcazione. E’ i gruppi parlamentari d.c p ullman affollatissimi dalle 
L'ordine to e fatto proprio l'appello so dalla Lega dei pescatori! stato il motopeschereccio più hanno affrontato la battaglia zone di Fictillc, Fossatello. 
i indica di pace dei docenti deU'Uni- di Porto Recanati ha rag- applaudito. per la nazionalizzazione dei- Colonnetta, Baschi. Civitella 


• snvn si e sbagliato, come ut-'assunta dai giornali commetti “ 1 “ * per il nostro giornale, la cui 

ima posizione diversa dalla diffusione si mantiene a quo- 

■— ---— nostra nei confronti del go- apprczzalrili, con tendenza 

verno, non intacca questa no- ad ampliare il settore degli 
^ ^ stra volontà unitaria. Noi cri- abbonamenti (dai 40 attuali, 

^,C|||C|XI richiamo come nocive al mo- i compnqni vogliono arrivare 

__ vimento operaio certe posi- a 450). 

7.ioni che la direzione socia- 

“5? a ha nei co, \ fron . ti d f lla inserimento »> 

■■ DC*. ma questa polemica idea- 

ADDGIIO di DQCC ^ISo'Z^^o^ dei comunisti 

■ 1 unità. Non va sottaciuto il Oppi, i contadini e i timo- 

pericolo che da parte della rat0ri della vasta zona (un- 

_ ^ _ DC si proceda ad uno svito- dici comuni, di cui otto, Or- 

I llf mk tamento progressivo della vieto compresa, amministrati 

MM politica e del programma del dalle forze di sinistra) si so- 

UUII umm il%ir centro sinistra, fino a ridurre trovati insieme, al Festi- 

questa politica ad lina serie !’ n * dc ^ n Stampa comunista, 
i - A . in un grande raduno ncl- 

itollatissìme spiagge romagno-i gli ultimi caduti di guerra», fI n re : ‘ ' . ° l’antica fortezza degli Al- 


dell’Associ• izUnic in?.Uniate de 1 ° ^lasciava alcune dichiarazioni p rogranmiazione . L’ordine to e fatto proprio l'appello so dalla Lega dei pescatori stato il mot 

fe bancarèìle ù i n gio^m.hsti; ncll ° spi , r > U °. «mip etamente del gionio raiLLA indica di pace dei docenti dell’Uni- di Porto Recanati ha rag- applaudito, 

del Daily Telègrnph- corrispòn- «PP^to. Parlando della prò- oIcuni obiett ivi della futu- versità^ di Urbino, che invita giunto cosi nel vivo della S j rQ 

dente di guerra per lo stesso grammazione, Bo ha dettoI po | itica dell’ENEL: prò- le nazioni impegnate a pei- stagione balneare, migliaia 

giornale nei giorni dell’Opera- che « compito del piano eco- „ 3jSO de ] M e 7 ZOi .j orno e ] c t- venire ad un accordo sulla di villeggianti italiani e stra¬ 
zine Overlord-, Per scrive- nemico nazionale è quello di f rir ‘.„ 7Ìnil „ q P V b , camnmmo cessazione degli esperimenti nieri in questo momento par- - 

re il suo libro che l'ha tenuto fissare gli obiettivi di svilup- llp , , finr ‘ Vu,' di qualsiasi genere, al disar- ticoìarmente difficile, nel 

impegnato per dieci anni, ha in- p0 del paese. Le indicazioni del „ " , n . . . mo. alla creazione di fascie quale «si susseguono — co- 

haYn.diato 0 ” fondo I diari di P ian0 . dovranno rivolgersi sia gramma pluriennale di ricer- smilitarizzale, all’eliminazio- me es^Y^Tdel 7 ima ? del” 

Von Rundstedt e di Rommel. nlle imprese private che alle cbe e t jj messa a produzione* ,IC delle basi militari. I a • 

-Il giorno più lungo-, imprese pubbliche. Il piano dt qi 0 risorse di vapore en- » pescatori, la gente di ma- J altra parte e \ iene \ ìoiat Qg| 

- best-eeller -. in Inghilterra e costituirà quindi la cornice gc- do{ , C no. finora lasciate imi- re, coloro che svolgono atti- >° spazio cosmico ». 

Stati Uniti, è stato tradotto in ncralu nella quale dovranno t iii Z7ate da i monopolio elei- vita turistica contribuiscano ,n tal modo, certamente, la 

Vions'°J?inr - ni ne ha mà TraUo muoversi gli operatori pubblici nic0€lM Centrale >. L’ordi- con il loro lavoro a rende- nuoJeAdesioni 0S P 

un film e quelli privati». A proposito n{? de j „j orno BUSETTO ini- re migliori i rapporti fra i R na |° nuove ade. ioni. 

Il terzo libro premiato rae- dei compiti dell’iniziativa pub- pcgna n Governo a garan- popoli ed a favorirne la re- . Partempazione || J. 

ronta la stona di un arrivista, blica, Bo afferma che «nel- .• j fiir,-.,,- «citi Uni ^ n. ciDroca coniDrensione. 11 ma- con cin - qui a Porto Reca 


ttohacfiariAlli l’ ener gia elettrica; e si devo- dei Pazzi, Allerona Scalo, 
no ricordare gli impegni non Canale Nuovo e poi a piedi, 
mantenuti per la riforma dei spicciolata, giù dalle an- 
patti agrari e per il supera- *’? strini e di Orvieto, a 

mento della mezzadria: il ri- cc ”. tnaia ' nnnn , n 

Sciopero ? 

fi a» mailiri - 1 n * 1 ° r e carnpa ^ ne e dini che gremivano il vecchio 

aei menici i ma per 0 U ‘ Ua l!ì anfiteatro. Affrontando il te- 

J I* ’ 'T, Yl r ’ n ”°7 amento; per ma della funzione del nostro 

ospedalieri i l : ,pcrar j? . è . PeC ,! S 5 f_ na . 1 . U ' Partito nel momento attuate. 

il 1. settembre 


_- f. . , / . « Ul 1101 # Il Vi invilii, imi qi i iiuic, 

mone i tutte le forze la- p a j c tta ha detto che coloro 
\oratnci della terra contro j q ll(I n p f . r qualche anno han- 


II terzo libro premiato rae- dei compiti dell iniziativa pub- !tna il Governo a garan- popoli ed a favorirne la re- L’attenta partecipazione || Settembre le forze della caniàvatlonc '* 1 ?"^^^ 
nta la storia d-, un arrivista. j d ‘ ca \ 3 *° afferma che • nc - ,j re j diritti acquisiti dai co- ciproca comprensione. 11 mn- con cui. qui a ‘ rhe. dentro e fuori al govcr- lamento» del nostro • dr 

raig Pnce. deciso a farsi Stra- 1 ambito del I lano I azione an- njuni n ,ontani e rivieraschi re ed il turismo hanno un as- " nt ’ ; ,a ™ ÌU?t, tn 11 , L . ons, Z l:o nazionale della no, ostacolano l’adozione del- pimento * Jd hanno ver 

. nel mondo ad ogm costo, timonopolistica delle aziende ìn base a i b . | ePRÌ n 959 (2 7 soluto bisogno di pace. Per- turisti stranieri, soprattutto Confederazione Italiana Medici , e mjs , r j nno vameiilo P . f ■ h(l , " n prr 

r>n è questa la sede per ana- nnrineitinzinno ninfale lnn- ’n__-co, ^ ; ..untori rivnl.xim» tedeschi della Germania Fe- Ospedalieri (CIMO) ha esami- _ a _: sino pronosticato \,j nostra 


conta la stona di un arrivista, mica, no anemia cnc nei- (jre j diritti acquisiti dai co- 
Craig Pnce. deciso a farsi stra- l'ambito del l'inno l’azione an- „, un j niontnni e rivieraschi 
da nel mondo ad ogni costo, timonopolistica delle aziende b , base a i| P j e ggi n. 959 (27 

ìiairt -l“v5orc ddl’oiSi con partecipazione statale Imi- dicembre *53) o 1377 (4 di- 

nuata ogg. Certo ò che girini & clall’esaunrsi dovrà svilup- cembro '58). Altri ordini del 

teressi delle case editrici han- P a rst e potenziarsi ». 1 anan* j.i orno ^0110 stati presentati 

no influito molto sul giudizio do poi degli attacchi mossi c dn j compagni GUIDI (a pro¬ 
dei librai che hanno decretato rinnovali all’KNI, il ministro del controllo dell’in- 

il successo di un libro presso- r 0 ha detto di ritenere che dennizzo concesso alla Ter- 
chò sconosciuto al pubblico ita- tali attacchi mirano in realtà SULOTTO (ner il rico- 


llfll IV-liYIU/ USL esulili- Voli -A _ • , 1 oiifir f/t iti 

situazione ospedaliera e 1 Jia situazione creata nai «scomparsa», si occupano 
izione politica generale centro sinistra noi approfon- oggi, nei loro discorsi . ortico¬ 
le ed ha emesso un co- diamo la nostra azione per b c polemiche del problema 


. >■... 1,111 allaccili umani» m iiaii» ni i MILU1 IU (ner 11 riCO- iru lime- ic esplosioni ìiiuhh* ;*»«« iiimuiin, ov^uvou.- ., ..... “■ 

. , , „ a colpire tutto il sistema delle noscimento di eventuali ac- che, contro la folle corsa al gnifìco carosello della fiotti- pria libertà d. azione sindacale, nòY Y r ' C °i f ( ' l!lto J 1 . , cn ~ 

La giornata del -Premio i» n nft i n . . .. . V- . . rwi olio otlprr n nlia nfsrhorerrin nortoreca- proclamando uno sciopero na- le >v olla a sinistra nella po- tattro di cancellare dall nr- 

Bancareila - era iniziata sta- r c pa j ‘ ' - cordi contrattuali stipulati ^‘ r ® . ‘ . .' . P , zionale di protesta perla gior- litica interna e in quella in- dine del giorno il problema 

mane con un convegno naziona- con amarezza che 11 successi - dopo il giugno '62 tra lo tro le terribili nuvole che nate.-c 1 cui natanti erano sta- na j a d el 1 . settembre prossimo, ternazionalc della preseti-a dell'attività e 

. . * « ... #> n II-, nolttizio # 1 » infnp- r ». * _ • » r» z-v il /^mln » fi . -cw-r, *, a fneto non Ori. .. .. . in uu imi ei iixin in n unii m» v 


le per il riordinamento deil'or- portati dalla politica di inter- aziende ed i lavoratori). SO- oscurano il cielo». ti pavesati a festa, non ab- n ]i 0 s 

panismo bibliotecario, apertosi vento pubblico, hanno solleva- L1ANO (perchè l’ENEL re- Oltre 50 mila « depliants ». biamo potuto fare a meno di difirn 

con una relazione del sovrinten. to in certi ambienti reazioni sp j n ga la pratica degli ap- tradotti in italiano, francese, pensare a coloro che. pur es- prova 


c » _ -L ....... . »- jin”'i niiiorminiiL. Urilfi pi t,Mti«.l(, UHI UltK (IU t 

hi/mn oAtntn Lro k meno ili consideriamo come della politica dei comunisti . 


dente bibbograf co d: \enezia. ispirate a gelosia e paura, 
prof Renato Rapò Prima della , , . 

cerimonia della prcnv.az.one ha f. articolo di Sceiba, pii ibli 
parlato :1 s nd .co di Lontre- cato dal Popolo, c un duro at- 
moli. Sermi. che dopo aver !et. tacco al princìpio della nazio- 
to le adesioni del Capo dello nalizzazione, intesa come « li¬ 
stato, di Merzagora. di Leone. mRazionc della libertà perso¬ 
ci (1 ‘ I,a *. Ia lfa. dì Colo mix). na j c , creazione di « monopo- 

di Tremellom e di Folchi. ha .. . _ r.Ai;*ì 

indicato nel «Premio Banca- !« d. Stato » con » effetti politl- 
rella - un indice del gusto or- ci gravi ». Per Sceiba c « sta- 
gettivo del pubblico italiano ed tizzato », quindi funesto auspi- 
ha sciolto un peana a favore del ciò di decadenza e « bolsccvi 
governo, sensibile — a suo di- S mo » tutto ciò che non C pri- 
re — ai problemi della cultura va t 0 . Egli arriva, su questa 

vìi- m 11 v'<Y YYY -eY' china, ad attaccare i poteri dei 
Favarotto-r .sci*, osp.ir dono- . » ». • _ 

re e al quale è stata assegnata comuni e delle province, e 

la - fieri a d oro -. ha poj pre- tutte le forme di » municipa- 

«*> la parola per esaltare la lizzazione. provinci^liMarione 

funzione de’. I.bro. Per .1 go- c regionalizzazione » che sono 

verno era presente l'or.orfv<>io lvl ;( r «forme minori di nazio- 


spinga la pratica degli 
pn Iti). 

Si tratta, come appare 


a dell'articolo unico già ap. 
ato dalla 14» Commissione 


primo, fondamentale compi- A quelli che discutono sul 


il LI- I inuiul I 1 Ili llclllzlliu. nilIILrrv. UClU'IUV U V.VIV/t V VIIV, muii.i * * .4 * . . . _ « fi _ . 

ep 11.1 uni I „ ... - , oI de |i a Camera in un testo d f- to quello di lottare per salva- peso della nostro presenza. 

-i.i.ITT^iMì m -u?,e al- f ZVo e del-' formoYa qimllo propo se- re la pace. F.’ nostra convin- sul suo carattere accessorio 

. . dis r.b > . i . s . a j . . • * . condo gli accordi intercorsi per zione cbe la guerra possa es- o determinante, gassiamo di¬ 


lli cessazione degli esperimcn- la sospensione dello sciopero. ,- Prp evitata Oeei una cuer- rr oggi che chiedano alle 
ti nucleari, guardano a que- mn i*on Delle Fave, dalla pre- porterebbe allo sterminio destre, le quali hanno dnru- 
sta iniziativa con scetticismo sidenza della CIMO ,,P° ee 7 e V, V° . ..° 


verno era presente l'or.orevoie pp ( ( r «forme minori di nazio- 

t mberrò D'^-e Fave, sottose- nabz 7 az j onc ». Lo Sceiba arri- LIUUC IG (ilU llllfJUIIQIIII IIVIIIGJIG vpGiaiG verso Ancona al gioioso suo- Alle ore 15 del 4 agosto si *’c armi atomiche e nucleari: della nostra lotta a quei diri 
Consi e ho de Y. TV. Stri The doY va al P unt0 di affermare che no delle sirene di bordo e serenamente spento Favvo- il divieto degli esperimenti ocnti degli elettrici i quali 

aver premiato gl: ed.tor-, v.r.c - * ammesso che la statizzazione VICENZ4 5 La FIOT malgrado l’orien- ALe 11.30, dopo essersi in- cato Luigi Colajanni, padre da qualunque parie siano j n una recente riunione se- 

tori delle precedenti e-d.z.on: ha non contrasti con i principi Vicenza ha fir tamento della CISL di Vicenza centrati con la flottiglia pe- del compagno Pompeo, vice compiuti; il disarmo genera- orrfa . hanno esplorato le ul- 

tenuto ;i sol.to d.scorso di cir- della dottrina cristiana, questi ^ ac cd r do separati per d i giungere ad un accordo se. schereccia anconitana all’om- presidente delFAssemblea re- le controllato; la pacifica so- time possibilità di resistere 
costanza, esaltando l’operato non c j indicano, in concreto. d , Lancrossi .. proposto aat- P ara 'o che eludeva le rivendi, bra della scogliosa parete a gionale siciliana. AI caro lozione di tutte le questioni e di impedire la nazionaliz- 

del governo d. cu. fa parte I na j settori economici ai quali ap j a cfirèzionc e dalrENI che de- «azioni operaie più sentite, di- strapiombia del Monte Cone- compagno e alla sua fami- oggetto di controversie fra zazione dopo che ncr dcoH 

(^- r °d V ‘ T 1 |m n ‘ f P:'' plicarii legittimamente». Dal tiene la maggioranza del pac- chia ro uno; ! p ,op fnn ro ' nci P rcssi dci di gl« a * così gravemente colpi- gli uomini. «Noi — ha con- anni interi le loro centrali. ìe 

m o - che* «frutta una idea in- che si ricava che. non esisten- chetto azionano deU'azienda. La^ dai^avoratori N,,mana e SiroI ° — anch’es- ta, vadano le condoglianze eluso Longo — chiediamo loro linee ad alta tensione 

te rasante — quella di far as- do nelle Sacre Scritture ac- I ™ ppr r c r seata , nU dclla F1 . OT e la cui posizione fece tornare Sl mcla di migliaia di turi- del nostro Partito e del- l’allontanamento delle basi le loro dighe erano state na- 

segnare .1 premio ai libra: sta- cenno alla possibilità di nazio d e na UIU d *‘[,° mc a P l n. ad ro- suì P r °P ri P assi ‘ dirigenti del — erano già di ritorno FL’nifà. atomiche della NATO dal no- matite dall’ostinato rifiuto 

b.li d; origine pontremolese. li- naliz 2 are l’cnerRia elettrica. uco a na, ° " eua parlc *v , * « Lancrossi • che a poche ore ed iniz’avano la serie delle Domattina, la salma sarà stro territorio. Questo c il di nazionalizzazione dei gn 

bra; delle bancarelle, di partilo- osn j iniziativa pubblica al ri- ”t«‘'hAn^nJfiin^rVi dallo sciopero si dissero dispo- manovre, che dovevano de- trasportata dalla dimora di programma della Resistenza remi d.c. e delle maaoinrnn 
lare competenza tecn n — ma j, quanto meno, * oc- i a W V e* La FIOT aveva avàn- s, ‘ a discutere. Si e giunti in- stare l'ammirazione della Caltanissetta. contrada Ba- antifascista, questo è il prò- re centriste. I arandi dell’e 

ricordala premfkz.óife nel ricoIosa » e non protetta dal- zato tempo fa una serie di ri- CISI. di vìcoua -The°l«cia 5, . ra ^chevole folla dome- gno. a Enna. dove verrà gramma della nostra Costi- lettricità hanno dichiarato 

1954 d: « Don Camillo e il suo dottrina cristiana. vendicazioni. da realizzarsi insoluti tutti i problemi di fon- nica '° dei villeggianti. tumulata. tuzione. La lotta per la pace che solo una eventuale op 

gregge-, di Guareschì e. nel m f progressivamente, che si arti- do dclla fabbrica — prevede la ^ festosi richiami a voce Luigi Colajanni era un il- è legata alla lotta per la de- posizione comunista al prò 

1956. di - L’amore e una cosa * colavano principalmente attor, riduzione di un'ora e mezzo fra la gente assiepata sul lustre avvocato civilista e pe- mocrazia e il socialismo, getto attuale avrebbe potuto 

meravigliosa -.} pasticcione eì. ■ - ■ — no alla riduzione dell’orario dì alla settimana dell’orario dì Lungomare ed i fragorosi ap- nalisla. fu direttore di un Combattendo per la pace, noi creare la possibilità di tnsob 

ne-sentimentale d: Han Suyn). Tutti i compagni depu-^ la, ;? ro ’ P cr il sola 'HT 110 . di plausi con cui veniva saluta- settimanale. Diede vita alla comunisti combattiamo per binre il prorvcdimrntn di va- 


Firmato dalla CISL 

Accordo separato 
alla «Lanerossi» 

Elude le più importanti richieste operaie 


sta iniziativa con scetticismo sidenza della CIMO 
e perfino con polemico di¬ 
stacco. Alle 10. quando già -- 

l’arenile di questo ridente 
paese di pescatori ed operai a 

era gremito di gente, mentre UrOVe lUlYO 

decine di belle ragazze e di 

giovani iniziavano la distri- ffol CAIttMMlllO 

buzione clelFappelIo. i moto- ^ 

pescherecci della flottiglia lo- ffnmnnn 

cale hanno inalberato grossi r OnipOO 

striscioni recanti parole d’or- _ , m 

dine contro la guerra, contro ColaiOYIIII 

la strage atomica e contro il » 

disarmo, dirigendosi quindi CALTANISSETTA, 5 

verso Ancona al gioioso suo- Alle ore 15 del • 


dell’umanità e alla fine della tn rinunciare nU’nsiruzinni- 
civiltà moderna. La coscien- S17 ?° Parlamentare n ridurlo 
za di questo rischio deve nrf ^ vaniloquio capace• sol- 
spingere alFazione quanti vo- Pl nto di provocare un ritardo 
gliono assicurare all’umani- dt gualche cromo, chi ha n- 

rfn**,y n”r mmonp nh oc 

ta un avvenire di pace e di :ioafstL Certo, i nostri 141 
progresso La diversità d: . , 

r * va!» In n 


Del resto, si potrebbe chie¬ 
dere oggi agli operai della 
FIAT s c anche uno solo di 
essi può pensare, dopo gli 
scioperi grandiosi, dopo la 
viltà delle rappresaglie e la 
protesta deoli operai, che sen¬ 
za i comunisti si possa re¬ 
sistere a Valletta, fare en¬ 
trare la Costituzione dai can¬ 
celli dcl monopolio dell’auto¬ 
mobile. Sì potrebbe chiedere 
ai sindacati, anche alla CISL, 
nuche alla UlL, clic dopo il 
tentativo di scissione ha rag¬ 
giunto il fronte unitario di 
lotta, se i comunisti, fra que¬ 
gli operai in lotta e quei sin¬ 
dacalisti, sono gente che fa 
il proprio dovere e conta 
qualcosa. 

fila ~ ha continuato il 
compagno Pajetta — vorrem¬ 
mo ad essi rivolgere una do- 
nmnila. ad esempio, al com¬ 
pagno socialista Paolicchi o il 
chi come lui (in campo so¬ 
cialista e persino fra i social- 
democratici) si preoccupa di 
dimostrare i limiti del nostro 
« inscriinento * o, jier essere 
chiari, lo scarso peso della 
nostra presenza: è, la nostra, 
una domanda di combattenti 
che credono nel socialismo, 
nella necessità di una trasfor¬ 
mazione sociale che abolisca 
le classi e lo sfruttamento, a 
compagni che l’ideale del so¬ 
cialismo portano scritto sulle 
\lorn bandiere, a uomini poli¬ 
ttici. come Saragat, che al so¬ 
cialismo in qualche modo si 
richiamano ancora. Si può 
immaginare in Italia di an¬ 
dare verso il socialismo senza 
la nostra forza, senza la co¬ 
scienza e la volontà dei lavo¬ 
ratori comunisti, senza l'e¬ 
sperienza e la capacità dcl lo¬ 
ro Partito? Certo, noi non 
pretendiamo al monopolio. 
Pensiamo che c’c da vedere 
insieme come lottare, come 
costruire una società nuova, 
come arrivarci e come viver¬ 
ci. Vedere insieme il come è 
una necessità ma essere in¬ 
sieme per realizzarla . anche 
solo per rendere possibile la 
speranza, è una condizione 
indispensabile, se nel socia¬ 
lismo si crede davvero. 

Il dibattilo che apriamo per 
il nostro X Congresso sui ter¬ 
mini concreti della via italia¬ 
na verso il socialismo c, in 
questo senso, qualcosa che 
non interessa il nostro Par¬ 
tito soltanto, c noi. ancora 
una volta, dichiariamo di vo¬ 
lerlo condurre con tutti colo¬ 
ro che, ni di là della divisio¬ 
ne attuale, credono che t la¬ 
voratori possono essere i pro¬ 
tagonisti del rinnovamento 
sociale c gli artefici della lo¬ 
ro emancipazione. 

Il compagno Pajetta ha in¬ 
fine richiamato il significato 
democratico r di lotta delle 
manifestazioni ner la stampa 
comunista ed ha indicato nel¬ 
la mobilitazione ver il pro¬ 
selitismo. per la sottoscrizio¬ 
ne e per la presenza attiva 
dei comunisti in tutti I setto¬ 
ri della vita sociale la prova 
della coscienza del Partito 
tutto di quella rhe è oppi la 
sua responsabilità in Italia. 

Sarno Tognotti 


i_ • ... . . , roti. In nostra presenza com- 

concezion, ideologiche non e e d| njrflrc lc faL 

d ostacolo a questa azione. Je nrfìr0ca , c dnU(1 dr , tra d c 

Perc.o salutiamo tutte le in:- p dl svegliare altri più a sini- 

ziatne m difesa della pace stra dal consueto torpore, un 

come quella presa dal prof, peso lo hanno avuto. Potrcm 

.apitim. Noi chiediamo oggi mo rimandare qualcuno che 

il di\ leto e la distruzione del- dice di dubitare dcIFutilifà 


lare competenza tecn n - ma guardo è, quanto meno, 

che non dà i r.^ui,.:,; -.per.,., rieolosa * e non nrotetta 
(Sì ricordi la prenvaz.ono r.ol f c y°;. e ... P rolcl, a 

1954 d: - Don Camillo e il suo * a dottrina cristiana, 
gregge -, di Guareschì e. nel ^ 

1956. di - L’amore è una cosa 
meravigliosa -, :J pasticcione ci. - ■ — 

ne-sentimentale d: Hai,i Suyn) X||Ui , ronipagn , depu . 

1 «a croDdCd. ** sri » « » » _ _ — _ « 

do- d: Cassola ha avuto tre tati senza eccezione alci 

voti, classificandosi al quinto sono tenuti ad essere p 

porto. senti alla seduta pomi 

Gianfranco Pintore I dlana dl marledi - 


diana di martedì. 


i memo nei lavoro, ai ugnine en-i mente saio aopo u ì luglio iwu. pace» ut» vmun.- • •» - «i . . . . 

I tità per gli uomini, le donne cjPer ora verrà corrisposto il umano straordinario; « I ca- godeva fama di uomo colto 
i giovani. *40 per cento. duti dell’ulfima guerra siano e illustre. 


Aldo Mirica 


era possibile ver essi utilizza¬ 
re efficacemente le forze sul- 


Aumenti 
del 15% 
ai 120.000 
edili milanesi 

MILANO. 6 

Con il raggiungimento di 
un soddisfacente accordo che 
sancisce il principio della 
contrattazione integrativa, si 
è conclusa l’agitazione del 
centoventi mila edili della 
provincia di Milano. L’ac¬ 
cordo prevede positivi mi¬ 
glioramenti delle voci incen¬ 
tivo. trasporti, mensa e ve¬ 
stiario. che verranno corri¬ 
sposti ai lavoratori indipen¬ 
dentemente dall’età Nel com¬ 
plesso l’ammontare dei mi¬ 
glioramenti si aggira sul 15 
per cento dell’intero salario. 
Nel corso delle trattative, le 
parti si sono impegnate inol¬ 
tre ad esaminare la possibi¬ 
lità di integrazione da parte 
della Cassa edile della In¬ 
dennità di malattia e di in¬ 
fortunio. 
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Dall'infanzia infelice 
al successo, alla morte 


Dietro 
il mito 





Quattro volti di Marilyn: « cover girl »; con 


Arthur Miller; nel film: 


«< A qualcuno piace caldo » 


e alla « prima » 


dello stesso film 



Messaggio 

amaro 


E’ uii’itnprcsii unitili ria- 
vuro un messaggio dvcifnihi- 
Ie ilulla tragici! morti' ili Min 
rilyn Monroe? Forse lo è. 
gorelli' Ira In bellissimi! ni- 
triec sorridente sugli scher¬ 
mi, e noialtri, follo grigia di 
spettatori saluti in piateli, la 
macchina pubblicitaria hol¬ 
lywoodiana acero creato l'in¬ 
valicabile muro del divismo, 
impastato dì falsità, di pet¬ 
tegolezzi. di trucchi c di 
a trovate» scandalistiche. Sic¬ 
ché solo oggi, di fronte al 
suo corpo senza vita, noi 
scopriamo che Maritvn mi 
anche una donna di carne ed 
ossa, con un cuore, un cer¬ 
vello. una sensibilità, e non 
soltanto un astratto simbolo 
sessuale, un'immagine fab¬ 
bricata dai mercanti di sogni 
a buon mercato. 

Ma è forse proprio da qtie. 
sta improvvisa u scoperta » 
che nasce un eloquente mes¬ 
saggio. Laureine Olivier e 
Frantile Ftntgluttn hanno 
messo in luce una larga par¬ 
to di vero, accusando dura¬ 
mente Hollytvaod 

Si parla tanto di aliena¬ 
zione. Ebbene, Marilyn è un 
esempio folgorante di alie¬ 
nazione totale. Oli quando 
Hollywood la « scoprì ». ella 
ne fu preda assoluta, e per 
sempre. Le pieghe piu inti¬ 
me del Min burrascoso pas¬ 
sato furono crudelmente 
messe a nudo per scopi pub¬ 
blicitari. L'essere umano che 
era in lei non contai a nul¬ 
la. Gli industriali mietano 
semplicemente un corpo da 
vendere in milioni di esem¬ 
plari alle folle di tutto il 
mondo. Il torto di Murili a 
( torto imperdonabile nella 
nostra società) fu quello di 
non riuscire — come si di¬ 
ce — ad a inserirsi nel siste¬ 
ma ». Altre attrici e attori. 

« alienati » rame lei (ma 
potremmo aggiungere: altri 
scrittori, artisti, scienziati, 
temici >. si piegano alle esi¬ 
genze di ibi detiene il po¬ 
tere, si appagano del succes¬ 
so r del danaro. Murili n non 
fu. probabilmente, una t era 
ribelle. Ma non riuscì ad 
adattarsi, questo è certo. 
Continuò a lottare ner uno 
scopo: lineilo di affermarsi 
come vera attrice, con il crr- 
i elio, non rnrt la semplice 
bellezza. F orse non ne fu 
capace. Forse le fu impedito, 
f.a coscienza acuta e doloro¬ 
sa di non appartenere (anzi 
ili non ater mai appartenu¬ 
to) a se stessa, ma a una gi¬ 
gantesca mari bina allarisli- 
ra. Fila condotta infine alla 
tomba. 

Quali Ite settimana fa. :n 
un inferi isOi a I.if»*. latini e 
ebbe a il ire: « \nn rapisco 
perchè le persone non siano 
un po' piò generose Ira loro. 
FT .molto bello appartenere 
al mondo deirimmaginnzio- 
ne popolare, ma sarebbe pia¬ 
re, ole essere anche accettati 
per ciò che si è renio,eal--. 
Per me. la gloria non r che 
una felicità passeggera e 
parziale, non un libo quoti¬ 
diano capare di nutrirci, f. 
come il cui iole, e buono, ma 
non a tutti i pasti, non tutti 
i giorni. darebbe forse un 
snllicio farla Unita. I.n glo¬ 
ria può arri l are, e poi. un 
bel giorno, addio essj, 

se ne i a... ebbene, ho sem¬ 
pre saputo che è capricciosa. 
Almeno, /'orni conosciuta, 
ma la mia i ita non si iden¬ 
tifica con essa . » 

P una confessione piena 
di ost'Uri presaci Manli n 
stata per cedere le armi, per 
abbandonare dehnitii amente 
un mondo che non «'• nin lat¬ 
to a misura d’uomo, dote 
Fessere umano, i suoi senti¬ 
menti. perfino la sua belle:- 
za. la stia forza o la sua in¬ 
telligenza. sono brutalmente 
trasformati, n tutti i Inetti, 
dall'operaio, al Falle la. dallo 
scienziato alla bella nitrire, 
in strumenti di guadagno. Il 
messaggio di Haritsn moren¬ 
te è un’amara disperata pro¬ 


testa. 


Arminio Savioli 


Non re l'ha fatta, E se 
n'e andata ut silenzio, la¬ 
sciando la luce accesa. 

Aveva giu tentato il suici¬ 
dio una prima volta, nel ’43. 
Non era ancora nessuno. 
Aveva appena sedici anni, 
quando la tutrice che dove¬ 
va vegliare su di lei la co¬ 
strinse a sposare un giova¬ 
notto di 21 aiuti, Jim Dou- 
gherthv, che lavorava in 
una fabbrica di aeroplani. 
Per qualche tempo vissero 
con la famiglia di lui, poi 
andarono a stare in un bu¬ 
co * ove — conio disse Mary- 
liti qualche anno dopo — 
c’era solo il posto per un 
letto pieghevole ». 

Non fu un tentativo di 
suicidio molto serio e, dopo 
un altro periodo di alti e di 
bassi, Jim si arruolò nella 
marina mercantile mentre 
Marilyn entrò in una fab¬ 
brica di guerra come verni- 
ciatriee. Si rividero solo nel 
’4(ì per le pratiche del divor¬ 
zio. Oggi Dougherty è un mo¬ 
desto poliziotto di Los Ange¬ 
les, mentre Marilyn e un ri¬ 
cordo struggente. 

Si chiamava a quel tempo 
Norma .Jean Baker. K non 
aveva un padte. Sua madre. 
Gladis Monvoe Baker, tra i 
venti ed i trenta anni, ave¬ 
va avuto due figli. Quando 
restò incinta di Norma la¬ 
vorava come montatricc in 
uno stabilimento di Holly¬ 
wood, mentre il marito ave¬ 
va un buon impiego nell’in- 
dustria cinematografica. Un 
giorno Gladis tornò a casa e 
non trovò nò il proprio uo¬ 
mo. nò i due bimbi: solo un 
biglietto. < Me ne vado. Ilo 
portato via i bimbi e non li 
vedrai mai più. Non cer¬ 
carmi ». 

La donna riuscì a tener 
duro sino alla nascita della 
bambina, poi crollò. Un col¬ 
lasso nervoso la condusse 
sull’orlo della follia. Giu i 
suoi genitori avevano con¬ 
cluso le loro esistenze in un 
ospedale psichiatrico. Anche 
lei fu ricoverata e la piccola 
Norma fu messa a pensione 
per 25 dolimi al mese pres¬ 
so una famiglia di fanatici 
religiosi che vivevano in 
una stamberga nei pressi di 
Los Angeles. Aveva appena 
cinque anni quando le mi¬ 
sero in mano uno straccio e 
le dissero di pulire i pavi¬ 
menti. La bambina, allegra 
e normale, spesso fantasti¬ 
cava; le piaceva recitale sce¬ 
nette per suo conto, spesso 
inventava delle poesie e «Iel¬ 
le nenie insensate che ripe¬ 
teva a se stessa. Ma le dis¬ 
sero che tutto ciò era male, 
e che un giorno sarebbe cer¬ 
tamente finita tra le fiamme 
eterne dell’inferno. 

F- la futura « regina del 
sesso * andava allora a chiu¬ 
dersi in legnaia per restar 
meglio sola con i propri so¬ 
gni di bimba. A sci anni un 
vicino di casa le usò violen¬ 
za. Fu un trauma terribile, 
e Nonna cominciò a dar se¬ 
gni di qualche squilibrio. 
Cominciarono a tenerla d’oc¬ 
chio. La follìa era di casa, 
tta i suoi. 

Otto anni: 
wisky e poker 

Ad un certo punto 1 fa¬ 
natici non la vollero piu tra 
loro, e fu mandata a pensio¬ 
ne presso un'altra famiglia: 
una strana accozzaglia di 
comparse cinematografiche, 
che la prima sera dei suo ar¬ 
rivo le misero in mano una 
bottiglia di whisky per ve¬ 
dere sino a che punto reg¬ 
geva all’alcool e subito dopo 
cominciarono a spiegarle le 
regole del poker. « Non po¬ 
teva durare ». dirà poi la 
Monroe. < ero troppo occu¬ 
pata a pregare per tutte 
quelle anime dannate >. 

Norma ha otto anni quan¬ 
do la madre ha un secondo 
collasso. Si rende necessario 
il suo ricovero definitivo in 
casa di salute c nessuno si 
occupa di pagare la retta 
della sua pensione. La bim¬ 
ba e ora affidata alla pub- 
} bl.ca assistenza e per lei si 
schiudono le porte dell’orfa¬ 
notrofio. 

« Ricordo solo una gran¬ 
de insegna nera con lettere 
d’oro. Credo che ci for*e 
appunto scritto Orfani. Ma 


non tiuscii a leggete bene. 
Mt misi a piangete e dovet¬ 
tero portarmi dentro «li peso. 

I piedi si rifiutavano dì muo¬ 
versi. Piangevo e continua¬ 
vo a diie che non oro affatto 
orfana. Uro la più alta «li 
tutte, ed alloia mi affidaro¬ 
no il compito di lavate le 
posate: 100 piatti, 100 tazze, 
100 coltelli, forchette e cuc¬ 
chiai. Li lavavo tre volte al 
giorno, per sette giorni alla 
settimana. Ma non eia que¬ 
sto il peggio. Pi ovate ad c- 
sernpio a lucidare i pavi¬ 
menti delle latrine! Per il 
nostro lavoro ci pagavano 
cinque conts al mese. Ma 
ogni domenica alla funzione 
c’era la colletta, ed ognuna 
di noi doveva mettere nel 
piatto un pennv. Alla fine 
del mese ci rimaneva solo 
un cent. U riconto che con 
quel soldino mi compravo 
un nastro per i capelli >. 

Il pullover 
azzurro 

Norma Baker lascia Por- 
fanotroiìo a undici anni. Una 
amica di sua madre accon¬ 
sente a farle da tutrice. Ma 
non sempre in casa c’e da 
mangiare e nei cinque anni 
seguenti la ragazza fu sbal- 
lottolnta da una famiglia al- 
Faltra: in cinque anni do¬ 
dici famiglie. 

« Una volta capitai in una 
zona che era colpita da una 
tremenda siccità. Ogni do¬ 
menica si faceva tutti il ba¬ 
gno nello stesso mastello di 
acqua: loro erano iti sette ed 
io, l’or/ anelili, ero l’ultima 
ad immergermi in quel lu¬ 
ridume. Come ho potuto ic- 
sistere? O forse non stavo 
poi cosi male? Forse me la 
prendevo troppo? ». 

A dodici anni scocca l’ora 
della verità per la futura 
Monroe. La ragazza comin¬ 
cia ad essere stufa delle gof¬ 
fe casacche che le fornisce 
la pubblica assistenza; un 
giorno si fa prestale un pul¬ 
lover azzurro da un’amica. 
Filtra a scuola e suscita un 
putiferio. I sibili di ammi¬ 
razione arrivano alle stelle. 
«Per la puma volta in vita 
min la gente si occupava di 
me » — dira poi la Monroe 
— «per la pi ima volta ave¬ 
vo deeli amici. F. pregavo 
Iddio che non se ne andas- 
scio ». 

Smise di frequntaic la 
scuola: cominciò ad usale il 
rossetto, impalo a ben in- 


curvuisi le ciglia. I vicini 
mommi avano, la definivano 
una poco di buono. « Ad un 
certo punto mi guardai in¬ 
torno e capii di non aver 
combinato altro elle guai. 
Fppure mi sentivo qualco¬ 
sa dentro, per cui mi dissi: 
da tutto questo finirà per 
venir fuori qualcuno! ». 

Venne fuori, come abbia¬ 
mo già visto, il primo ma¬ 
trimonio fallito. K un me¬ 
stiere. quello della vernicia- 
tricc in una fabbrica, che 
rende ben poco. Ma la ra¬ 
gazza spaurita, sempre in 
preda alle più strane ansie 
e panie, abitava ormai in 
uno stupendo corpo di don¬ 
na. un involucro magnifico 
e stupefacente capace di tra¬ 
sformare con la sua sola 
presenza un marciapiedi in 
una passerella, di far stri¬ 
dere i freni «logli autobus e 
dei tram. 

Un fotografo addetto allo 
ufficio pubblicità della fab¬ 
brica nella quale lavora, la 
nota: la fa posare per dei 
manifesti pubblicitari, poi 
piemie fi* copie delle fot»» 
e le mosti a a Miss Kmmeli- 
iu> Snively, della Blue Hook 
.S’clmi>f «>/ Clmriii (imi Mode¬ 
lliti/ di Hollywood. 

Miss Snively la chiama, 
incomincia ad impartirle le 
prime lezioni.. I capelli di 
Norma vengono schiariti, le 
viene insegnato a toner sem¬ 
pre un po’ bassa la voce, in 
modo da valorizzare «ptel 
tono tra il dolce et! il rauco 
elle fara correre i brividi per 
la schiena a milioni di spet¬ 
tatori, le si insegna a mode¬ 
rare anche il sorriso («11 
sorriso alto faceva venire le 
rughe») e si cerca inutil¬ 
mente anche di modificare il 
suo modo «li camminale. Ma 
per questo ultimo particola¬ 
re non vi ò niente da fare. 

1947: Norma Jean Baker 
è ormai una delle modelle 
più ricercale di Hollywood: 
in un sol mese il suo viso 
(ed il suo corpo) appaiono 
sulle copertine di ben cin- 
«juc riviste. 1 « boss » della 
industria cinematografica si 
avvedono della sua esisten¬ 
za. In un sol giorno riceve 
due chiamate: una dalla Ho¬ 
ward Hughes e l'altra dalla 
XX Centiii.v Fox. 

La Baker si teca alla Fox. 
Il regista Ben Lyon non ap¬ 
pena la vede urla: «Gesù! 
Ma questa e Jean llarlow! >: 
primo ingaggio a 125 dolln- 
ii la settimana. E nasce fi¬ 
nalmente Marilyn Monroe: i! 
cognome e quello della ma¬ 




glie ugu.ud.i V ultimo film: 
< K’ la «.olita paltò da svam¬ 
pita ^ si dice - non h.» latti* 
pregi essi.. I’»*i negli stu¬ 
dio:; la ved»*no recitale ed il 
sorriso si smoi/a su molte 
labbia, .loshtia l.ogan, il suo 
regista per quel filiti, dichia¬ 
ra a pioposito della sua tect- 
ta/ione: « Scaturisce da qual¬ 
cosa «li piofondo in lei. K’ 
una forza natiti.ile». 

E Kazan fa oc»*: « Marilyn 
ha una sensibilità sti.{ordi¬ 
naria ». H Strasherg ancora: 
c Ila un dono ili risponden¬ 
za fenomenale e la muggini e 
sensibilità che .-i p*»-«a im¬ 
maginate >. Animi Miller, 
infine, quell*, che sarebbe 
diventalo «li li a poco il suo 
terzo marito’ < Ha un intui¬ 
to spaventoso per la realta 
fondamentale di un perso¬ 
naggio o «h una situazione. 
Ai riva diritto al centro». 


L'ultima 

uscita 


* » v x" •%*.' : * 1 

Un primo piano del letto dove è stato rinvenuti» il cadavere di .'Marilyn die è già stato rimosso 

* (Telefoto AF-« l’Unita ») 


die da taguzza e Matilvn 
viene prescelto perche :m- 
chYsso comincia con la «in». 

I.von le affida anche una 
porticina nel film Sentitili 
ILio! Scadilo Huii!: consiste 
nel «lire una sola paiola: 
t Ciao! ». e ni fase di mon¬ 
taggio viene tagliata. 

Ma la Monroe inizi.i 
già a sentir'•i diva. Comin¬ 
ciano i su»u prove!Inali ti¬ 
tani!. dappoi tutto. Si giusti- 
ficheià ima volta dicendo: 
«Sono gli aliri che ari ivano 
sempre in anticipo». Sta il 
fatto che mi giorno perde 
un aeroplano perché indugia 
sul cancello dell’aeioporto 
per dai si il rossetto, un’al¬ 
tra volta *-1 presenta con 
mezz’ora di i dardo ad un ri¬ 
cevimento e. come se non 
bastasse, si chiude poi per 
altri 45 nomiti in una toi¬ 
lette per signore. Persino al- 
roperazione per l’appendici- 
te si presenta con due ore 
di ritardo. Per tentare di 
guarire da (p:esto difetto de¬ 
cide di con-’iltare uno psi¬ 
canalista, ni i questi dispe¬ 
rato ad un «orto punt«» ri¬ 
nuncia a cm.«ria: si presen¬ 
tava troppo tardi alle se¬ 
dute. 

Nuda: «Ero 
alla fame » 


Cominci.m*' I guai l-a Fox 
la licenzia l il direttore del¬ 
la Columbi.i l'assumerebbe, 
ma \ uole < i.< lei visiti il .-aio 
vachi La -osa finiste 
schiaffi 1 -<>1 li son termina 
t« 


guadagnandoci enea 75(1 mi¬ 
la dollaii. La stampa scan¬ 
dalistica ili Hollywood si 
getta stilla Monroe. Inizia 
un vero e pi opra» linciag¬ 
gio morale. 

Marilyn, in un pi imo tem¬ 
po in preda al panie*», deci¬ 
de alla line di dire tutta la 
venta. 

— Poiché ha posato nuda 
per quella f»»t«»'’ 

— Ero «piasi alla fame. 
Avevo bisogno di soldi. 

— Ma eia proprio nuda? 
Non aveva nulla addosso? 

La risposta e napoleonica: 
— No. Ma la iodio era ac¬ 
cesa. 

L’opinione pubblica, che 
già in un pruno tempo sì 
preparava a sbranarla, si 
schiera ora tutta dalla sua 
parte. Sara ima « finta ton¬ 
ta », come tentano di far cre¬ 
dere gli uffici di pubblicità, 
ma vivaddio! è anche una 
ragazza sincera, questa Mon¬ 
roe. Smettetela «putidi di 
darle addosso e lasciatela in 
pace. 

1 suoi tre film seguenti 
(Niaqara, Gli uomini prefe- 
risconti le bionde. Come spo¬ 
sare un milionario) realizza¬ 
no incassi da mozzare il fin 
to. Arrivano 5 000 lettere al 
jln settimana dai suoi «fans». 
jed almeno una dozzina «li 
lesse contengono proposte di 
! matrimonio. In Tuichi.» un 
'giovanotto, nel vederla con¬ 
torcersi in Come sposare un 
milionario d.i fumi di cer¬ 
vello e si iccide le vene. A 
Moji. io Giappone, la nota 
fotografia ilei suo nudo vie¬ 
ne appesa nella sala del nm 


L’auto «• 'ornata imbellejmeipio per (testuale) < riti- 
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HOLLYWOOD — Un poliziotto indirà le bottiglie ed 
i flaconi delle medicine sul tavolinetto accanto a) letto 
dell’attrice (Tclcfoto AP-« l’Unita ») 


alla Fox. M.oilyn ha 4 mes* 
di fitto alienalo da pagare 

Telefona » Tom Kelly, un 
fotografo « he già altre «ol¬ 
le le aveva chiesto di posa¬ 
re per dei nudi. Accetta «• 
riceve subito 50 dollari. Kel¬ 
ly vende «ine foto sue |)C 
! IKK) doli.in a due ditte spe- 
• ciali/zate m calendari. In¬ 
tanto un .muco si sta «lamb¬ 
da tare pei lei e i leste a 
convincere Boston ad affi¬ 
darle una p.irtirma in Giun¬ 
tila d'asfalto: Marilvn sarà 
l’amica del losco avvocato. 
E’ una breve sequenza ma 
l’attrice ha fatto colpo. Chi¬ 
li di lettele arrivano, lotte 
con la stes-.i domanda: «Ma 
ehi e (piella bionda?*. La 
Fox. sudando freddo, riesce 
a riacchiappare la Moni oc 
per 500 dollari alla settima¬ 
na. che subito dopo diventa¬ 
no 750. 

Pare che la via del suc¬ 
cesso sia finalmente aperta, 
quando scoppia appunto lo 
scandalo del calendario. Una 
delle due ditte nc ha ven¬ 
duto sci milioni- di copie. 


qinranirc t consiglieri ». Nel 
laboratorio «li controllo del¬ 
le radiazioni del prilli»» sot¬ 
tomarino atomico un riti at¬ 
to «li Marilvn e inserito nel 
Squadro comandi. 

Le misure del suo corpo 
sono conosciute a memoria 
da milioni di uomini: 94 - 
58.5 - 94 K < In ignora che la 
Monroe senza scarpe è alta 
1.65 mentre con i tacchi a 
spillo sale .« «putta 1.75? Chi 
non sa che l’attrirc e un po' 
più magra di quello che ap¬ 
pare sullo schermo (53 chi¬ 
li e mezzo)? E chi piu» smen¬ 
tirla quando lei afferma: 
< Sfido chiunque a rimane¬ 
re calmo «piando ho addo--»» 
un pullover'’ » 

Sembra finalmente che la 
orfanello ce Cabina fatta 
Anche la sua vita sentimen¬ 
tale prende una piega di¬ 
versa. quella elio i soliti uf¬ 
fici piibhlicit.iii porranna 
sotto l’emblema del vigore 
rhe sposa la bellezza II vi¬ 
goroso c Joe Di Maggio, 
campione di base-ball, con 
il «piale la diva convive da 


più ili un anno. Il 14 maggio 
1954 si decide di regolarizza¬ 
re la posizione «lei due, che 
convolano a giusto nozze. 
Viaggio in Giappone cd in 
Corca, lunghe c noiose se¬ 
rate nel lussuoso capanno 
che il campione possiede nei 
pressi «li Hollywood. La ve-' 
rità ò che i «lue non hanno 
più nulla da tinsi da tempo. 
Dopo appena nove mesi 
giunge la notizia del di¬ 
vorzio. 

La verità è che qualcosa 
stava accadendo nella vita 
«li Marilyn, qualcosa di mol¬ 
to serio. .Alla fine del 1953 
l’attrice aveva incassato più 
danaro di ogni altra diva di 
Hollywood, le era stato as¬ 
segnai»» il premi<» «li « Pho- 
toplay » come all’attrice più 
popolale detraiti!». Ma a 
Marilyn tutto questo non 
basta. Vuol finalmente met¬ 
tere un ordine nella propria 
vita, se attrice deve essere 
vuol,essere un’attrice vera, 
vuol date insemina un scu¬ 
so e«l una direzione ben pre¬ 
cisi alla propria esistenza. 
Forse «• stanca di indossare 
pullover e di agitare i fiali 
chi in «pici certo inimitabile 
modo (non a caso in Giap¬ 
pone la chiamano « l'onore¬ 
vole attrice dallo natiche il» 
movimento » ). 

Sj iscrìve a un corso di 
letteratura, comincia a colle¬ 
zionare diselli classici, tenta 
di veder chiaro in se stessa 
ricorrendo ancora una volta 
alla psicanalisi, accosta im¬ 
milli di cultura, stringe una 
affettuosa amicizia con la 
poetessa Edith Situ cll. inco¬ 
mincia a leggere libri seri, 
libri veri, ed abbandona i 
fumetti 


« 


Non voglio 
danaro ! » 


Ma .ut Hollywood >i sghi¬ 
gnazza « Attrice-’ » afferma 
beffardo uno dei suoi regi¬ 
sti. « Quella bionda può di¬ 
ventare attrice come io pos¬ 
so diventare una balena ». I 
produttori, che vedono in 
pericolo la minici a d'oro da 
lei rappresentata (un calco- 
fi» approssimativo fa ascen¬ 
dere i guadagni realizzati 
con i suoi primi cintine film 
a circa 50 milioni di dollari) 
si affrettano a»l offrirle al¬ 
tri contratti, piu vantag¬ 
giosi. 

— Non voglio danaro! — 
urla Marilyn. — E chi ci pen¬ 
sa al danaro? Voglio che mi 
si rispetti, voglio parti mi¬ 
gliori e registi migliori. Vo 
gho diventare una vera at¬ 
trice ». 

Alla Fox le dicono chiaro 


o tondo che per lei non vi 
sono in serbo che parti da 
Betty Grable. E la Monroe 
interrompe immediatamente 
la lavorazione di Pink tights 
(«Pantaloni rosa*). Subito 
dopo il divorzio da Di Mag¬ 
gio, non appena finito di 
girare The sere» pears iteli 
(«Quandi» la moglie e in va¬ 
canza») rompe il contratto 
cd abbandona Hollywood. La 
meta: New Yotk. e pivi pre¬ 
cisamente 1* «Actor’s Studio» 
di Strasbeig. 11 mondo del 
teatro le si stringe affettuo¬ 
samente attorno, quasi a ri¬ 
pagarla delle amarezze e del¬ 
la sfiducia che ad Hollywood 
tutti le avevano mostrato. 1 
suoi amici ora si chiamano 
Cheryl Cravvford. Elia Ka¬ 
zan, gli Strasberg. Arthur 
Miller, Norman ed lledda 
Hosteen. Mauren Stnpleton 
Tutta gente che ha già man¬ 
giato per anni la polvere dei 
palcoscenici di tutti gli Sta¬ 
tes. che ha alle spalle anni di 
battaglie memorabili per il 
teatro e per la scena ameri¬ 
cani. Muniva non crede a se 
stessa. « Per la prima volta » 
«Ina « mi sent.i accettata non 
per divertimento, ma per me 
stessa >• 

La mandano a scuola; e lei. 
tirava e modesta, frequenta ì 
corsi di Strasberg j>er circa 
sei mesi. Studia e si eserci¬ 
ta accanitamente ma conti¬ 
nua ad avere paura. Paura 
«li non farcela. Poi decido di 
saltare il fosso: e si cimen¬ 
ta. di fronte allYActor’s Stu¬ 
dilo» schierati» al completi», 
in una scena di venti minuti 
tolta da .-Inuti Chn<tic «li 
O'Neill. Di fronte alle lodi 
unanimi che la sua breve 
interpretazione riscuote, si 
mette a piangere eome una 
bambina 

K |xu comincia a parlale 
Parla senza interruzione, fé- 
ilice Sin dall'infanzia, a trat¬ 
ti. quando i nervi le stavano 
per saltare o quando le sue 
interne paure piu la perse¬ 
guitavano. la Monroe e sta¬ 
ta perseguitata da una for¬ 
ma incurabile di balbuzie. A 
New York ò scomparsa L’at¬ 
trice si sente allegra, più che 
agli altri si appoggia <»ra a 
se stessa. Anche la sua salu¬ 
te migliora. Studia secondo 
il metodo Stanislavskij, vuol 
interpretare la parte di Gru- 
scenka nei Fratelli Karama- 
:o t» di Dostoievski. 

Torna ad Hollywood e vi 
e accolta in maniera inde¬ 
scrivibile. E" il momento del 
suo maggior fulgore: gira 
con Olivier II principe e la 
ballerina, ' gira Fermata di 
autobus. 

Ad Hollywood si sghignaz¬ 
za .incoia, specie per quel 


Si sposarono nel luglio del 
1956. E divorziarono quatta» 
anni dopo, nel novembre del 
I960. Quando il marito pero 
fu investito dalla canea mac- 
cartartista che pretendeva da 
Miller la denunc ia dei suoi 
vecchi compagni — ed il 
drammaturgo rischio una 
condanna per disprezzo del- 
a Corte ma non fece alcun 
nome — l'attrice era stata al 
fianco del suo uomo senza 
alcuna esitazione e senza ten¬ 
tennamenti. Dichiaro anzi ri¬ 
petute volte che la sorte di 
Miller sarebbe stata anche 
la sua. 

Per tre volte Marilyn fu 
sul punto di diventare ma¬ 
dre e per tic volte dovette 
interrompere la gestazione. 
La parte «li Pigmulione. per 
Miller, si rivelo superiore 
alle sue forze. In più di quat¬ 
tro anni, vivendo ora per ora 
e minuto per minuto accanto 
alla moglie, non riusci più a 
scrivere una iign. E ad un 
certo momento alzò le brac¬ 
cia. arrendendosi. 

Aveva a che fare infatti 
con un nodo di problemi, con 
una somma di tali angosce, 
con un dramma talmente ve¬ 
ro e complessi» che le sue in¬ 
dubbie qualità, la sua rico¬ 
nosciuta umanità nulla han¬ 
no potuto per far si che dal¬ 
la crisalide di Norma Jean 
Baker uscisse la farfalla di 
una grande artista. E quan¬ 
do Miller decise di ripren¬ 
dere la sua strada la solitu¬ 
dine piombo addosso a Ma¬ 
rilyn di nuovo; e si trattava 
del mostro che lei aveva 
sempre temuto, che aveva 
sempre saputo iti agguato al¬ 
l’angolo della strada sin da 
quando era bambina. 

CV stato un Montand? 

C e stato un messicano, 
per ultimo.* 

Sciocchezze. 

Era sola. Sola con le sue 
paure, con la sua incertez¬ 
za, con la sua angoscia m un 
paese eh»’ ha fatto di lei la 
Dea dell' Amore por alcuni 
anni, che le ha regalato un 
piedistallo di centinaia di mi¬ 
gliaia «li dollari, che 1‘ ha 
trasformata in un mila vi¬ 
vente ma che forse mai, du¬ 
rante tutti i trentase» anni 
della sua vita, e stai»'» capace 
th capirla. Un paese duro, 
feroce, la cui grinta ci ap¬ 
paio, dopo questa morte, an¬ 
cor più belluina 

Ora o sul tavolo dell'obi¬ 
torio di Hrontuood. nuda. 
Ma preferianu» ricordarla in 
un altro modo. Qualche me¬ 
se fa abbandono la lavora¬ 
zione del suo ultimo film (e 
dopo ci fu il licenziamento) 
per recarsi a una partita di 
base-ball nello stadio vii Los 
Angeles Portava uno dei suoi 
soliti vestiti eli lame, nono¬ 
stante il caldo, d: quelli che 
le parevano cuciti addosso. 
C” era Kennedy o fu lei 
che, al l'entro del campo, 
saluto il Pi esiliente degli Sta¬ 
ti Uniti 

E l«» fece con quella sua 
voce di sempre, roca. genti¬ 
le. appassionata, mentre an¬ 
cora una volta — l’ultima —• 
la folla delirava per lei. 

Addio. Marilvn. 

Michele Latti 
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Attività edilizia 
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S. Basilio: dieci persone in quattro stanze 


PR: scartato Si getta dal 3° piano 

per la coabitazione 


un terzo 
dei progetti 


116 licenze fuori termine 


La polemica, infiorata di pre. 
.•ìsioni catastrofiche, che è stata 
entenata dalle destre* dopo hi 
pubblicazione del piano rego¬ 
latore provvisorio** è destinata 
a uaccendersi nelle prossime 
settimane, specialmente quando 
saia trascorso il periodo del 
.Fei rago.sto Argomento pi ine.- 
pale delle forze elle hanno da¬ 
to la loro adesione al Comitato 
per la difesa .delle attività ed - 
tizio è •incoio una volta la 
•< paralisi ■■ elle comporterebbe 
l'applicazione delle nuove nor¬ 
me di salvaguardia. Gli ocelli, 
nelle ultime settimane, sono 
puntati sulla attività della Com¬ 
missione ed,L/io del Comune, 
impennata nella delicata ope¬ 
razione di i lesanie de, piogctti 
edilizi che gai avevano npor- 
tato parine lavoievole in data 
precedente al li» giugno, termi¬ 
ne fissato dal decreto legge di 
Sullo per lo scatto - delle 
nuove norme di salvaguardia. 

Allo stato delle cose è im¬ 
possibile dare un giudizio d'in¬ 
sieme. poiché l’attività della 
Commissione urbanistica non è 
ancora terminata Attraverso un 
comunicato del Campidoglio, si 
è saputo che è stato conferma¬ 
to fi parere favorevoli* per 1 
due terz.i dei progetti piesenta- 
ti. che sono stati giudicati non 
in contrasto - con le c/psfininrio- 
nt e le zonizzazioni prenisfe dal 
provetto dot nuovo piano rego¬ 


latore-. Un tcizo dei progetti 
già in precedenza approvati è 
stato invece scartato. I presen¬ 
tatori saranno invitnti ad ade¬ 
guarsi alle nuove norme. 

Il rila scio delle licenze, pe¬ 
ri». in conseguenza della massa 
ili lavoro clic si è accumulato, 
potrà avere inizio soltanto nella 
seconda meta di settembre. Per 
quanto riguarda i progetti per 
nuove costruzioni non ancora 
esaminati dalla Commissione, 
l'Amministrazione ha conferma¬ 
to il suo intendimento di appli¬ 
care. «senza eccezioni. Ir misu¬ 
re di salvat/uardin in tutti i casi 
in riti i provetti contrastino roti 
le previsioni e le norme del pro¬ 
vetto di p.r. -. 

Il comunicato del Comu¬ 
ne rivolge, infine, un invito ai 
costruttori perchè rielaboruio i 
progetti in armonia con lo sche¬ 
ma «dei cinque**. Dal venti 
agosto gli elaborati del prò 
getto di p r. resteranno n dispo¬ 
sizione del pubblico tutti i lu¬ 
nedi. mercoledì o venerdì dal¬ 
le' oro il alle 12 presso gli uf¬ 
fici della XXV Ripartizione, al- 
l’EUH. 

DaH'osnme compiuto dalla 
Commissione, inoltre, è risulta¬ 
lo che liti licenze di costruzio¬ 
ne erano state rilasciate dal 
Comune nei giorni 19 { » 20 giu¬ 
gno. malgrado l’espresso divie¬ 
to contenuto nel decreto Sullo. 
- !unut 


Quadri balneari 


Pittori 
a Ostia 







Ad Ostia, ieri, anche i pittori hanno dovuto sudare. Il 
concorso di pittura estemporanea era già stato fissato 
da tempo, ed aveva raccolto 150 adesioni: non si poteva 
certo rimandare. I pittori (nella foto in partenza da 
piazza ileU*K.sedra) hanno dovuto prendere il pullman 
e, pennelli alla mano, tener fede aU’inipcgno preso. Du¬ 
rante la giornata hanno avuto poi modo di pentirsene 


piccola ! il partito 


cronaca 


IL GIORNO 

— Osci i.incili h aRONtu <218-147) 
Il siile sejge ai.e 5 13 e ir.*ni< ni.* 
alle 19,43 Primo iju «rio di luna 
il giorno 8 

BOLLETTINI 

— Dcmogrr'ico - Nati maschi 117. 
ferr.mir..- 55 Morii maschi 32, 
femn: in** -2 (il i q.i.*ii olio mi¬ 
nali di s r tto .•■nr.ii 

— Mctcoro!*(R,co - L»- u mpi ra* 

ture di un mulini * 1'*. mas¬ 

sima :.2 

SOGGIORNI ESTIVI 

— Sono un o.» : rie le iscri¬ 
zioni per il 'r.gff r.io nella Valli 
di Ledro iTrcnto) che avrà ini¬ 
zio il 20 e si concluderà il 31 ago¬ 
sto.’ L« quota di partecipazione 
è di 16 000 lire. 


Campagna 
della stampa 

Nei quadro delle :ni7 ntivc 
per !■ c impz-zm rìeHi vt ,mpó 
zomun , :.i cellula ~ V.e <* 1.*- 
\nr,- deil’ATAC d: Pnrtonacc.o 
nri urgan.zzato un i v >•*: i alla 
red iztor.e defl’f mfó * allo sta¬ 
bilimento GATE per ozri 1 
compagni sono nr*-c *.n ai tro¬ 
varsi alle 18 m v.a n*u Taurini 

Convocazioni 

Assemblea generile della cel¬ 
lula dojl'ACEA per l enirne del¬ 
la situazione poi.tiza e della 
campagna della stampa comu¬ 
nista (Fredduzzi*. 


La donna è morta 
sul colpo - Da 26 
anni attendeva una 
casa 


Una donna di Al» anni si è 
uccisa ieri sera a S n Basilio 
lanciandosi dal b deone della 
casa dove viveva con le fami¬ 
glie dei suoi due figli: dieci 
persone, tra cui cinque bimbi, 
in quattro stanze. Il,» compiuto 
11 tiagieo gesto perché esaspe¬ 
rata dalla coabitazione. 

Jolanda Saccoccia — questo 
ò il nome della donna — eri 
solita ripetere: «Sono 2(i anni 
che attendo una *'oru casa, non 
l’avrò mai - Ieri seiu, in un 
momento di crisi, sen/.a elle ì 
familiari se ne accorci userò, si 
e portata sul balcone e ha sca¬ 
valcato la balaustra. E' morta 
sul colpo, sul selciato del cor¬ 
tile. dopo un volo di olire 10 
metri 

La vicenda di Iolmda Sac 
coccia è uguale a quella di molti 
che ancora attendono un'abita¬ 
zione decente In questi ultimi 
mesi, quando le hanno asse¬ 
gnato la nuova casa in via He 
canati, al lotto l(ì. la donna ha 
visto tramontare le ultime spe¬ 
ranze di avere un do' di spazio, 
un po' di tranquillità almeno 
per la vecchiaia. Lo hanno in¬ 
fatti assegnato, per lei, i figli 
e i nipoti, appena quattro vani. 
Per Jolanda Sai.vocei i è stato 
come se l’avessero condannata 
per sempre 

iLa donna un tempo abitava 
al quartiere Celio, poi nel ’.'((», 
per gli sventramenti del centro 
decisi dal fascismo, era stata 
trasferita alla borgata Gordia¬ 
ni Qui erano nati ì suoi figli. 
Gino e Marcella Savio... Il pri¬ 
mo è sposato con Franca Genti¬ 
le od ha un figlio di quattro 
anni. Claudio: Marcella coniu¬ 
gata con Claudio De Gregorio 
e dal matrimonio sono nati quat¬ 
tro figli: Lea di 11 anni. Gio¬ 
vanni di fi, Doriana di fi e Ro¬ 
berto di 4 mesi. 

Dieci persone ili due stanze, 
figli avevano presentato ben 
cinque domande per avere, cia¬ 
scuno. una abitazione. Ma tut¬ 
te vennero respinte perchè — 
disse l’Istituto — le richieste 
dovevano essere inoltrate dal¬ 
la Saccoccia. Venne seguita 
questa procedura e la donna 
fu cosi costretta ad abbando¬ 
nare l’abitazione ai Gordiani e 
a seguire i figli nella nuova 
abitazione a S. Basilio, in uno 
dei nuovi appartamenti che fu¬ 
rono occupati dai senza tetto 
durante la drammatica protesta 
dei mesi scorsi. Ma la situa¬ 
zione non migliorò atfatto: die¬ 
ci persone in quattro stanze. 

La Saccoccia soffriva per 
questa condanna. Oltretutto si 
sentiva di peso e di ostacolo 
ai figli. Era senza pensione, 
soffriva di arteriosclerosi. 

Ieri sera. In casa, c’è stata 
una breve discussione fra la 
madre e i figli- Nulla però fa¬ 
ceva presagire di 11 a i»oco la 
tragedia Mentre i familiari 
dormivano, senza fare il mini¬ 
mo rumore, la Saccoccia si è 
alzata da letto, è uscita dalla 
sua stanzetta, si è jxirtata nel 
terrazzo e si è lanciata nel 
vuoto. Quando l'hanno raccol¬ 
ta sul selciato del cortile era 
morente. Il genero e un vi¬ 
cino di casa, con un'auto, a 
tutta velocità, l’hanno traspor¬ 
tata egualmente al Policlinico 
nella speranza che fosse possi¬ 
bile ancora salvarla. Ma (pian¬ 
do è giunta all'Ospedale la |>o- 
vc rotta aveva già esalato l’ul¬ 
timo respiro. 


Trova 
il padre 
impiccato 
al tubo 


Un pons.onato. padre d. due 
f.gls. si e tolto la vita impic¬ 
candosi nella sua abitazione d: 
via del Quadrare 65. Lo ha rìn. 
venuto uno dei figli. Federico 
di 22 anni, quando, l’altra sera, 
è rientrato a casa Si chiamava 
Giuseppe Ariano, aveva 60 an¬ 
ni p da pochi mesi era un pen¬ 
sionato della Banca d'Italia Sul 
pesto «uno intervenuti gL 
agcnt. del commissariato Tu- 
scolano per gli accertamenti 
de] caso L'uomo non ha lasc.a- 
to nessun bigt.etto che possa 
sp:eg ir,* : mot.vi eh,-* lo han 
no indotto a comp.ere l’insano 
gesto 

L'altra sera l'Ariano con il 
f.gl.o Federico era «ceso *1 
mercato per far,» *’■ sri'vr 
l i mogi.e Maria D Toni- 
in .so nfatti. ,ns.,*nie g.ova- 
|ne de. figli, da qualche g.orno 
s. trovava in v.ìleggiatura ad 
Or a. un paese nella provine i 
d. Br.nd.s Per la strada i due 
uomini avevano incontrato un 
tmieo d Federico e il giovane 
s. era allontanato per fare una 
passeggiata prima di cena, ba¬ 
se.andò solo il padre. Dopo 
aver fatto la spesa, l'Ariano era 
r.entrato in c.a«a Erano le 20.150. 
almeno sbando alla testimon.an- 
7.a resa dalla portiera dello st.<- 
b le Nel lasso ri: tempo ch f ' 
va dall'ora del rientro a casa 
alle 22. quando è r.ncasato an¬ 
che Federico. Giuseppe Ariano 
s ; è suicidato II pensionato ha 
legato lina fune ad un tubo del 
termosifone e poi si è lasciato 
andare La morte è stata istan¬ 
tanea 

Alcuni vicini di casa del¬ 
l'Ariano hanno detto che da 
tempo l'uomo soffriva por una 
grave malattia: comunque la no¬ 
tizia non c stata confermata da 
nessuno, nemmeno dal figlio 


Un giovane commerciante 


Annega in mare 

da malore 

Il corpo è stato recuperato dopo tre ore 



Anche ieri il m ire li., voluto 
lina vittima A ()-** i, d iv ulti 
alla spiaggia libera, affollatis¬ 
sima. i* annegato liti Uno aie* 
comincici.mte I! mio corpo e 
stato liti ovato solt ulto .(cune 
ore dono 

Tutte lo spiagge roinrm*. in 
occasione della giornata festiva, 
sono state ieri prese letteral¬ 
mente d'assalto. Numerose sano 
le persone che barino rischiato 
di affogare, a decine si conta¬ 
no i casi di salvataggio ad ope¬ 
ra di bagnanti oppure di agenti 
di polizia addetti al servizio di 
soccorso sulle spiagge 

Il giovane annegato c i chia¬ 
mava Sergio Lombardi, aveva 
27 anni, abitava a Roma in via 
Giacinto Mortaretti, IÌ0 Com¬ 
merciava in salumi. Ieri matti¬ 
na. in auto, ili compagnia del¬ 
l'amico Angelo Romani, abitan¬ 
ti* in via Salento 8. si era reca¬ 
to a Ostia e aveva preso posto 
sulla spiaggia libera davanti al 
camping, nel versante verno 
Torvaiaiiica. Erano le 16 circa 
quando è accaduta la disgrazia. 
Il giovane Lombardi, che poco 
prima aveva consumilo uno 
spuntino, nuotava a duecento 
metri di distanza dalla riva 
quando improvvisamente, è sta¬ 
to colto da malore Alcuni ba¬ 
gnanti e l'amico Angelo Roma¬ 
ni. dalla riva, lo li inno veduto 
annaspare disperai unente fra ì 


flutti e subito si mio get* iti in 
male per soccori* ru». Àia ornili 
era tardi: in poeta istanti il 
[commerciante è .empirsi» sot- 
t’.icqil i 11 l\ulav«ie e «tato TO- 
[cupciato dopo o!‘re t»v ore di 
pietosa ricerca in tutto lo spee- 


Cadavere 
nel 

fossato 

Jl cadavere di un uomo è stato 
trovato ieri in un canale d'irri¬ 
gazione in località Rio Torto di 
Pomezia La macabra scoperta 
e stata fatta dal contadino Fran¬ 
cesco Anderla il uu ile si era 
calato nel fossato per catturare 
le rane. Avvisati i carabinieri, 
più tardi il end iveiv veniva 
identificato SI tr itta del brac¬ 
ciante agricolo Giovanni Saia, 
di 24 anni, il quale il 18 marzo 
scorso aveva lasciato la tenuta 
agricola di campo Icmcne per 
fare ritorno al suo p tese. Agno- 
ne di Campobasso F' probabile 
chi*, attraversando ì campi per 
portarsi sulla «inda, il Sala 
sia caduto nel focato annegan¬ 
do 


ehio di mare antistante la «piag¬ 
gia libera 

.Numerosi casi di salv itaggio. 
abbiamo (letto, nella giornata 
di ieri Fra i più drammatici 
quello avvenuto a Nettuno du¬ 
rante una gara natatoria. Un 
concorrente, Umberto Cavalie¬ 
re, di 20 anni, abitante a Net¬ 
tuno. mentre stava gareggian¬ 
do nello specchio di mare anti¬ 
stante lo stabilimento « Sire¬ 
ne •*. è stato colto da malore. 
Stava scomparendo sott'acqua 
quando si è gettato in suo soc¬ 
corso l'agente Michele Coia An¬ 
tonini che lo ha portato a riva 
praticandogli per oltre mezz'o¬ 
ra. con esito positivo, la respi¬ 
razione artificiale. 

Due giovani ma inesperti 
tuffatori si sono lievemente fe¬ 
riti ieri mentre si « esibiva¬ 
no •*. Il primo — Giuseppe D’Ip- 
politi. di 25 anni, abitante a 
Borgo Pio 47 — ha preso un 
sandolino nello stabilimento 
Miramare, a Ladispoli. giunto 
al largo si c slanciato ma, nella 
caduta, ha urtato contro un 
gancio dell’imbarcazione. L’al¬ 
tro — il ventisettenne Giovan¬ 
ni Bersano. abitante al viale 
dell’Università 21 — si ò ferito 
picchiando con la testa sulla 
sabbia appena entrato nelle ac¬ 
que antistanti lo stabilimento 
Pinetma, ad Ostia. Sono stati 
medicati al S. Spirito e guari¬ 
ranno in pochi giorni. 


In via del Mandrione 


Militare aggredito 
da doane infuriate 


Dormiva 


Piomba 
dal muro 
e muore 



Scena - di vita ** l’altra sera 
in via del Mandrione. Un gio¬ 
vane aitante, che attualmente 
presta servizio militare, è stato 
inseguito da un gruppo di don¬ 
ne infuriate e colpito con ba¬ 
stoni e sassi. Il granatiere — 
Benito Mazza, di Catanzaro — 
è riuscito infine a sottrarsi al 
ciclone che si era abbattuto su 
di lui sfruttando le sue qualità 
atletiche nel solo modo che gli 
era consentito e cioè scappan¬ 
do ad una velocità tale da far 
invidia a Berruti e Ottolina. 

II giovane, approfittando del¬ 
le ore di libera uscita, si era 
recato al Mandrione in cerca dì 
avventura. Tutto è successo 
molto rapidamente intorno alle 
19.20 e la polizia non ha po¬ 
tuto ancora ricostruire con pre¬ 
cisione i fatti. 

Certo è che ad un dato mo¬ 
mento il Mazza è venuto a di¬ 
verbio con una ragazza ed il li¬ 
tigio si è fatto subito violento. 
Quando alcune amiche della 
donna si sono avvicinate con at¬ 
teggiamento minaccioso, il mi¬ 
litare ha cominciato ad indie¬ 
treggiare ma era ormai troppo 
tardi. Sono volati alcuni sassi 
mentre una delle ragazze agi¬ 
tava un bastone. 

Alla fine, pieno di lividi e 
senza flato, il giovane ha rag¬ 
giunto l’ospedale di S. Giovan¬ 
ni dove i medici gli hanno pre¬ 
stato le cure necessarie giudi¬ 
candolo guaribile in sette gior¬ 
ni. La disavventura non si è 
però conclusa perchè il Mazza 
è atteso in caserma dal solito 
sergente con la grinta.. 


Un mendicante di 60 anni. 
Fulvio Orazi, è morto la scor¬ 
sa notte a Trastevere caden¬ 
do da un muretto, alto quat¬ 
tro metri, sul quale si era ad¬ 
dormentato. La disgrazia è 
accaduta verso le 23 in via 
del Politeama, all'angolo con 


piazza Trilussa. La morte è 
stata istantanea. Un brigadie¬ 
re di pubblica sicurezza ha 
rinvenuto il cadavere pochi 
minuti dopo ii decesso. NEL¬ 
LA FOTO: il corpo dell’Ora- 
zi ai piedi del muro dal quale 
è raduto. 


Per ATAC 
e STEFER 
trattative 


Un incontro, il cui esito sarà 
forse decisivo per gl; sviluppi 
della vertenza, avrà luogo nella 
giornata di oggi tra i rappre¬ 
sentami delle organizzazioni 
sindacai; degli autoferrotran¬ 
vieri e quelli delle direzioni 
dell'ATAC e della STEFER 

Riprendono in tal modo, su 
richiesta della Giunta comuni 
le. le trattative che erano state 
interrotte dopo alcuni mesi a 
causa del diniego opposto dal¬ 
le aziende alla rivendicazione 
d'una riduzione dell'orario di 
lavoro 

I dirigenti sindacali si sono 
incontrati sabato scorso con gli 
assessori Mommi. Pala e San- 
| tirsi per conoscere gli orienta¬ 
menti degli amministratori ca¬ 
pitolini. Si è cosi appreso che 
la Giunta ha iniziato ad esami¬ 
nare i problemi dell'ATAC e 
della STEFER. in relazione alle 
esigenze dei dipendenti, nella 
sua riunione di venerdì scorso; 
altre riunioni saranno dedicate 
allo stesso argomento. 

La pressione dei lavoratori 
per un inasprimento dell'agita¬ 
zione è molto forte e si può 
quindi ritenere che se non ve¬ 
nissero raggiunti nel prossimo 
futuro concreti risultati, la ca¬ 
tegoria giungerà allo sciopero 


Le auto tornano dal Lido 


Colonne 
di fari 


<*t.s 












3*. 


C’ersi da aspettarselo. 
Una prima domenica d’ago¬ 
sto piena di sole, afosa, 
con un cielo che da qual¬ 
che giorno non conosceva 
neppur l'ombra d’una nu¬ 
vola, non poteva che con¬ 
cludersi con un « tutto 
esaurito » sulle spiagge. E. 
più delle altre volte, gli 
automobilisti hanno dovu¬ 
to penare c sudare le pro¬ 
verbiali sette camicie alla 
andata e al ritorno. Ieri 
sera sull’AiircUa. sulla Co¬ 
lombo e sulla via del Ma¬ 
re non si passavva: ecco, 
nella foto, un immagine 
del ritorno; la continua 
fascia di luce sulla via del 
Mare è tracciata dalle au¬ 
to che si aprono la strada 
verso la città. 
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TIRRENA TV 

già CORSO D’ITALIA 86-87 

COMUNICA 

a tutta la sua affezionata clientela ed amici che per 
causa di forza maggiore è stata costretta a riconsegnare 
i locali del Corso d’Italia. 

In attesa dell’apertura di una nuova sede 


è trasferita nei locali della 

RADIO SMIRE 

in VIA DEL GAMBERO, 16 - Telefono 689.212 

ove troverete tutto l’assortimento dei suoi prodotti alle 
solite condizioni. 
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Conferma dell’atleta della Ghigi nel Trofeo Matteotti 


11 


Bis 


#/ 


in volata di Baffi a Pescara 


Pambianco: 
fuga bloccata 

Prime indiscrezioni sulla formazione per Salò 



v ^ < ' 




PESCARA — Pierino Baffi (a sinistra), confermandosi in ottime condizioni di for¬ 
ma, «brucia» sul traguardo del Trofeo Matteotti, Mealli (Telcfoto) 


Mentre continua la guerra per i reingaggi 

Stamattina la Roma 
parte per Abbadia 

Il C.D. giallorosso rifiuto di appoggiare Morini-Dettino e 
suggerisce di abbandonare la politica del « pugno di ferro » 
Corsini si é accordato - Desiderio in prova alla Roma 


Stamattina alle 7 JO i gioca¬ 
tori giallorossi si ritroveranno 
m sede da dove partiranno per 
Abbadia San Solcatore, 1 ! Ino¬ 
lio prescelto per la preparazio¬ 
ne precampionato 1 convocati 
sono t portieri Cadicini e Mat- 
teucci. i terzini Corsini. Fon¬ 
tana. Bergmarlc. Riti e Galva- 
mn. i mediani Guarnacci Pe- 
stnn. Carpanrti. i centromedia- 
ni Coti e Tarantino, gli attac¬ 
canti Meni cheli i. Orlando. Jons- 
son. Angelillo. Manf redini. I.oja, 
cono. De Sufi Leonardi . non¬ 
ché Desiderio in prova alla 
Roma; tutti dorrebbero essere 
presenti a giudicare dalle no¬ 
tizie di ieri sera, anche coloro 
che non hanno firmato H rem- 
gaggio (nove giocatori essen¬ 
dosi accordato Cordini) 

Sono infatti gli stessi -aren- 
tiniani * ad assicurare che par¬ 
tiranno per il • ritiro - onde 
non compromettere la prepa¬ 
razione della squadra: e ciò no. 
nostante siano amareggiati ed 
indignati per i» trattamento che 
ha riservato laro la società, o 
meglio ii pre*ìden*e Marini Det¬ 
tino La preri*azione si i ripo¬ 
ne specie dopo la riunione del 
CD. giallorosso convocata d'ur. 
gena* p*r sabato sera. 

areremo facilmente 


previsto Marmi Dettino sì e 
presentato alla riunione per ot¬ 
tenere un ordine del giorno di 
solidarietà dai consiglieri onde 
scaricare anche sulle loro spai, 
le la responsabilità per la sua 

- impennata - Ma la riunione 
non si è svolta secondo i desi¬ 
deri del conte perché pur nel 
conformismo che regola T'attua¬ 
le consiglio tt sono levate mol¬ 
te roei in disaccordo con l'a¬ 
zione del presidente. Si è chie¬ 
sto per esempio a Marini Det¬ 
tino perchè abbia convocato il 
consiglio dopo la denunna dei 
giocatori alla Lega e non prima 
della sua decisione . m modo 
da ascoltare ti parere dei con¬ 
siglieri * si è criticata poi la 
fretta con la quale si è rinun¬ 
ciato a cercare la ria di un ac¬ 
cordo pacifico con i giocatori 
pur senza derogare dalle dispo- 
s izioni della Lega e senza ag. 
grararc eccessivamente il de¬ 
ficit 

Si è infine chiesto che a ma¬ 
le ormai fatto si rinunci olla 

- politica del pugno di ferro - 
e si cerchi almeno di aggiusta¬ 
re i cocci rotti A questo pro¬ 
posito qualche consigliere ha 
suggerito che la Roma appoggi 
nei limiti del possibile le ri¬ 
chieste dei giocatori presso la 


Lega , si interessi concretamene 
te al loro scddisfacimento. sug¬ 
gerisca che per i giocatori del¬ 
la nazionale (come sarebbe il 
caso di Lojacono. Mrnichclh e 
Losi) la Lega permetta un au¬ 
mento del rena per cento sui 
massimi stabiliti per i rrin- 
oapgi 

Sotto questa ondata di criti¬ 
che e di suggerimenti .Vanni 
Dettino è apparso piuttosto 
scosso, tanto da rinunziare alla 
sua primitiva intenzione di otte 
nere un ordine del giorno di so¬ 
lidarietà (la riunion? s’è con¬ 
clusa infatti senza alcun comu¬ 
nicato alla stampa) e tanto da 
far sperare i consiglieri in un 
pronto rarredimento sui prò. 
blemi in discussione 

Un rarredtmento che è giu¬ 
dicato possibile da chi conosce 
bene Marini Dettino: ma che 
diventa difficile a causa de 
pessimi consiglieri -privali- di 
cui si è circondato Sono questi 
a quanto pare che lo stanno 
indurendo ad una serie di pas¬ 
si falsi che hanno scosso rira 
mente la fiducia dei tifosi piai. 

r. f. 

(Segue a pag. 6) 


Dal nostro inviato 

PESCA HA, 5. 

Pici ilio Baffi da parecchi 
gioì tu m trepida attesa del suo 
primogenito, ha fatto centro 
anche sul tt aguardo del Trofeo 
Matteotti conclusosi con una 
volata cui ha partecipato Tin¬ 
telo gruppo, o meglio i corri¬ 
dori che sono i insetti a por¬ 
tare a termine la gara senza 
cuocere, come polli .ilio *>p e- 
do. sulle strade bruciate dal 
sole 

E’ questa la tei za « indi 
cotica • pei i mondiali e sic 
come Baffi si eia imposto nel. 
la puma (cioè a Mantova) ci 
sentiamo autolizzati ad inclu¬ 
dere il suo nome «lell’clenco 
dei dodici che la Lega piofes- 
sionisti, mi projK»Ma del «ignor 
Covolo, dimmela nel tardo 
ponici ìggio di mai tedi. 

Baffi, .accanto ai titolari De 
Filippis. Curiosi e Baldini (è 
coito che questo ultimo dispu¬ 
terà la prova ir.data t»u dira¬ 
da >: e poi? 

Questa sera il signor Covolo 
non si e sbottonato; tuttavia ai 
giornalisti che gli suggerivano 
i nomi i>er farlo... cantare, il 
C T. degli azzurri ha avuto 
parole di elogio per Pumbian- 
cu, Nencini e Cubici i i quali 
dovrebbe! o funi e nella lista, 
insieme a Balletti, Balmamion, 
Adorni. Bnttistim e Taccone 
Resterà fuori Massignan? Può 
darsi. Un nome nuovo, quello 
di Fontana (in vista a Manto¬ 
va, quarto a Lugano e atti 
vissimo oggi) si è fatto avanti 
e Covolo non ha mancato di 
osservai lo. 

Nello stesso tempo, il mi¬ 
sti o selezionatore ha segnato 
sul taccuino 1 crolli, anzi i li¬ 
tui. di Ronchiti! e di Meco 
Possiamo tranquillamente ag¬ 
giungere che anche Benedetti 
ha tradito le aspettative e, 
detto questo, non ci resta che 
attendete le decisioni di Co- 
volo che è partito da Pescara 
con qualche incertezza e con 
duo giorni di tempo per dc- 
cideie. 

Il signor Covolo sj è mo¬ 
strato particolarmente soddi¬ 
sfatto del successo di De Fi- 
itppis nella Monaco-Zurigo ed 
ha registrato con piacere la 
vittoria di Balletti su un cir¬ 
cuito francese, ma, a propo¬ 
sito di questo ultimo, ha riba¬ 
dito il suo punto di vista: « E’ 
necessario che Toni interrom¬ 
pa la tournée alTestero per di¬ 
sputare un paio delle nostre 
come ohe ci «spirano dai muli- 
d.ah « 

E adesso veniamo alla cor¬ 
sa, una corsa movimentata in 
gran parte dagli uomini della 
Ignis il cui gioco, quello di 
portare alla ribalta almeno un 
paio di uomini (Pambianco c 
Nencini) e riuscito in pieno. 
Per la sua combattività, la 
Ignis avrebbe meritato anche 
la vittoria, ma Benedetti ha 
fallito la volata, Tonucci non 
aveva più spiccioli da spende¬ 
re e Mealli si è trovato alle 
prese con un Baffi irresistibi¬ 
le. Sara. comi*ique, la cro¬ 
naca a darei il quadro della 
prova offerta dai vari adi¬ 
ranti alla maglia azzurra. 

La XVII edizione del Trofeo 
Matteotti ha radunato in piar, 
za Salotto 89 corridori. I sa¬ 
liscendi del circuito automcbi. 
Iistico (sei gin di 25,500 km.) 
e un breve circuito di km. 7.100 
d. ripeter*: U vn'*o. r ippre- 
sentano il campo di gara 

Si parte alle 10 37 «otto un 
«ole spietato E’ Cervellini, un 
ragazzo di casa, il primo .< 
mettersi in luce: 37" sullo 
«trappo di Cappele; 55" a Spol- 
tore: 3’10" al primo passaggio 
da Pescara sui gruppo com¬ 
patto 

Secondo giro: Cervellini ral¬ 
lenta l’azione c il vantaggio 
scinde a l’40". 

Terzo giro il plotone «i av¬ 
vicina sempre piu al fuggitivo 
e lo raggiunge a Montesilvano. 
In salita allungano Manzoni. 
Nen. Bcraldo e Di Fausto; 
scattano Ncnciru. Battistim e 
si fanno avanti Benedetti, De 
Rossi. Adorni, Pambianco. To- 
nucci. Fontana. Mealli, Cri- 
biori. o mentre la fila «i ri¬ 
compone cercano di tagliare la 
corda Beraldo. Cribiori. To- 
nucci e Benedetti ai quali si 
accodano Spinello. Magnani. 
Mcldole-i. De Ro-so, Zor/i e 
Fontana 

Quarto giro: nella pattuglia 
di testa entrano Pambianco, 
Nencini. Guarguaghni, Lanza- 
ni. Pifferi. Boni, Ronchim e 
Bariviera. Anche fìattisnni si 
fa sotto, imitato da Berti. Tra- 

Gino Sala 

(soffi to in 6* pagina) 

L’ordine d’arriro 

1) Beffi Pierino (Ghigi) in 
ore (ttU’IÉ" medi» 39.001; 3) 
Mealli Brano (Ignis) s. I.; 3) 
Cribiori Franco |S. Pellegri¬ 
no); I) Trapè; 5) Ciompi; 0) 
Pellegrini; 7) Adorni; 8) Giu¬ 
sti; 9) Benedetti; 10) Lenii; 
II) lainzanl r nitri trentaqoot- 
tro corridori ex-acqno tra I «no¬ 
li Taccone. Massignon, Nenctnl, 
Pambianco, De Rosso. 



Giovanni Orlando, il giovane allievo di Dennerlein, è stato il mattatore degli « assoluti » di nuoto. Ila vinto tutte 
e tre le gare cui ha partecipato (200, 400 c 1500 metri stile libero) stabilendo tre record italiani. Nella foto: Or¬ 
iundo (a smisti i) insieme con il suo grande avversario l)e Gregorio subito dopo la vittoriosa prova di ieri nei 100 ni. 


Convocati 
i nuotatori 
per gli 
europei 
di Lipsia 


Dopo ! » codimi» od» de 
campionat. 'alLin . '-a Feder 
mite ha formiti» la «quidia 
per gli europei di L.pda Pe¬ 
ci»! a 

(‘omini; Borracci (Fiorente». 
Contrada <Can Napoli». De 
Gregorio (Roma). Della Savia 
(FIAT). Fo--=at- (Can SipoV> 
Lazzari (FIAT». Orlando (Ca¬ 
nottieri N ipi»ii>. R.istrel M f R N 
Napoli). Bora (FIAT». Ro«i <0. 
Ioni'. Sehollmeier «Cari Nnpo- 
I* », Solimi »R N‘ M Imo'. Spari 
paro (Eden'. Spinola France¬ 
sco (Lizio* 

Donne. Heneck Anna e Df- 
n eia (Lazio». Cocchi (Edera». 
Co-toh (Roma'. "M irce.lini (A- 
n eiio). Mi.-rcnz» (Romi» Pa- 
e.ficl (Lazio). Passagnoii (Ede¬ 
ra *. Saint (Lazio» 

Puffi maschili' Dromi». »Tr r- 
«nna*. Me«sa (Can Milano». 
Palella (FFOO. Roma). Paro- 
vel (Triestina) 

Le convocazioni della nal’.-- 
nuoto «.iranno fatte dopo la 
conclu«' 0 »c degli allenamen". 
oollegi.il. 


Campionati assoluti 


Pioggia di primati 

nei nuoto 


Progresso 

tecnico 


SI asprlUVRliu, questi cam¬ 
pionati «Il nuoto, come 1 cam¬ 
pionati della sciiti. Si aspet¬ 
tavano | nomi nuovi drlla spe¬ 
cialità, si volevano l • record » 
con la speranza di rilanciare lo 
sport dell'acqua 

Clic cosa «• viirmm * Sono 
arrivati 1 nomi nuovi? Sono ca¬ 
duti 1 record' I nomi nuovi no. 
I record si. Selle primati Ita¬ 
liani, Infatti, sono molti e ve¬ 
nuti giu come pere mature. 
Primati di rispetto anche In 
rampo europeo ed altre gare 
In cui I icnvpl hanno rasentalo 
1 primati nazionali o: come uri 
cavo di Dennerlein nel 209 far¬ 
falla, quello europeo. 

Visti sotto questo profilo. | 
campionati hanno avuto un 
successo rhr mal l'Italia aveva 
raggiunto. Ma questo fatto non 
deve trarre In Inganno: dietro 

I nomi dei reclinimeli c’e stata 
poca cosa. I.a «alni, la Danfela 
lleneck. Orlando Dennerlein e 
flora hanno demolito gli avver¬ 
sari: banno giganteggiato ancor 
piu perche gli altri erano die¬ 
tro. lontano per una dlfferrma 
enorme di elasvc Forse lo scon¬ 
fitto maggiore dei campionati è 
stato Sergio f»e Gregorio, Il 
quale s| era lllu-o d| poter vi¬ 
vere tranquillo r di mantenere 
il suo record ori IM9 mrtrl. 

I na Illusione ette Glosanni 
Orlando gli ha t- Ito subito, sin 
dalla prima giornata, quando II 
napoletano ha dimostrato a 
tutti d| essere 11 nuovo nu¬ 
mero uno del nuoto italiano. 

Già che ri si imo. parliamo 
d| questo scugnizzo di Santa 
l.urla. nato 11 febbraio isti 
e venuto alla luce, sportiva¬ 
mente parlando nel marzo del 
sotto la guida di Costan¬ 
tino « fluhv • Dennerlein. Or¬ 
lando, lo sedemmo la prima 
solfa ad una selezione del W* 
farfalla per le Olimpiadi: si 
era nel luglio del '* ed II pic¬ 
colo napoletano già dimostrava 
ampiamente la «uà forza. 

Orlando e stato 11 « matta¬ 
tore » del campionati, ha un 
fisico in perielio « assetto di 
guerra *. tiralo al massimo an¬ 
che se la sua Matura non lo 
fa sembrare nn tritone eccezio¬ 
nale. Giovanni e il pupillo di 
Fritz 1 un record di Orlando e 
sempre ttn regalo per quello 
che gli e staio da secondo mae¬ 
stro Forse anehr per questo 
Orlando ha cercato tutti I re¬ 
cord: ha voluto far stare tran¬ 
quillo Fritz per quello che ri¬ 
guarda I campionati europei di 
Upsla a cui Dennertein non 
potrà partecipare, 

Fritz aveva fatto atto di sot¬ 
tomissione: aveva chiesto al 
presidente della FIN Durand 
De I-a Penne di cancellargli la 
sqnaliflca • Voglio chlndere In 
bellezza la mi* carriera •. ave¬ 
va detto; ma la risposta è stala 
ancora una volta negativa. Fd 
Orlando ha vinto anche per lui. 

Daniela lleneck ha confer¬ 
mato di attraversare nn otti¬ 
mo periodo di forma nel (M s.l. 

II 5'M’l. ron etti ha slnfo II 
titolo, lo dimostra ampiamente 
e dimostra altresì che Paolella 
Salnl non ha piu la volontà per 
gareggiare sulla distanza. Pao¬ 
lella e terminata quarta a 18" 
dalla vincitrice: un mezzo di¬ 
sastro! Chiaffredo Mora, Invece, 
ha avuto un avversarlo temi¬ 
bile In Cristian Scbollemeler 


sio uri 100 rhr uri Zoo dorso: 

lllmangonn I prlm.itl d| Fritz 
r d| l’aolrtta: l'uno ottenuto 
uri 100 quattro siili, l'altro uri 
100 farfalla. E* stata questa la 
congiunzione drl campionati 
nati soli» l'Insegna Uri due no¬ 
stri portacolori. Due record che 
muleroiano Ir previsioni della 
sigilla. Certamente II nuoto Ita¬ 
liano ha dello rio rltr valr: si 
e andati olire le previsioni prr 
quello rhr riguarda tempi r 
primati — fra assoluti, drl ram- 
pionati r di ralrgorla nr sono 
caduti una ventina —; cl slamo 
fermati per quello rhr riguarda 
fatti r nomi nuovi. 

Virgilio Cherubini 


I.e tre Riornate del ennp.o- 
i» ri .assoluti di nuoto s: m> no 
chiuse ieri davanti ad uno .«Di¬ 
ruto gruppo di spettatori. Se 
l'atletica piange, dunque, il 
nuoto non ride K non si «piega 
come il «econdo sport ol.ru¬ 
pie». quello che forse ha tro- 
v ito pai adepti dopo i gtoch. 
di Roma, non riesca ad .iccen- 
trire Tatten/ine e T.ntoro" i- 
mento dei tifos*. neanche ,n 
occasione di un campionato i«- 
«oluto. tanto piu importante 
perche disputato alla v.g 1 i dei 
cunp.oniti d’Kurop i elle ». 
«volger inno tri pochi g orni a 
l.;p<* i 

Eppure le 're g.orn re non 
«Olio stile av ire di r.'iiltati. 
«uno crollati «ere record asso* 
hi'., 'ri cui alcun' jumore«. 
o! il’r quattro 'peo.fio. della 
e rettori i Jan ori > H i mr.o pò- 



Daniela Beneck (davanti) e Paolrlta Saini sono state 
ancora una volta tra I maggiori protagonisti degli «as¬ 
soluti » di nuoto. La prima ha vinto ieri i 400 metri 
stile libero, stabilendo il nuovo primato delia specialità. 
Paolella si era aggiudicata sabato scorso 1 100 metri 
farfalla, stabilendo anche lei il nuovo record 


it \o dunque, anche se di nomi 
nuovi non ne abbiamo trovati, 
poiché e sempre positivamente 
cl i rimarcare anche :t pro¬ 
gresso dei « vecchi *. quelli 
tppunto che rappresenteranno, 
il nuoto azzurro :n campo con- 
t.Dentale 

I).i sottolineare inoltre che 
i «ette record di queste tre 
giornate romane fanno seguito, 
c.otf migliorano in taluni casi, 
gli iltr. «ette migliorai, recen¬ 
temente a San Remo nell’incon- 
•ro con la Repubbl ea Federale 
Tedesca.* 11 progre-so. dunque, 
e continuo e raggiungerà ben 
presto i valor, europei e mon- 
d cl . «pec .cimento .n cimpo 
femminile 

M i eccovi 1 1 cronaca delle 
fin di dell il 11 i ni i g.ornata: :l 
pr.mo colpo d, p stol i é per la 
gira dei 100 tu ■. I mischili dc*- 
ve Orlando e De Coregono do¬ 
vrebbero dar v.ti ìd un nuovo 
ritentante duello Tu”av.a è 
K istrell. che posi pr.mo a: 
Ino ut in FOT 5 e 1 ncpole- 
* tuo p'«-i prmo anche u 200 
» 2'l*>’4 «empre «egu.to np- 
pen » ad uni briccati di Or- 
I melo. De Gregor.o »« f.lotti. 

Ai 250 m Ori indo «catt i de 
c so Do Gregor.o e l'unico a 
resistere mentre R • -'reh: c*-df 
Ori indo passi ì .iOO m 3’23" 
e po. v nco nettamente ut De 
Gregorio e R.t«*rell . 11 tempo 
d Orlando. 4'.U"1. cost.tu.sce 
i nuovo primato italiano asso- 
imo. i! terzo che il giovane 
napoletano «: ih.lisce nel cor-o 
>1 queM r.inip on . 1 , 11 record 
prec« den'e ..ppir'enevi a Fr.'z 
Dennerle.n curi 4‘32" net: De 
Gregor.o «econdo. hi mp.e- 
g i*o 4 3 ri e II ,s*relL 4’39'J 

Pirono p.a. ondine impe¬ 
gni! e nc: tu 100 nni E r- 
*rov .amo la Marceli.n. che v.ra 
j* r pr.mi ai 50 ni sull i ì*ch ez* 
/in che ten'a um d'-perri 
r monta a. 70 m ma la Mar¬ 
celi.n. non «! fa sorprendere 
e voce in l'.’T'j condro 1 24"4 
della torine-e '«ch.ezziF t 

I 28”5 dell i Falcueci. 

Sempre per 1 I «pec.all'i della 

r.na s. «eh.erano qu.nd. .alla 
pirtenzi i m_isch . che dovran¬ 
no percorrere 2ik» ni. Il favor .:o 
n *ur dmeme é Lazzari e .! *.o- 
r ne-e non delude le aspetta:.- 
ve p-isva primo ,.i 10») m »,«. 
gu.to da Contrada ha una ot- 
'.m.t virata ai 150 m nn Con- 
’ rad i lo a‘tacca hr.iec_ata su 
bracciata, il napoletano annul¬ 
la :1 d.stacco e batte Lazzar. 
qua«. .n fotografia. I tempi: 
Contrada 2'42'I (nuovo pri¬ 
mato dei campionati). Lazzari 
2'43". Carp gnano 2'47"7 (nuo¬ 
vo pr.mato italiano juniores). 

Per .1 t.tolo dei 400 ni «d 
femminili ingaggiano J duello 
Dan.eia Beneck. Paola S.a:m e 
! i Costol.. P.aoletta parte bene 
ed e subito .al comando seguita 
dalla Beneck e dalla Pacifici 

II tempo sui 100 ni. è di 1*08"4. 
P.aoletta in«i«te nella sua az.one 
e pas«a a: 200 m ;n 2'28"9 ma 
li Beneck. che ha attaccato, le 
e dappresso 

Ai 250 m Anna Beneck vira 
infatti per prima c tocca 1 300 
m 3’43*' con 8 m. di vantaggia 
Anna Beneck va via tutta «ola 
e U sua vittona è netta. La 


Saim. intanto, non resiste ne¬ 
anche all’azione della Cottoli, 
che conquista la seconda pol¬ 
trona. e della genovese Marti¬ 
no!; che le solila anche la terza. 

I cronometri danno conferma 
della eccezionale gara di Da¬ 
niela Beneck che ha miglio¬ 
rato. col tempo di 5'04*’3. U 
«uo primato nazionale assoluto 
(5‘05”3), Costolì ha ottenuto 
5’14"7 e li Martino!! .V17’3. 

II programma fila via soste¬ 
nuto - final: *i prenv.azionl a r.t- 
mo continuo E* Li voi* i del dor- 
«ist: che si deputano il titolo 
de: 10i) m. Bora e Scbollmeiev 
sono i favor.ti e scattano al 
comando. Il napoletano vara per 
pr.mo ai 50 ma il torinese Ror.i 
attacca a fondo ed agli SO m. 
era g:j vincitore mentre Schol!- 
meler era contrastato di Corsi 
r.uscendo tuttavia a conservare 
la seconda p azza Rora ha cor¬ 
so n Tòt S. Schollraeier in 
l‘(»8 ’ e Cor-, in T0ò"4 

In'erniezzo con i tuffi: in pa- 
l'o e .1 ti'olo dalia piatiafonn v 
ii. 10 m. La vittoria e netta¬ 
mente dell.» guard.a di I*. S. 
P.ijei! i con p 133.’0 .! qua e 
hi preceduto P.arovel fpun*: 
143.18» e Carlo Di B.a«! ii cin¬ 
quantenne tuffatore bolzanese 
che ha total.zzato p. 93.37. 

R.prendono le prove di nuoto 
e scendono m acqua i firudos'. 
ilei 400 m quattro stili I prsi.. 
100 ni a farfalla vedono Fr.'z 
Dennerlein al comando davanti 
a Ro«i. Il passaggio è awenu'o 
in FOT"6 Poi si oa«5a al dorso 
e mer 4 re Fr.tz mant.ene U co¬ 
mando. Ro-i > attaccato dLi P»-- 
gn.n_ Gl. ai'r. sono orma; tuo., 
garj. 

Fritz p-i «sa : 2C0 m. in T2& '7 
e po; parte a rana Ro«; r*»-ve 
men*re Pagn.n* e a*v-be In. 
stacca'o e tagliato fuon dai.a 

Rimo Gh«rardi 


(Segue a pag. 6) 


Nuovo moni 


di Hth 


A. campionat. di nuoto dei¬ 
la German.a. svoltisi a We*rz- 
burg. Gerhard Hetz ha st*bì- 
l.to ii nuovo primato europeo 
ne; m. I 500 s L con ;l tempo 
di * il primato prece¬ 

dente apparteneva ailhinghe- 
rese Katona con 17'43"7). 
Nelle stesse gare Hans Joa- 
cham Kle.n ha migiiorato il 
pr mato tedesco dei m 100 s L 
in 55"6 supenore d: un deci¬ 
mo d: secondo al record «u- 
rotx'o dello svedese Lind- 
berg 

A Soevit, in Olanda, la ven¬ 
tenne Ria Van Velsen ha sta- 
b t.to il nuovo record euro¬ 
peo sul dorso sui 100 metri in 
1*10" l (q precedento record 
era detenuto dalla INM Vel¬ 
sen in 1T0''2>. 
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adAdenau 


Scomparse le Ferrari - Bandi¬ 
ni esce fuori strada e si ritira 




Nei 110 hs 


V •••v% :# <*&%&?’■ •! 


***V).U 4 


11 vittorioso arrivo di (ìrahani Hill ad Adenau 




(Telefoto) 


Nella corsa di Salò 


Bongioni 

« 

per distacco 

suAlzani 


% r s .V 


I primi sei 
dilettanti j 

H &i 

convocati 
da Rimedio 


BRESCIA. 5. 

Il C.T dei dilettanti azzurri 
Rimedio ha convocato i primi 
ti corridori tiri 1- complessivi 
che parteciperanno ai mondia¬ 
li nelle prove su strada indi¬ 
viduale ed a cronometro a squa¬ 
dre. I sci primi convocati, che 
si dovranno trovare da domani 
:n ritiro collegiale aH’aibcrgo 
Villa Santa Lucia di Salo, sono: 
Rettin. Grassi. Lotti. Maino. Ta¬ 
gliai» e Zandegu. (Il: altri sei 
corridori saranno convocati do¬ 
po il 10 agosto 


A Como 


Pettenella 

batte 

Bianchetto 

Dal nostro inviato 

COMO. 5 

Sulla pista dello stadio Si- 
Ttigaglia <ti Como, si e svolta 
oggi l'attesa riunione ciclistica 
con la partecipazione dei di¬ 
lettanti azzurri, agli ordini del 
commissario tecnico Bergomi. 
che si trovano «ai collegiali di 
Ceptobbio.- Tutte ' le prove in 
programma sono state combat¬ 
tutissime e seguite da oltre 
mille spettatori. Questi i risul¬ 
tati. 

Velocit.'i dilettanti, quarti di 
finale: Bianchetti «ultimi 200 
rr.etn in 12"5; IVttenella 12"9: 
Beshetto IH"; Gonza!» 12"4 

Semifinali: * Pettenella batte 
Beghetto in 12"3 mentre Gon- 
zato in 13" batte il camp.ore 
del mondo Bianchetto 

Finale: vince nettamente Pet¬ 
tenella 6u Gonzaio. dopo 11*43” 
di surclasso, gli ultimi 200 me¬ 
tri in 12"3; indi Bianchetto 
batte Beghetto per il terzo po¬ 
sto in I2*\ 

Giro a cronometro con par¬ 
tenza lanciata dilettanti: 1> 
Gualla (V.C. Tre Mori) in 26"5, 
media chilometri 58.266: 2) Ma¬ 
rosi in 27"T. chilometri 56.976. 
3) Careano in 27"2. chilometri 
56.865 

Nella quarta batteria dei re¬ 
cuperi dilettanti, l'indiano Avi- 
nach, che parteciperà ai mon¬ 
diali della Gran Bretagna, è 
stato vittima di una paurosa 
caduta. Prontamente trasporta¬ 
to all'ospedale di Como vi è 
stato trattenuto por le cure del 

ti'-,. e. m. 



Dal nostro inviato 

SALO' (Brescia). 5 

Romito Bongioni, giovane 
alfiere del Pedale Bresciano-, 
ha vinto con autorità l’odierna 
indicativa per i prossimi mon¬ 
diali di ciclismo por dilettanti 
su strada, penultima della se¬ 
rie per l«a formazione della 
compagine azzurra. Il biondo 
corridore bresciano si è impo¬ 
sto soprattutto di intelligenza, 
controllando per dodici giri la 
gara e partendo poi tutto solo 
proprio quando tanti altri .av¬ 
versari si sono ritrovati senza 
energie per 1 continui capovol¬ 
gimenti della situazione di 
corsa 

Nel corso della gara che è 
stata seguita dal C.T. Rimedio 
e condotta sul filo dri 40 orari 
si sono posti in luce anche 
Carminati. Znmpcrioli. Pclliz- 
zoni, Zilioli. Bozzi e Daticeli!. 
Roberto Poggiali, per circa due 
giri dei 14 in programma, f* 
sembrato in grado di prevalere 
nettamente sugli avversari, ma 
ha osato troppo nella sua fuga, 
e chi lo inseguiva, fresco di 
energie, ha potuto poi. con una 
certa facilità. raggiungerlo 
Poggiali è apparso comunque 
in buona forma. 

Al via si erano presentati 130 
concorrenti, i migliori del vi¬ 
vaio ciclistico italiano dei 
-puri... Tra questi si sono di¬ 
stinti praticamente tutti coloro 
che hanno serie speranze di ve¬ 
dere il proprio nome inserito 
nella rosa dei corridori azzurri 
per i campionati iridati. La 
gara, disputata stamane sul cir¬ 
cuito dei prossimi campionati 
mondiali di ciclismo su strad.a. 
è stata un po' la prova genera¬ 
le del grande avvenimento ago¬ 
nistico che da mesi ormai con¬ 
diziona la stagione tiirìstico- 
sportiv.a sul lago di Garda 

Organizzata d.a un comitato 
bresciano formato da sette so¬ 
cietà ciclistiche e presieduto dal 
comm. Amedeo Guizzi, la gara 
di stamane è servata ad avviare 
ha laboriosa organizzazione, spe¬ 
cie per quanto riguarda anche 
i servìzi d'ordine 

Infatti per alcune ore l'inten¬ 
so traffico estivo della Garde¬ 
sana occidentale dovrà essere 
bloccato e deviato senza provo¬ 
care Ingorghi: questa sarà una 
impresa molto impegnativa e 
tutto ciò spiega come nella gara 
di oggi si sia assistito ad un 
formidabile spiegamento di for¬ 
za pubblica 

Alberto Molteni 
L’ordine d’arrivo 

I) RENATO BONGIONI (Pe¬ 
dale Bresciano) chr compie I 
quattordici giti del circuito pari 
a km 140-120 tn 4 ore 30’ e 41". 
alla media orarla di km P.IM; 
2) Alzanl (Sport Furophon Man¬ 
tova) a 17": 3) Cerhlnl (C»l MI- 
gnlnl); 4) Nencloli; 5) Consolati; 
6) Baracchini; «) Buglnl; 4) A1- 
borett|; 9) poggiali: 10) Salvane, 
schl, Marceli. Antonlacci, Can- 
durcl. tutti con II tempo di Al¬ 
zanl. 


Sentano 
beffe Emerson 

AMBURGO. 5 

Nelle semifinali del singolare 
macchile dei Campionati intpr. 
nazionali di tenni* di Germa¬ 
nia. J 0 spagnolo Manuel Santa- 
na ha battuto l'australiano Roy 
Emerson per 3-6. 6-3, 6-2. 7-5. 



1 


Nino Di: Filippis (nella foto) li» vini» sabato la ìllonaco- 
/«urigo di .130 chilometri battendo in volata uu gruppo 
di 15 corridori tra cui Danieli, Ruegg, ÌHoresi c Clraf. 
Il campione dTtulia, confermandosi corridore eclettico, è 
riuscito ad affermarsi pur avendo espresso nel corso 
della gara l'intenzione di abbandonare perché afflitto 
da dolori alle gambe 


Ieri a Tor di Valle 


A Manipur 
il Trasimeno 


La favorita. Manipur (erano 
assenti come previsto Crevalco- 
ro e anche Rnbello). si è impo¬ 
sta nel premio Trasimeno (lire 
2 milioni, metri 2 000) la pro¬ 
va riservata ai 4 anni e oltre 
di ogni Paese che figurava al 
e ntro della riunione domeni¬ 
ca ie di corife al trotto alì'ippo- 
dromo romano di Tor di Valle. 

La vincitrice ha trottato sul 
piede di 1T2" al chilometro e 
ha vinto ;n modo indiscutibile 
e piuttosto facilmente. Qualche 
minulante merita soltanto il 
francese Miek d'Angerieux il 
quale, già penalizzato di venti 
metri ha avuto una partenza 
infelice e pur correndo bene 
min ha potuto recuperare i 50 e 
passa metri perduti in partenza 

Al - bottmg - Man.pur era 
otlerta ai 4,5 contro due per 
Vibo. uno e mezzo per Migk 
d'Angerieux c gì; altri a 10. 

Dopo una partenza annullata! 
al via valido Manipur scattava J 
al comando attaccata da Talmn 
che però sulla prima curva 
rompeva perdendo la posizione 
Manipur si aggiustava quindi 
ai comando seguita daU'ameri- 
cuna All. da Vibo Boriati. Pe- 
tunias' Fyih mentre il france¬ 
si' Mick d'Angerieux partito 
molto in ritardo perchè sorpre- 
so allo scattare nei nastri, ave¬ 
vi già recuperato una quaran¬ 
tina di metri e si profilava al 
targo di Petun.as’ Felli. 

Manipur continuava a con¬ 
durre al passaggio davanti alle 
tribune, precedeva sempre All 
e Vibo Bonat; al largo del qua¬ 
le era Mick d’Angerieux quin¬ 
di Petunias' Fvlli 

Posizioni immutate sulla pe¬ 
nultima curva quindi in retta 
dì fronte Vibo superava All c 


attaccava :1 battistrada trasci¬ 
nandosi nella scia ;1 francese 
Mick d’Angerieux. Vibo attac¬ 
cava per tutta la curva Mani- 
pur ma questa, entrata per pri¬ 
ma in dirittura, si distaccava 
facilmente vincitrice mentre Vi¬ 
bo conservava agevolmente d 
posto d'onore davanti ad All 
Il francese Mick d'Angerieux 
era quarto capeggiando ; bat¬ 
tuti 

Nel complesso una con*» ab¬ 
bastanza interessante che h.. 
mantenuto le promesse della 
vigilia 

Il dettaglio 

PRIMA CORSA: 1) Bendasi*: 
2) Moldavi* - Tot.: v 146 p 24-14 
acc 54. 

SECONDA CORSA: I) Bocc*- 
ro*«i: 2) Ylnalia; 3) Inrtno - To¬ 
talizzatore- v 24 p 31-23-IC accop¬ 
piata 241. 

TERZA CORSA: I) Rodetene*; 
2) Zeflt retta; 3) Tela - Tot.: v 237 
p 31-14-21 acc 392. 

QUARTA CORSA: I) Giacarta: 
2) Mt rallegra; 3) Miss Delly - To¬ 
talizzatore: v *5 p 13-25-12 accop¬ 
piata 474. 

QUINTA CORSA: I) Milzadella; 
2) Semisfera; I) Girolamo - To¬ 
talizzatore: v 132 p 27-44-24 accop¬ 
piata 1743. 

SESTA CORSA: |) Manlpnr: 
2) Vibo; 3) All - Tot.; V II p II- 
12-32 are 42. 

SETTIMA CORSA: I) Tresette: 
2) Rosimho; 3) Casstgllo - Tota¬ 
lizzatore: v 45 p 14-24-35 acc 71. 


totip 


1. corsa: 2-1 
3. corsa: I-I 


2. corsa: I-?; 
4. corsa: x-1; 


i. corsa: 1-1; 4. corsa; x-l. 


Nostro servizio 

NUHBURGRING. 5 — L'in- 
f itene Gru/inni Hill al rotante di 
mia rottura BUM ha mito otiti < 
il Gran Premio automobilistico 
ili (ìrrinatila disputato sai dif¬ 
ficile circuito tir! X arbitra rimi, 
tortuoso c accidentato e reso an¬ 
cor più difficile dalle pessime 
condizioni del tempo: una rio 
lentissima piotmia aceca fatto 
ritardare di settanta minuti tl 
- ria » e durante lu corsa fre- 
(liienti banchi di nebbia hanno 
ostacolato la guru. La corsa si 
è risolta In pratica in un trion¬ 
fo delle vetture agirsi che so¬ 
no riuscite <jd in l upare oltre al 
primo. i[ secondo posto con John 
Surtess alla guida di una Lola 
e il quarto con Jini Clark su 
Lotus Inferiori all'intesa sono 
stufi Invece i risultati consegui- 
ti dalle ferrar I dalla Porsche 
presentatesi alla para con l'in¬ 
tenzione di riscattare pii ultimi 
insuccessi 

Il maltempo, che Ita imper¬ 
versato sulla zona della corsa, 
ha messo a dura prora le mac¬ 
chine e i fittoti E certamente 
sia le Ferrari < he la Porsche 
omo rimaste danneggiate dalle 
proibitive condizioni del circui¬ 
to. iXcyll uiwallamenti e nei 
tratti più bassi del percorso la 
nebbia limitava la visibilità a 
meno <H duecento metri ed ini 
più punti la pioggia abbon¬ 
dantemente caduta aveva pro¬ 
curato reri c propri laghetti al¬ 
tra r. so i quali Ir vetture di 
formula partecipanti alla para 
passavano come motoscafi. 

Come è noto il celebre cir¬ 
cuito che ha uno sviluppo di 
rentidue chilometri ed ottocen¬ 
to metri (da percorrere qi 'udi¬ 
ri colte) conta ben ISO :ree. 
Si tratta dunque di un terreno 
particolarmente adatto alle vet¬ 
ture fliceale e più maneggevoli 
rii il risultato ili questa edi¬ 
zione ha dimostrato proprio i 
malanni della maneggevolezza 
rispetto alla potenza asso’••‘a 
dei motori. 

Unte le condizioni della pista 
prilliti di dare il ria il direttore 
ili corsa non solo ha esc ito 
un'ispezione ilei circuito ma ha 
autorizzato i concorrenti ad et - 
fcttuure un giro di prora per 
ihr si rendessero conto della 
situazione e dei riseli i da essa 
derivanti. 

Già alla fine del tiri ino giro 
Graham 11 ili era alla test a del 
Carosello, seguito da Fluii itili. 
Surtess. Bonnier e Mei.a rea 
iiell'ordine. Seguivano fiiù a ili- 
stanza gli altri miti concor¬ 
renti che arenino preso il ria 

A/ terzo giro il iantaggio ili 
Graham Hill sii Dan Gurncg 
era di cento metri circa men¬ 
tre Surtess tallonarli dappresso 
l'americano. Intanto si ver idea¬ 
vano 1 primi ritiri toernva già 
al primo giro a Maurici■ Triti 
tignati! costretto al ritiro rmi la 
sua Lotus n causa di un guasto 
meccanico. Era poi la rotta di 
Treror Titillar la cui Lotus usci¬ 
va di pista e ,;i sfasciava con¬ 
tro un albero. Il conduttore for¬ 
tunatamente pressoché illeso, 
rientrarli ai bo.v a piedi 

Al quarto viro abbandonava 
Lorenzo Bandini la cui Ferrari 
sperimentate sbandando uscirà 
di pista in runa riportando 
danni irrimediabili ma non tali 
da impedire a Bandini di ripor¬ 
tarla fino ni bo.r. 

A metà gara le posizioni era¬ 
no le seguenti: in testa sempre 
Graham Hill seguito da Surtees. 
Dati Giiriiej/. McLaren. Jim 
Clarke, Ricardo Rodriguez su 
Ferrari. Rotini or, Rifchtc. Gin- 
thrr e P/iiJ Hill. La media a 
questo punto della corsa era di 
km. 121 nt)t) 

Subito dopo Jim Clarke pas¬ 
sarli in quarta posizione r meno 
di duecento metri lo separarono 
dalla Porche di Gurncg che tal¬ 
lonava Surtees e Hi!I. Ripetu¬ 
tamente Gurncg ha tentato di 
superare S nr(«-e.s ni a f’e.r asso 
della moto riusciva sempre a 
rintuzzare <iL assalti 

Intanto i tre It-nder aumen¬ 
tavano l'andatura e la media al 
dodicesimo e terz'ultimo qìto 
<alira a km. I2S.700 mentre i 
t re in festa passavano uno die¬ 
tro l'altro con un distacco di 
venticinque metri fra il primo 
ed il terzo. A questo punto ab¬ 
bandonava Phil Hill la citi Fer¬ 
rari riportava la rottura della 
sospensione posteriore sinistra e 
poco dopo usciva di corsa Jack 
Brabham al roJante di una vet¬ 
tura di propria fabbricazione.^ 

Poi la corsa non ha avuto p:u 
storia 

Con la vittoria. Graham lidi 
ha consolidalo la sua posizione 
di prinio in classifica nel ca m- 


Flash Elorde 
baffe Kosaka 

CEBIT CITY (Filippine). 5 
— Il filippino FI.tsIi Elorde. 
campione del mondo dei pe¬ 
si leggeri junior, ha ricon¬ 
quistato venerdì sera il tito¬ 
lo di campione orientale dei 
posi leggeri battendo netta¬ 
mente il detentorc Terno Ko¬ 
saka (Giappone) ai punti 
11 26enne filippino ha do¬ 
minato chiaramente l'avver¬ 
sario por tutto l'incontro ad 
eccezione della ter/a ripresa, 
chiusasi in leggero vantag¬ 
gio del nipponico. Kosaka ha 
concluso il combattimento 
molto provato e con ferite al 
sopracciglio ed allo zigomo 
destro. Il nipponico perdeva 
inoltre sangue dal naso ed 
aveva l'occhio sinistro com¬ 
pletamente chiuso. 

L'arbitro ed i due giudici 
hanno assegnato il seguente 
punteggio a favore di Elord-»: 
55-51, 59-51, 59-53. 


pionato marnimi,• conduttori con 
eento'.to punti e con sette punti 
di riintitgyin su Clark. Surtess 
figura al terzo imito con di- 
liiiunore punti seguito dii Mc¬ 
Laren con IH. Fini Hill con N 
e Giirnep cori Et 

Joseph W. Fleming 
L’ordine d’arrivo V 

I) GUAIIAM HILL (GB) &u 
BUM in 2.:i8’45"3. alla inedia 
ararla di Km 129.2: 2) John 
Siirlccs (GB) su Loia 2 3K'I7”8: 
3) Dan Giirncy (USA) sii l’or- 
sflu- 2 38'l()”7; I) .lini (’lark 
(GB) sii I.nius Climax 2.3'J'27”I; 
.1) Itine»- .McLaren (NZ ) -ai 
Cooper Climax 2.Ifl‘01"!): lì) Bl¬ 
ennio Koilricue/ (Mess.l su 
Ferrari 2.10'<i!)"l. 

Classillca ilei eamplonalo 
mondiale conduttori dopo la ri¬ 
prova: I) GRAHAM HILL pun¬ 
ii 2K: 2) .lini Clark 21; 3) John 
Surtees 1!); I) Ilruee McLaren 
18: 3) Pilli Itili 14. 


Comatthia 



a Gorizia 


Da! noitro inviato 

GORIZIA. 5 
Ore 16,30: la rossa maglia di 
Cornacchia scivola sulle barrie¬ 
re alte *enza tuistuilL. L'azione 
del pescarese, ora alla Fiat di 
Torino, e fluida e veloce, ag¬ 
gressiva e perfetta nella scelta 
di temjx) I suoi avversari ven¬ 
gono staccati di oltre un osta¬ 
colo: Cornacchia non è nuovo 
a imprese del genere, ma sem¬ 
pre ha trovato contrarie le con¬ 
dizioni atmosferiche: pioggia, 
pista pesante, brezza di faccia, 
l'hanno sempre fermato nei me¬ 
si scorsi sulla soglia dei 14" 
liciti, tempo primato italiano 
dei suoi cavallereschi antagoni¬ 
sti Svara e Mazza 

Nessuno dei due oggi era alla 
partenza con lui Forse questo 
gli ha giovato. Come certo ha 
giocato a suo favor»* il vento 
che gli spirava in i>opp:i alla 
velocità di im-tri 1.82 a! secon¬ 
do Cornacchia si precipita sul 
filo di lana netto vincitore, co¬ 
me abbiamo già detto Poi qua¬ 
si subito trapela la notizia. Ce 


Campionati CISM 


Vince Mazza 
nei 110 hs 


SHKRTOGKNHOSCH. 5. 

Si sono conclusi oggi i cani, 
pionati internazionali di atli'ti- 
ea leggera che hanno fatto re¬ 
gistrare. olir»* a buoni tempi e 
misure di valore internaziona¬ 
le. quattro vittorie italiane ac¬ 
compagnate ila quattro secondi 
posti. 

L»> vittorie dei grigioverdi so¬ 
no stati* appannaggio di Mazza 
nei 11» hs « 14"4>. di Francesco 
Bianchi negli 81)0 ni O'50"f>). 
di Cavalli nel tripio un 15.41 *. 
di Braruloli in-H’al'o un 1.95) 
Le piazze d'onore som» state 
conseguito da Gatti nei triplo, 
da Montanari nei 200 metri da 
F ri noi i nei 400 hs e dalla staf¬ 
fetta 4 x 100. 

Frinolli è stato battuto dal te¬ 
desco Haas, il quale ha conse¬ 
guito uno dei migliori risultati 
tecnici della giornata col tempo 
di 51"4 contro il 51"7 dell'ita¬ 
liano l'n altro risultato tecni¬ 
co di rilievo è quello ottenuto 
dair.inierirano Yerman nei 400 
metri piani: 4f>"5 ed un terzo 
nel martello dall’austriaco Thon 
con 64'25 

Alle gare hanno partecipato 
350 atleti in rappresentanza di 
17 paesi e molti di questi atleti 
erano in *• rodaggio -■ per i cam¬ 
pionati d'Kuropa clic avranno 
luogo in settembre a Belgrado. 
Nel complesso gli italiani han¬ 
no conseguito buoni risultati 
considerando anche il quarto 
posto di Nobili nei 100 m vinti 
da Poynter in 10"4. il terzo di 
Boschini nel martello, il sesto 


ili Cassina nel triplo ed il terzo 
della staffetta 4 x 100 che con 
3’12"9 ha stabilito un nuovo pri¬ 
mato militare. 


Dalla CAF 


Respinto il 
reclamo 
del Novara 


La commissione d'appello fe¬ 
derale della FIGC (sezione di¬ 
sciplinare) nella sua riunione 
del 3 agosto 19(52. ha respinto i 
reclami dell’A. C. Nov.ara, del 
massagigatore Minzza Osvoldo. 
dell’allenatore Radio Enrico, 
avverso le decisioni della com¬ 
missione giudicante della lega 
nazionale professionisti di cui 
al comunicato del 27 giugno 
1 tifili 

Inoltre, la commissione ha 
giudicato inammissibile il re¬ 
clamo dell’A. F. Lucca ed ha 
preso atto del ritiro del recla¬ 
mo a suo tempo inoltrato dalla 
l". S. Catanzaro avverso deci¬ 
sioni in inerito alla gara Cn- 
t mzaro-Napoli del 1. aprile '62. 


sport - flash 


Due italiani vincono ne! giro della Jugoslavia 

Gl. ;*,il.an; Nardolìo e Sant:»: hanno vinto ieri rispett.- 
v.,:ner;te la non.» e !.» decima tappa *ie! giro ciclistico della 
Jugoslavia. 

Ad Agostini la Fasano-Selva in salita 


Agr»j.t:ni su Mordi: 1 
;o".*'.*:cl:st:ca d: velocita 
aliano della montagna. 


Ì5 ha vailo la Fasano Selva. g.«r» 
: ri sal.ta valevole per il canipiona'o 


Vela: 


« Topazio » tricolore nelle Stelle 

•Topazio- d: RomanelP-Pughese s: è imposta nel ,*air.- 
jvon.ita italiano delta classe - Stelle- disputato neìio spec¬ 
chio d'acqua del m.ir grande Vicino Taranto 


Maspes vittorioso nel G. P. di Copenaghen 

:ì (’» P. per profcssion.st; 
quarti. Plattner in sonu- 


Maspes ha vinto a Copenaghen 
battendo Rousseau nel r«*cupero de: 
finale «■ rotandole De’-ksen :n fina 


Il Bologna da ieri in ritiro a Pievepelago 

Venti giocatori del Bologna ~«>:io «io ieri nel rit-.ro d 
l’-.evepotago ..gii ordini delitanonatare Bernardini e de! vice 
allenatore Cervellata Mancano De Marco fin viaggila da Mon- 
tov.di-o» ed » militar: Bonn.. Tumbunis e Peran;. 

De Piccoli batte Stroher a Genova 

Nei.» r.unione d: sabato a Genova Di* P.ecol: h.» battuto 
pc. K O. .«ila seconda r.presa Stroher dopo -averlo man¬ 
data al tappeto cinque volte ;n >«•. minuti. N**l so;toc;ou 
B'.irrnn: ha battuto Casal dopo un match entusiasmanti’. 

Il « quattro con » azzurro vince a Ma^on 

Nei’»* regate di Macon l'equipaggio azzurro si è imposto 
ne! - quattro con - precedendo belgi, tedeschi, svizzeri e 
francesi. 

L'italiano Milani si impone a Budapest 

L'italiano M.tan. su Aerniacch: ha vinto ieri la prova 
r.M’n.it'i alle 350 cmc «lei G P. Moioviehst.co d'I nghcrta 
.-\«>’:os: alla presenza d: circa 60 mila spettatori. 

Il giro di Germania non si farà? 

Il Giro c-.cli't'co di Germania 1963 non avrà forse luogo 
Li casa che finali.» :.\a la prova ha. infatti, ritirato il suo 
appoggio 

Tennisti USA nell'Unione Sovietica 

I Tenni?!: Donald L> L Frank Froehlinq. Billie «lean Mof- 
fi:t e Donna Uoyd rappioenterunno gli Stati Uniti ai pros¬ 
simi campionati internazionali. dell'Unione Sovietica, in pro¬ 
gramma dal 12 :.l IJ agosto a Mosca. 


la dà il 6 iio allenatore. Pagun.. 
Cornacchia è sceso sotto i 14 
secondi! 

Il tempo è stato ripreso da 
quattro cronometristi: Italo Fa- 
bretto: 13"9; Tullio Gabrielli, 
13"!); Vincenzo Caravagl o 13”!*; 
Renato Bensa 14" Nessuno di 
questi quattro cronometristi 
funzionava da riserva. Cosi al¬ 
meno ci ha assicurato il giudi¬ 
ce arbitro della riunione. Mol¬ 
to bene organizzata dall'Unione 
Ginnastica Goriziana in onore 
di un suo ex atleta: il velocista 
Tito. Comunque, non vi posso¬ 
no essere dubbi sul prirnató 
di Cornacchia Nel peggiore dei 
casi i tri* cronometristi designa¬ 
ti. come prescrive il regolamen¬ 
to internazionale avrebbero 
dato: due !3"9 e uno 14". Quin¬ 
di. sempre «alla base del citato 
regolamento internazionale, il 
temilo di Cornacchia è 13" !' de¬ 
cimi. 

Giovanni Cornacchia è quin¬ 
di il nuovo e solo primatista 
italiano di una specialità che ha 
negli italiani dei buoni prota¬ 
gonisti sulle scene europee. Il 
bruno pescarese era visibilmen¬ 
te soddisfatto dopo la bella im¬ 
presa 

Ma la riunione di Gorizia non 
è vissuta solamente sul nuovo 
primato italiano di Cornacchia. 
Vi è stato un accanito duello 
nel lancio del giavellotto. Il pi¬ 
sano Radman «al quinto lancio 
superava infatti il primatista 
mondiale Lievore. portandosi a 
ben metri 75.68. Carlo Lievore 
nel lancio successivo, che era 
anche per lui il quinto, ha sca¬ 
gliato l'attrezzo appuntito a ben 
metri 77.29. 

Anche nel lancio del disco si 
è registrata una sorpresa. Il 
rosso veronese Dalla Pria, che 
nelle ultime competizioni aveva 
dimostrato un netto calo di for¬ 
ma, è nuovamente esploso qui 
a Gorizia, lanciando il disco a 
metri 54.58 già al primo lancio. 

Due parole di cronaca sulle 
altre gare. Nel salto in alto Rai¬ 
mondo Tauro della Libertas di 
Bergamo, un atleta dalle enor¬ 
mi possibilità ma che cambia 
stile ad ogni competizione, ha 
ribadito la sua superiorità che 
a un certo punto era stati! mes¬ 
sa in dubbio quando il piccolo 
Medesani aveva superato il pri¬ 
mo tentativo m. 1.95. Non solo 
Tauro ha immediatamente ri¬ 
sposto con la stessa misura, ma 
ha superato anche i ni. 1.98 ap¬ 
parentemente scnz.a sforzo, con 
uno stile molto personale che 
potrebb»* essere assimilato a un 
non completo Lewden. 

Bogiione della Fiat di Torino 
ha vinto 1 400 metri a ostacoli 
in 54"«5. sfruttando la prima 
corsia. Giannattasio. delle Fiam¬ 
me Gialle di Torino, non ha fa¬ 
ticato troppo ad imporsi nei 
cento metri in 10"8/10 contro 
avversari assai modesti. 

Fraschini da parte sua ha fat¬ 
to una doppietta nei 200 e nei 
400 metri da lui vinti rispetti¬ 
vamente in 21'*8/10 e 48 "3/10 
Assai lontani i suoi avversari. 

Anche il mezzofondista Som- 
maggio della Pro Sesto di Mi¬ 
lano. ha maramaldeggiato sia 
negli 800 metri (l'55"2/10) che 
nei 1500 (4T”4/10). 

Assai interessante la gara di 
s.alto in lungo. Bortolozzi pro¬ 
prio verso il finire della gara 
è balzato a ni. 7.30; e a nulla è 
servita la frenetica ripresa del 
cooperatore reggiano Terenzia- 
hì che ha dovuto cedere la vit¬ 
toria per due centimetri. 

Scarsa di contenuto tecnico 
la gara dei 5 mila metri. Forse 
i concorrenti sono stati oppres¬ 
si dall'atmosfera torrida. Am¬ 
bii. della Pro Sesto atletica, ha 
vinto in 14‘50" Assai deludente 
la prova di Conti, finito al 
«piarlo posto in 15‘9"2'10, bat¬ 
tuto nel finale sia da Danelutti 
<14’57") che da Pizzi (15 primi 
4 "4 10). 

Il salto triplo è stato vinto 
da Caniaiom con in. 13.02 se¬ 
guito da Modcsan! con in. 14.81 
Ambedue gl* atleti hanno otte¬ 
nuto il loro miglior risultato al 
primo tentativo 

Il getto del peso è stato vìnto 
d;> Grossi con m 14.99: prevalso 
ii; 'tre:!:, riunirà m Monti 
« 14.76*. 

Concludendo una bella g or¬ 
nata d: sport, egregiamente or¬ 
ganizzata dalla Unione ginna¬ 
stica goriziana e giustamente 
premiata da un bel primato ita¬ 
liano 

Bruno Bonomelli 


Minacciato 
di morte 
l’arbitro 
cileno 


SAN PAOLO 5. 

- Son«-> >: ■!»■» minacciato d. 
morte dai dir.cent; dei Santa- 
ed ho dovuto subire d-.verse 
:mpos;zion: -. ha dichiarato 1 \.r- 
bitro cileno Carlos Rob'es nel 
suo rapporto «mila partita d: r.- 
torno della finale dirila Coppa 
«ii caie.o dell'America rie! Sud 
che ha opposto venerdì scorso 
la squadra brasiliana del S.an- 
tos a quelli del Penarci d; 
Montevid<,» 

Taie rapporti'» •* stato esami¬ 
nato nel corso d: un., r.un.one 
de: d.riconti de'.la Confedera¬ 
zione brasiliana dodi sport e 
quelli della Confederazione cal¬ 
cistica sudamericana 

Oggi sono corso voci secon¬ 
do cui ;1 presidente doda Con- 
lederazione calcistica sudame¬ 
ricana. Rau! Colombo, annun- 
cerebbe che la partita tra San- 
tos o Pen««rol dovrebbe essere 
ripetuta. 


DALLA 5 


Il nuoto 


lotta tanto che s: fa super..re 

da Spinola. 

Anche per Fritz Dentierleii:. 
al quale il presidente dell < 
FIN, Durami De La Penne, h « 
confermato con suo rincresci¬ 
mento di non mandarlo ai cam¬ 
pionati d'Europa, c'è la conso¬ 
lazione di aver battuto, col 
tempo di 5*11 '"lì. il record na¬ 
zionale detenuto da Rosi con 
,V1H"9 11 milanese, secondo 

classificato, ha corso in 5T6"9. 
che è inferiore a! suo stesso 
veechio record »* dice come la 
gara sia stata sostenuta tanta 
ehe anche il terzo. Spinola, h . 
stabilito con 5'35' 3 :! nuovo re¬ 
cord della categoria iun.oros 

S: chiude con le .-.tafiette 
4x10» mista femminile e la 
4 > 200 si. maschi: I quarte", 
della Lazio e dell ì Roma sono 
favoriti nella prova feinmm.le 
e le laziali viaggiano indistur¬ 
bate: la Sagrarla, la Kalcucc.. e 
le sorelle Beiuvk ottengono il 
tempo di 5'l)8"3 che migliora 
il primato italiano ili sociela 
da loro stesse detenuto con 
5'11 "2 Le quattro della Roma.. 
Massenz. Contardo. I)e Zucco 
o Costali, hanno ottenuto «VI»".» 
e il quartetto della Fiat terzo. 
5'23"0. 

Nella 4 x200 nessuno dovreb¬ 
be impensierire il quartetto na¬ 
poletano della Canottieri fnrv 
di Orlando e Fossati La pr:m i 
frazione è infatti appannaggi» 
della Canott.ir. in 2'12" d.- 

v.tati alla Cali l’o-iliipo •’ ali ■ 
Roma Nella seconda Ùaz.oms 
si registra solo Lattavo dii!a 
Lazio che sodio il terzo posto 
alla Roma. Tempo della Canot¬ 
tieri 4'27". La lotta e ristretta 
alle due formazioni napoletane 
e la Posillipo si difende otti¬ 
mamente nei confronti del for¬ 
tissimo quartetto della Canot¬ 
tieri ehe passa ai 300 m nel 
tempo totale di 0’39"0. Ultima 
frazione: cede la Posillipo men¬ 
tre Lazio e Roma accendono un 
furibondo duello. Il frazionista 
giallorosso supera quello laziale 
e parte all'attacco di quello 
della Posillipo. 

Mentre la Canottieri vince la 
Posillipo riesce a rimanere se¬ 
conda per una bracciata appena 
rispetto alla Roma. La Lazio 
è quarta. I tempi della gara 
ehe ha chiuso la giornata e i 
campionati sono: Can. ' Napoli 
8’46"8, Can. Posillipo D'01' 0 e 
A. S. Roma 3'01”8. 


Lo Roma 


forassi cd anche degli stessi 
sostenitori ih Marini Dettimi 
Per quanto riguarda la La¬ 
zio il raduno thi bianco azzur¬ 
ri come è noto è fissato per 
mercoledì. Intanto la società ha 
comunicato i prezzi per gli a b_ 
bonamcnt i per H rinnovo del¬ 
le quote dei soci (la prossime, 
stagione la Lazio giocherà al- 
l'Oliinpicof. Per gli abbona¬ 
menti i prezzi sono i seguenti 
tribuna Monte Mario- lire 33 
piihi. triboli)! Tevere numerata 
lire 2'2 mila, tribuna Tevere non 
numerata lire 16 mila, curve 
lire (»' mila. Per i soci Ir quote 
dei rinnova sono le seguenti: 
tribuna Monte Mario numerata 
lire 20 mila, tribuna Tevere 
numerata lire In mila, tribuni: 
Tevere non numerata lire I » 
mila Abbonati e soci possono 
rivolgersi da venerdì IO presso 
la sede sociale di viale Rossi¬ 
ni 21. dalle 9 o!/c 14 c dalle 16 
alle 21. o anche presso l'OSA 
in largo Chini 20 dalle 0.30 al¬ 
le 10. 


Baffi 


pò. Ciocci, Aleucci. .Mealll, Re¬ 
nato Giusti. Marzaioli. Magni. 
Adorni e Lonzi. Venticinque 
uomini all’attacco di cui nove 
della Ignis. Ad U seguono Baf¬ 
fi, T«accone, Aldo Moser. Bini. 
Di Fausto. Marcaletti. Garau 
che all’ingresso di Pescara 
raggiungono i primi. 

Quinto giro: scappano Boni. 
P.ambianco. Tonucci. Magnani 
e Marzaioli; a U Spinello r 
Meldolesi; a 2*45” gli altri. I 
ó battistrada pedalano sul rit¬ 
mo dei 45 e il vantaggio sale: 
U20” sui due immediati inse¬ 
guitori e 3’20" sul gruppo. 

Sesto giro: molti, arrostiti 
d.il caldo, hanno «abbandonato 
Cede Spinelli (ingoiato dal 
gruppo) perde terreno Meldo¬ 
lesi aumenta il v.nntnggio de; 
primi culla fi'..» de! pioto»» ; 
5"50" 

In salita Boni perde le ruote 
dei compagni di fuga: restano 
pertanto a l comando Pambian- 
eo. Tonucci. Magnani c Mar¬ 
zaioli. Su Boa. corta»'» N- ri¬ 
cini. Mele. Fontana e Marca¬ 
letti i quali precedono il gros. 
so di 250 metri. 

A questo punto la corsa en¬ 
tra sul circuito piccolo. E’ un 
girotondo che si ripete 14 vol¬ 
te. Si arrendono Boni e Nenci- 
ni; Mele. Fontana e Mnrcnlct- 
ti danno la caccia ai fuggitivi 
Dopo tre girj il quartetto di 
Nmcini passa a 3’ dai primi 
Anche il grosso (in ritardo rii 
4'50’’) ha guadagnato terreno: 
l'ultimo è Meco staccato di 
5'33" c nel gruppo non vedia¬ 
mo Rondimi Sta peggio il po¬ 
vero Garau che carie e 
all'ospedale. La giostra conti¬ 
nua: al settimo giro Pambian- 
c»>. Tonucci. Magnani c Mar¬ 
zaioli conducono con 2'9" su 
Mele c Marcaletti. Har.no ce¬ 
lato Neru*.ni «^ Fontana i 
<251"'. p,,; veri-amo Tacci¬ 

ne, Benedetti. Consigli c Vita¬ 
li. a 3'37”, gli altrj a 3'4,V\ 

Sono stati percorsi 202 km : 
rimangono da compiere altri 7 
giri che fanno 50 km. Dimi¬ 
nuisce ancora il vantaggio de: 
fuggitivi che sono rimasti 5: 
Pambiar.co, Tonucci c Magna* 
e\: l'23" sul groppo che ha 

riassorbito j vari inseguitori. 
Marzaioli ha rotto i pedali c 
ri ritira. 

XeU'll» giro. Pambiancn e 
Magnani si arrendono al grup¬ 
po. Resta in testa il solo To¬ 
nucci con un vantaggio esi¬ 
guo: 20". 

Ultimi 20 km.: termina an¬ 
che l'avventura di Tonucci c 
col plotone compatto ci prepa¬ 
riamo ad assistere alta volata 
finale. 

Chi vince? Eccoli a 500 metri 
dallo striscione d'arrivo; ai 
due lati la fo'la frem.’ e fa 
paura; le posizinn buone sono 
quelle di Cnbiori. Baffi e Mcal. 
li. Attacca Crihiori ma Baffi 
e Mcalli non si lasciano sor¬ 
prendere e si giocano il prime 
posto che è nettamente di Baf¬ 
fi i; qua.*- con ri fiato un po' 
grosso dice: « adesso si che 
posso pensare alla maglia az¬ 
zurra ». 
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Big 

Ben Boll 

di J. C. Murphy 


RIASSUNTO: 

Il pugile Big ri /t 
Ben Bolt ed II 
manager Hainee 
ai Imbarcano au JA-, 
di un plroacalo. 

Il campione è "V-T 
perseguitato da Cri 
una ricchissima Mi 
ragazza (Rollle) 
che gli fa una 
corte spietata per ^ 
sposarlo. Durante «P-v 
la navigazione II 
piroscafo cozza |IAk, 
contro una petro- 
Ijera ed affonda. BBSr,. 
Bolt. Halnea • a 
Rollle raggiungo* 
no un’isola. — .. 


di R. Mas 


Braccio 
di ferro 


Oscar 

di Jean leo 
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programmi 


Quando la TV vuole... 

Sabato e 'iti sera hi TV lui dato pruni ih xi- 
ju-rc. qiuinthi rutile, ctinccrlan’ tiri prof iru-iinii 
dignitosi '-riiza errare tpu'i iio/i/noni che irmi;m 
spesso fuiml-zzami Ir serate sul unirti. 

Aon «• Miro turimi trontrst nella et>nd< zinne 
di timer co.•Mire seri tu tra grim o ,■ stvon.lo 

eaiuih' ehi iitfrnnn eonteinfiornneti nh-nte prò- 
grammi i/. ! fnf/o simili, c se ./loimio il fono ih 
t/nt-sli jinmniut nii è '‘ratinile ni tt-les'iu'llainre 
resta la possibilità di sprintare il telensare e 6> 
andarsene al entrata, timi mìo ir /rfisnii.-sioiii >nf 
due canali son o linone e interessanti per forza <!; 
eoe In * scelta ■> si risiti re in una rinuncia. Sti¬ 
llato sera • necce i programmi erano tlislrilurt: 
eoii «flenciotie sui due cnnuli.* I.'.unico del a in¬ 
guaio su! ji.nnn. mentre sul secondo canate un* 
dura in orniti la firima puufnfn di Hecotd, nini 
>/>eeie di Hi sfioriteti di tabhricazittne francese. 
Tinse Htviii.l aera perso un huon numero d*‘<;/i 
spettatori che meritarti, che saranno rimasti le¬ 
de/l al trio Tisu-lframieri-Del Frate, ma in occa¬ 
sione dei mondiali di micio, ad esempio. per va¬ 
rie settimane In proprio una trasmissione ih ra- 
ridà, Canzoni d.i mezza mm.i di toni pio (ìnber, 
a restare :>i omino Uisciamlo i! campo, ,i metilin 
i! canale, alle estinzioni d: (nini neha, Sekularac 
e compagni. 

I iTaltru seeltii si iircst-n ht rii rerso h■ ilice’. >' 
mezza: 11 umerale Mar.-ha!!, a cui ero detliea ti 
una puntato d> Ar.a del XX -ceolo. sul primo fil¬ 
mili'. e Panno, un lelelihn ih T'eteher Markle 
inierfiretato titillo stesati regista ,> da sua moglie 
Mercedes Me i'timbmlge In consueta r’crocti - 
z’onc di arrcniincnti risii sotto un inulto di ri¬ 
sta scopertamente fazioso, oppure un audio a 
forti tinte, ontndgiirgnolcsco e *cutt>ro> seeor¬ 
dii pii inseuimmenti, peraltro mal assorbiti, ili 
lliteheoek: ma a parte il livello dei program ni. 
il telespettatore tirerà scalfire lo possibilità di 
tiparare sul rituale più digeribile. Ieri sera hi 
eretta erti aurora piti chiara e incqiiirocah’le: 
baluardo (Natalo in casa Ctipiello) sul primo fa¬ 
nale. mentre sul secondo avernno la benefichila 
ilei pentii m-s.i eon Kva e.l io. «*> * 'lune > J i 

( ».’<itirico l i deschi clic ha coni .■ -• fiartners * solo 
donne. Da afiprczzare, come sempre, la regia del 
* mago * Tnhpii. Se Ut trasmissione li a delle pec¬ 
che si trutta in opni ras o unicamente di un ec¬ 
cesso nella composizione del cast, ’l pretendete 
unità c coeso ni,- neri etto da donne-niattatrici di 1 
calibro tlcllit l tileri, di l.iint 1 dlmii/l.'i e ’hee 
Valori, è ;<*•-.colere troppo. 

alvarez 


radio 


NAZIONALE 

t;i»ru.:U‘ t'.idav 7. ti lo. 

là. t.h m» ?;i. iì. ;<:>• fm.,. a. 

'.mun ì spatiiuH.i: fl.'jn: Oir.ii:. 
Iris, prilli , p.,t ;o: 11* t ):hm:* 
Iris m i'.ìiiiI i p.ittr: 1 '- ('..li. 

zmi n \a*:iini. rj.là A :- 
ioeelv.no: Hi.Uà Chi vuol es¬ 
ser ! :• • t.i : là .'.0-14 Ceilto- 
s'rlle. mnsieho di rivi-io e 
d i lilm: H-N.f»à: Tr.i-mi'sio. 
ni rogmii.ili: là.lfr Sei,, su! 
Tinello, là.HO Seleziono vii- 
seoei afie.v. là 4à‘ Ai .a di 
ras.! no.tra: In l'rom.imina 
nei t r.mazzi: Ili.H(r Co! rie¬ 
ie de', disco: 17.2.1 Coneesto 
ili Musica leiicera: 13: \'i 

parla il inediei»: Itt.HT Con¬ 
certo del pianista Su-eei 
Stari: Itelo- Formato ridot¬ 
to: ]O.L’O Convers.iz one :« - 
l:s;:<i-a: 10.Ho Motivi di e:o- 
stra: L’O.'J.V Tempo di m.i- 
zo. romanzo seoiM'^itiato ,i: 
K Chiisa; '_M: Concerto d: 
mns.ea oppi istie;,: J'J: Mn 
-iea da hallo; 'JL’.HO: L'..p- 
pi rdii 


SECONDO 

Cannalo radio: U HO. OH", 
10.HO. 11 HO. IH.HO. U.ltu. là.Ho. 
10.110 17.HO. IH.HO. IO,HO 20 HO. 
21 HO. 22.HO. 7.4.V Noti/eo poi 
i turisti stranieri: 8' Musi¬ 
che del mattino: H.Hà Cam i 
Sentii* Centi: ii.àd IIi'miì d: 

• Ulti; 0 K«l:z,one or u'ui.i'.o: 
S>.là - Hdiznme di ltu-o; '.i.Hà 
U (Juaitetto Cetra: in Hà. 
Canzoni, eanzom; 11: Mu-.- 
e i per voi olle lavora*. 1 Mn. 
•Ai :n passeioila. Melodie ,li 
.-empie; 12 20-IH: Tr..-mìs- 

* 0*111 | e.;i.lM;d .; 1 !> I. I -zaill- 
I i delie IH. 1H -là' -h* i ■ 11 1 

a sorpresa; IH.àie II disco 
dei itiorno: 1 H.àà: c iec;a a! 
persunaititio: 14: \'o<‘i alia 

nh.dta; 14.-là- Tavolozza imi. 
-io.de: là: Voci del teatro 
lirico: 1 à .Hà Pomoruli ni i 

nmisicht' e canzoni': lO.é.'c 
Italph Flanait in: 1*1 àO l.t 
di-cotec.i di Nunzio Cailo: 
17.Hà' Piccola eito.o'oprd . . 
popolare: 17.4à: Posero di 


primo canale 


18,30 La TV dei ragazzi 

r* * Clj 

h) >uij) r Snàp 

20,05 Telesporl 

20,30 Telegiornale 

li* 11» s. c. 

21,05 Giornale delle 


vacanze 


22,05 Quando il cinema 
non sapeva parlare 

* > d,<u«‘ 0 «*rt tu » 

22,30 Carosone racconla 

l*u'v«*l.i .iut‘6ii'.gr.ntà 

m.i'icàtc .il R Cam*.,ne 

23,05 Telegiornale 

ill'l1 A lì» X ì » 

secondo canale 


.11 r.'iini»-..' Willi.tm* 

.■ D. n.dii W ir.clli.m: 

.. u Dilli., V'«rt ieri. 

21,10 La lua mano 

H, ntiv, gii.i. M-.ru, Fc- 
li< i.tni. \<lri. 1 : 1,1 Inno- 
.'«•liti, C. 111.1 it.itdrlllnl 
,■ Din,' ('.'retti 
r, g !.1 il 1 Fr.'S M.i. chi 

23,35 Telegiornale 


-tede: 18.Ha' 1 \o:tz: piate- tuli:, lo.là' La lì.'-e.na. 

l.t:; lO.àd Due orciu.-tie. c.iieie.t, l‘.*H(i Coac. it i d: 

due stili; 20.Hà' l ) .lupetto: oltn: -eia. 20.Hi) Hivi-la de.. 

21. Uà’ 1 -ucce--- di Chi- l.. vAi-te; 20.40 Mau.ce 

Connor e Sergio Hiien: 22. H.tvel; 21 11 (ì nrinio del 

Mu-.c. della «.eri Tor/.u: 21.20 Ha'-ntn.i del 

. 1 zz; 21.40- I.a -tona rìd.* 
TERZO comp iitme petrolifere. 22 l"*- 

Lì Mi Francois C.c.icci n. Musiche <li Hoooher.nl o di 

IH.lo- La pnc-;a .li l.ucrez.o; Soiuiboit. 2H P.cco.a :-r.*o- 

!'' Mac.clic .1 T. Svdio.n- lima poetica. 


Teatri 

« Cavalleria » 
e « Isola 
degli incanti » 
a Caracolla 

i 

Osgi riposo. Domani, alle 21. 
replica elei Balletto - L'Isola degli 
incanti - di Salvatore Allegra, In¬ 
terpretato da Marisa Mattelni e 
(nanna Notali. Seguirà * Caval¬ 
leria Rusticana- di P. Mascagni 
interpretata da Gigliola Frazioni. 
Vera Margini. Giuseppe Gtsmon- 
do e Orazio Gualtieri. Maestro di¬ 
rettore dello spettacolo Nino Bo- 
navolontà (rapnr n. :n) 

Giovedì 9. - prima di -Travia¬ 
ta -. concertata e diretta dal mae¬ 
stro Armando La Rosa Parodi, 
interpreti: Virginia Zeani (pro- 
lagonista). Renato Cloni e Giu¬ 
seppe Taddei. Regia di Giovac- 
citino Forzano. 

Concerti 

Basilica 
di Massenzio 

Domani alle 21.30 concerto di 
S. Cecilia (tagL n 13) diretto da 
Carlo Zecchi con il pianista Al¬ 
do Manclnelli. Musiche di Vi¬ 
valdi. Beethoven. Claikowskt. 


VILLA ALDOBRANOINI (Via 

Nazionale - Tel 673 459) 

Alle 21.30: 8. Estate della Prosa 
Romana con Checco Durante. 
Anita Durante e Leila Ducei 
Commemorazione di Ettore Pe¬ 
trolio! con: • t-a trovata di Pao¬ 
lino » di Martinelli e Petrolio* 
Regia di Checco Durante. Ulti¬ 
me repliche 




ARLECCHINO 

Riposo 

AULA MAONA Otti UnJvers 
Riposo 

B. S. SPIRITO (1. tttf.aiU) 
Riposo 

DELLA COMETA <T. S13.7&U 
Ripoao 

ELISEO (1 «44 4415) 

Chiusura estiva 
FORO ROMANO 
Tutte le *er- alle ore 3! •* 22230: 
Spett. di « Suoni e Luci s 
GOuOONI 
Riposo 

MILLIMETRO tTel 451.248) 
Alle 21230. Comp del Teatro 
d'Arte di Roma, in: • I-' all*» 
Il elorno r '» n«ne • i. n.nr 
Niccodemi. 2 mese di successo. 
NINFEO Ot v. Giulia ivi» 
,e de.ie He|i* A rr. > 

Alle 31-30: spett. Classici « Le 
donne in Parlamento > di Ari- 
atofane con Marco Mariani. Ma- 
risa e Paola Quattrini. Olga Sol¬ 
foriti. Giulio Platone. Musiche 
di S. Allegra Regia di Marco 
Mariani 

PALAZZO SISTINA T. 487-U90 
Riposo 

PIRANOELLO 

Alle 21.30'. • La gasa deUtuset- 
tlctda Larkspur • e • ZI vagoni 
di cotone - di T Williams: 

• Lungo pranzo dt Natale ■ di T 
Wilder Regia di Paolo Paolor.l 

QUIRINO 

Ripo»«, 

RIDOTTO ELISEO 
<Via Nazionale) 

Rip»—c 

ROSSINI 

Riposo 

SATIRI (Tel 565.325) 

Alle 21.3© U V» Festival deJle 
Novità dir L Candori con 

• Frantine • di M. Moretti; 
- Gatta bianca al Greenwlch * 
di M Fratt: • (I digeriamo • di 
S. Borgioii. Regia di M. Moretti 

STADIO Ot OOMiZtANO «Al 

Palatino. Tel 683 4991 

Alle ore 212» Spett. classici 

• Casina» di Piamo con Camillo 
Pllotto, Nico Pepe. Rina Fran- 

chetti Adriano Micantooi H*-- 

gia di Lucio Chiavarelii. Vivo 
successo. 

TEATRO LABORATORIO 
Alle 22 • (.aprirti • di Motivila 
Barlocct* Reflia di Carmel.. R» 
re. con Edoardo Torricella 


IL. 1.000) 
TEATRO 
Ar.m a I 
Riposo 

VALLE 


ROMANO (Usila 


ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Tuuaaanda di 
Londra e Grenvtn di Parigi In¬ 
gresso continuato dalla ora 10 
alte 33 

INTERNATIONAL 

LUNA PARK tP.zza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante • Bar 
Pareheggio 

VARIETÀ 


ALHAMBRA tTel 783.782) 
Imminente riapertura 
AMBRA JOVINELLI (713.306) 
F.BI contro il dottor Mabusc 
D. Lavi G e rivista Super rivi¬ 
sta 

CENTRALE (via Cela» 6 ) 
Chiusura estiva 

LA PENICE (Via Salaria 35) 
F.B.I. contro II dottor Mabuse 
D. Lavi G. c rivista Trottolino 
PRINCIPE (lei 352.337 1 
Chiusura estiva 
VOLTURNO (Tel 471.557) 

Il ritorno di Jess il bandito e 
rivista Valdl A ♦ 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Chiusura «stiva 
AMERICA (Tei 580.168) 

I fratelli di Jess il bandito (ult. 
22.50) 

APPIO (Tel 77» 638) 

Ecco Charlot di Chaplin C ♦♦♦ 
ARCHIMEDE «lei 675.507) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel 353.230) 

Mondo cane, di Jacopettl (ult 
22^0) (VM 16) DO 

ARLECCHINO «Tel LS 8 6Ò4) 
Io confesso, cor. M. Clift 

G ♦♦ 

SVENTINO «le» 572.1371 
Chiusura estiva 
BALDUINA <Tel 347 592) 
Pic-nic alla francese 9\ S44 

Gli avvenirne ri (alle 16.45. 
BARBERINI lei 4717 ( 17 * 

GII avventurieri (alle 46.45- 
13.30-20.35-23) A + 

BRANCACCIO (Tei 735 2o5> 

I sette peccati capitali di F. Mi¬ 
randa DR ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Chiusura estiva 

CAPRANlCHETTA (972 465* 

Io confesso M. Clift G ♦♦ 
COLA DI RIENZO (.T.VI jM * 
Toto a colori (alle 16.45-13.35- 
20-30-22.50) C « 

'CORSO 'Tel 671.681 » 
i I ponti di Toko-ri, con W. Hoi- 
! deo (alle l7-lS.40-20.40-22.40l 

OR s 

EUROPA (Tel. 865 7301 

No Pasaran DR 4 

FIAMMA (Te) 471 100) 

Sabrina, con A. Hepbum S a 

FIAMMETTA «lei 4704641 
Judgment at Nuremberg (alle 
17JO-21JO) (ed. otif 
GALLERIA «lei 673.267) 

II tesoro segreto di Cleopatra 

M Thompson IN 4 

GARDEN «Tel 582.8481 

I 7 peccati capitali di F. Mi¬ 
randa DR 4 

MAESTOSO (Tei 788 0801 
I frate!!! di Jess t! bandito (ult. 
22.501 

MAJESTIC (TeL 674.808) 

t hlu-ut» r-stlva 

METRO ORIVE.IN (680 151) 

I tre moschettieri, con M. De- 
mongeot (alle 20,15-22.45) A 4 
METROPOLITAN <689 400) 
Uomini violenti, con G. Ford 
(alle 17-19-20.50-22.50) A 44 
MIGNON «lei 649 493* 

; GU sparvieri dello stretto, con 
R Hudson (alle 16JMM&.25- 
i 20-30-22.50) A 4 


MODERNISSIMO (GaUeria ‘«H d* 

San Marcello lei o4i)44a» H 

Sala A: La maschera di por- ^r* aa ^. «a 

con 

grande H H Hf H H H ■ 

^ ■ M ^ v JL 1 I I 1 

MODERNO (Tel. 4b0.28o* ^ 

T**lo a colori C 4 

MODERNO SALETTA 

'Tel «HO 285) A 4M m 

10 confesso, con M Clift 

MONOIAL ^ W I ^ P *'V 

«li Chaplin U 444 K ■/ W H V W B B H B 

NEW YORK | V ■ ■ ■ ■ ■ B"" - 

11 tesoro segreto «li Cleopatra | H FI H 

M. Thompson SM 4 j Mi jf V W JL*. 

NUOVO GOLDEN CI /ShlHIl»*] W 

Oggi a Berlino lift 4 

PARiS (Tel 454.368) 

Peccati d'estate. ««n Dorian ATLANTIC (Tel. 700.650) iPRENESTE del 290.177) [CAPANNELLE 

Cray (ult. alle 22.50) C 4 Maciste contro lo sceicco MS a La spaila <lcU’l-I.»m con S l*.n - : Hlpo-o 
PLAZA (Tel 681 193) AUGUSTUS (Tel. 63 ó.4j 5) panini \ ♦■CASSIO 

Un re a New York, con C. Clia- I figli (iella gloria \ (lei HtW loD) . . ('Imi-ut., .-tiv.t 

I ptin labe 16.30-ia.2(*-20,30-22.5t>) AUREO (Tel 8Hl).ti0B) 1 Blitzkrieg («vo rrà lampo* ^CASTELLO * lei 

SA 4444 Hin.isn _ 1,0 ♦♦ I H ‘•eguM" «ti II 


PariMMtrliiali 

ACCADEMIA 
Chiurlila estiva 

ALESSANDRINO 

Hlporo 

AVILA (Corso d’Italia H7) 

Riposo 

BELLARMINO (Tel. 849.537) 

Riposo 

BELLE ARTI 

(Viale di Valle Giulia) 

Riposo 

CHIESA NUOVA 

(Via del Governo Vtceh.j) 

HipuMo 

COLOMBO (Tei. U23.603) 

Riposo 

COLUMBUS (Tel. 510.462) 

Ri p. .so 

CRISOGONO 
Chiusili a estri .1 
DEGLI SCIPIONi 
(Via degli Scipiom) 

Il Ics.Ilo tic! Rio .Ielle Am.il 


SAVIO (tei. 295 . 621 ) 

Kipi-o 

SORGENTE (tei. 211.742) 
Riposo 

TIZIANO (tei. 393.777) 

Riposo 

TRASTEVERE 

Riposo 


REGILLA (Tel 799 0179) 

Riposo 

Sant-ippoliTO (Viale delle 
Province) 

Rlpo-o 

SAVIO 

Riposo 

SULTANO 

J Fallili. 1. farcii • ♦ 


Ha H• \ I 

DII ♦♦ 1 


Riposi* 

DELLA VALLE 


sia ) 

1 .’ ■ II. > I .»! a -C Il !.. 

I), SU. a ■ V M I • • 


RIVOLI (Tel. 460-883) ‘ Kmiiickianu. *•<•<, n. »-”’< 

Mille donne e un caporale, con 5 CI " 

M West (alle 17-18.15-19.45- CALIFORNIA (Tel 215 266* 
21.15-22.50) C 4 La spada »|eli'Isl.im c..:i S l’a 

ROXY «lei 870 504) j panini \ 


«ir. Vi 

- \ ♦ ! 


«.il re a ..pw uirii. con 1 ., uiìi- 1 1 igu urna rm'i ìa s « ...- ..s. ..... .... (Via rieeli Srlnioni 

plin ( alle 16.30-13.20-20.30-22.30) AUREO (Tel 881)606) Blitzkrieg <«u> rr.i lampe, CASTELLO ilei 561. .6.) ics ..10 il,-1 Rio , 1 , ile \m ./- 

SA 4444 Riposo . ... _ 1,0 ♦♦ H ‘egugi.. ,li II Sari.al 1 (i ♦ . y , . j 

QUATTRO FONTANE AUSONIA (Tel. 426.1601 RIALTO del 6/0.76.0 COLOSSEO « I li /3b.2.»a) DEi FIORENTINI 1 

'Tel 480 11») Riposo Uno «traccio ,P gloria l»K ♦♦ 100 colpi pistola A ♦ Hi’ , 

Peccati «restate, con Durian AVANA «Tei. 515.597) SAVOIA (lei 6(*l.la9) CORALLO (lei 211 621) DELLA VALLE I 

Gray (alle 16-18.20-20.30-22.50) Storia cinese W. Iloldin Hit ♦ K « s .V l r ,< f" 1 "' ,li ** 11 'JV,-' (ai r.. 11 . li. cui .1 P H* Imondo , tlp „ so 

QUIRINALE (Tei 462.653 d * * f.u.Rinm Sn2K,l.w,..,s SPLENOiDClvl 622^ ^ * j DEI PICCOLI ' ** GBAZ,E 

QUIR.NETTA (Te. 67(MH2» # S .) Sor.,* STADIUM ^ i DELLE"mÌmOSE (V:a Cns- Due Macelli) 

MasU^lanm 11 (M?lc an |••:45 < -' > ' l *^.^n , - BOLOGNA «Tel 426 70."' T.RRENOfl e, ^W!) ' ^ ?»'. ... v EUCLIDE (TeV 802.511) 

5H3#.a4M IVM Ihi »A 44*4 E6.i? r fum»r«fl Un. 1 ».' Toto diatelo «' ♦' ,, s ' VMri . - \ ♦ *' '"T " T '* 

RADIO CITY (Tel 670 012) ,vm 16| f iiU ♦;TRIESTE ci.. dlOOttH) ! DELLE RONDINI FARNESINA (Via F .11 ::e.-::::i 1 

Oggi > Berlino (ult 22.50) BRASlL (Tel 552 350) \ 1 * "*" * L o..." ..u t.. .. *> \. I). si- ^ 4 ^''TOAcrc/cnc 

DR ♦ ri cole d, Mmitri* risto ...il I ' ,m . \ M j... s \ * GIOVANE TRASTEVERE 

REALE (Tel. 580.234) .tmird.it* A * ULISSE ( le; ( 3 744* ]DORIA *'|. i H.iH 0.*!l> <Tel. 500684) 

Il gabinetto del dot» Caligari» oDicini (Tol V'i-.a-rji ! 1 '" l *' 11 !l 1 .,11 ...*-, 1 R.--I Ri|).>so 

con GIvnis John (ult. 22.50) BRISTOL (lei J-L4-4) j i \ M 1 * . ♦♦ 4 GUAOALUPE (.Monte Mario) 

(VM 16) G 4 ,a 11 S I-otenl^M, VENTUNO APRILE £DE LW E,SS <1.1 H.',4!»IP.) It.I ■ 

RITZ (Tei. 837.481) 1,11 ♦♦♦♦ Q,*.d,. t- ». • tt.. . . . m..,LIBIA (Via Tt ipol::;;n:a 143) 

Chiusura estiva BROAOWAY (Tel 215 746) H ♦, n.ct >i.|po . or* ni.m.l' 1 «' ♦ Cnut«ur.. .«tiv,. 

RIVOLI (Tel. 460-883) 11 Krnliickiano, con H L-mca- VERBANO <i<i 841.18o) ELDORADO LIVORNO (Via I-lvoim 57) 

Mille donne e un caporale, cor* 5,cr ' *1 uiTT/ìnii tu . • S 7 R tir* l. ..\ .«mi *■ > gli *>••:*.mi ì <’1 - Riposo 

M West (alle 17 - 18 . 15 - 19 . 45 - CALIFORNIA (Tel 215 266* {VITTORIA (i.. 576 310) .luti di «. P,.l. \ ♦ MEDAGLIE D’ORO (Vi., lue. 

21.15-22 50) C 4 La spada «IrllTsIam cri S Paini l 1* Cg* iuta «li ..obin Ho.d A ♦ FARNESE ilei 5(,4H'*ài c:<* Gahmbertl) 

ROXY «lei 870 504) i panini \ 4 ! j !l pncuaiu di \n -*< r . 1 n>‘ I ! 

Caso d'innocenza (alle 17-19- CINESTAR (Tel 789 242) i *1’ ,1 * .. ; • " 1 r, i. *':•.• I»K ♦ NATIVITÀ’ (Via G..L.J iti-’) 

20.55-22.50) Il «errore delie muntag.i. r.c-' I VA'/.V VISIONI FARO- lei al)!. 823. R.poso 

ROYAL finse con V. Johnson \ 4 i ' ,! c.ri«ini*«.m re *U M-r... .ut.,. NOMENTANO (V:.l F. Red:*. 

Il gabinetto del dori Caligari* rn , no*no hi 7 azirz* ADRIACINE < i ’l 330 21’) '* ‘ ' ' ♦ Rn. 

con Gtynis John, (ult. 22^) ^ l r Cagno, | T.m,H-sta * •: / 1 m.r, d.^G •«'» . ... NUOVO DONNA OLIMPIA 

SA «Tm N OTi , «((ri GHER,T * CRISTALLO (Tel. 481.336) **;ANÌENE (lei 2MIH17) **i >M ♦'ORIONE (Ti!. 776 966) 

La spada dcUIsIam . ,-n S Pam- I ! c|.n. I I. , 1 , 1 . M -s- L EOCIN E ! R„. 

* Cinema d Esiai ». L ombra dei nani ni \ a ^ f • > 'I + . < *m ; u < « ir i : ; :: nQTI c- kicct ic % - ■ . n -,... 

Hi.kViì « panini a ^ . * » w*. A OSTIENSE «Circorn .ill.i/.»oni > » 


TRIONFALE (Via G. Savona-^nm T. f.n n • ♦ 

r.Ha 31») TIZIANO 

- 7) Rlla.su 

ULPIANO t-« r, . 

Riposi. TARANTO 

VIRTUS (tei. 620.41*!)) Desideri.* «,’letn gli Olmi. 

R . l-ofen DR 4 

VIRTUS 

jj Rii»-,. 

Arene ; (INUMA (TU! OGGI PRATI¬ 

CAVO i.\ riduzioni: agi* - 

AURORA I.N \l. ; Adrlarlnr. Alce. Appio. 

! .IH" .Il F. Il Canili*. U. iiaiuil- 'Arma Tarano*. Alrlonr. 
r,. M \ ^ AmlusilaOirl. Arlecchino. Ariel, 

BOCCEA \ri»*on. Il.irl*erlnl. Dolio. Uran- 

G!| nu-uiainlt. li L..„. arici « .M'Mnlehmia. 

Y . . ( assi**, loia di lOrnzo. I 6 «t*lln. 
ROCCFi ( A. ** » uropa. Farnese, rogllano. Gal¬ 
lila/- . , , . . , lerta. Garden. Massimo. Metrn- 

\ ♦ : *• 1 ,! 4,1 I - 4 1 , poi Ila ri. Moderno. I*la/a. Parla. 

InncTAW 1 U ♦ , * r,m a Porla. «)iiirliiale. Radto- 

OUS UN j eli*, ito,na. lto\u). Mnprrga di 

N. iii t.ddi .1 .1 .'sin- Osila. Sala l'intiero*. Salone 5lar- 

/•AC-r'e n 1 " 1 li ♦ clierita. Hasola. Smeraldo. Splen- 

CASTELLO {dorè. Superrliiema. Sultano. Tu¬ 

li segugi.' Il ■''al'.adi't G 4 j scolo — TKXTItlt Laboratorio. 
COLOMBO j NIilltmciri*. Ninfeo ili Villa Glil- 

Ripnso j Ila. Pirandello, Satiri. Stadio Do- 

COLUMBUS j iiii/iain*. Villa Aldohrandlnl. 

Rii».'.. 

CORALLO 


*\| . 7 .‘ ............ „ lpogo ' ' ■ . -r enerua. sauna. smeraiiio. spien- 

'*51 O.) » 44 np, | c r.n*7lP UASi tULU | dorè. Miperctiiema. Sultano. T 11 - 

DEI PICCOLI H.nas. 11 "HrnU'- Il >al'.adur G 4 i scolo - TF\TUI: laboratorio. 

(Villa Horghcìe) mip mappi i i COLOMBO Mlllinietro. Ninfeo ili Villa niu- 

Chtusuri. eri,*... Ti, ri si .. Rtp*.'.* j Ila. Pirandello. Satiri. Stadio Do- 

DELLE MIMOSE <V:.t CnS- ci.m«iM Vl/vJ" COLUMBUS J mi/la..,*. Villa Aldohrandlnl. 

• . • EUCLIDE ilei. 802.511) . [ vsnwwwvnwwwwsswwwwwwsawwxs 

* si, ,'v'lì. . * <'l*,i«s„r.i criiv.* CORALLO 

DELLE RONDINI F f.nmnr 5 l eri,v , , Vin , -' 11 11 1 • '' ♦♦! NUOVO CINODROMO 

m’Ù.*" '\ G '0 V f N i ^,T« ASTEVERE DELLE GRAZIE <375.767) A DAMTF MADfONI 

DORIA ,'|.i 3 . 130 , 9 ) 11,1 -'66684) R,p. , •* “Unii nflKlUlfl 

fu ..a all U-.. 1 U. ..I, 1 R ..--1 Riposo DELLE PALME M 

ri, „■.. g ♦ GUAOALUPE (Monte Mario) (Viale MirCOOl) 

EDELWEISS <1,1 334 96.* '‘-i A ” DELLE TERRAZZE ! Oggi alle ore 21 riuniona éì 

l»-. «a,. M",.*ig.-."«.- LIBIA (Via lnpolU.atua 143) Ma.,.,. k,...„ •„ R., {corse di levrieri * 

iuui *u ! I„. . 0,1 K* in.I C ♦ friliriura *«tlv.. vai!.- .1., gn u SM ♦ levrieri. 

ELDORADO LIVORNO (Via I.lvoim 57) FSEDRA i 

l.'.i* .tini us,|. gì, u.-n.inj ! . i - Riposo j ..,,. . . ,• - i mmimiiimniiiimiMimii 

• luti d, .. U,.i. \ ♦ MEDAGLIE D’ORO (Via Uic. felIX . — ^ 

FARNESE .Te» %'*4 3'U,. no Gallili berti) 1 ... . .. K »... AVVISI ECONOMICI 


NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) 


con Gtynis John, «ult. 22^) ^ j'c^gno, T. m,H*M.. » •: » i m.r 

SA «Te| N K71 , 4W GHER,T * CRISTALLO (Tel. 481.336» ^ # ;ANIENE (lei (90 817; 

«Cinema d’Es.ai »: L'ombra dei “ “ oU Isl;<m * ' S ' \' m .\ J‘, ‘ . *' 

dubbio panini .1 ♦ APOLLO (lcl ;j 3 300 , 

9MERALOO (Tel 351 581) OELLE TERRAZZE <536 527. I «.-arto” f i* fi. 

Pie nic alla francese di J. Re- Maciste contr** Èrcole nella vai-: ( \'\i j,., 
noir (VM 16) *A 444 r .'V l ^ l . s '‘ 4 i ;i , SM ,-,♦; AQUILA (Tc, *4 951) 

SPLENOORE (Tei 46» 7*18* DEL Y*®^ E V LO n 0 , '?v v ^ ' 1 1 • “-I !-*:•• • sia....: 

La fonte meravigliosa, con G L-nd K |.» (Ottim.-m*. del XX Vlf ,„ * 

Cooper DR 4 nuu.UTC ,-* . ARENULA ('le. ’JVCW 

SUPERCINEMA (Tel 4Ha 498* D»^MANTE M ei „).».2.Kt» . !.,■ « s . ■ r. > f .o t 

Le prigioniere rleirisola del dia- 1 T,, * nt ^''ARIZONA 

volo, con G Madison <;*p !'• màfia * -ìfto us, »>l <-■ 

ult. 23) A 4 Dl .-. . ’‘f* 78,1 ,46 * „ AURORA He (93 !)«i 9 
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Itinerari enologici: da Frascati a Velletri 


l’Unità / lunedi 6 agósto 1962 


r 


)gni castello 

l 11 * , t r 

una foietta 




« Bevete sora Pia - scriveva Pa- 
scarella, a proposito del vino 
dei Castelli - quest 1 é Frascati , 
come vié se ne va » 


A Roma, nelle osterìe e nelle trattorie, si tro¬ 
vano tutti i tipi di vino possibili e immaginabili, 
almeno a dar retta alle etichette sulle oottiglie 
e sui fiaschi o ai cartelli degli osti. Ma quando si 
parla di vino romano, non vi può esser dubbio: è 
il vino dei Castelli. Il vino limpido, paglierino, 
che fino a vent’anni fa arrivava in città traspor¬ 
tato a barili dai tradizionali e ormai scomparsi 
carretti di vino (ce n è rimasto qualcuno, esposto 
come in un museo, nelle piazze antistanti uno o 
due ristoranti romani « caratteristici », per la gioia 
dei turisti stranieri), che coprivano il percorso 
in una nottata, allegri di gualdrappe e sonagliere, 
dipinti di rosso o di blu, con la caratteristica ca¬ 
pote per il carrettiere, a fisarmonica, decorata di 
argento. Ora lo portano, a botti, enormi e grigi 
camion con rimorchio che, traffico urbano per¬ 
mettendolo, (il più vicino dei Castelli dista da 
Roma 25 chilometri, il più lontano poco più di 40) 
arrivano con il loro carico a destinazione in un’ora. 
Allora come oggi, alla domenica o ai giorni di 
festa, i romani usano seguire il percorso inverso, 
dalla città a Frascati, a Grottaferrata, a Marino, 
ad Albano, ad Ariccia, a Genzano, fino a Velletri, 
alla ricerca della « frasca », del « grottino stagio¬ 
nale», dove trovare il vino più genuino e più 
autentico. 




Frascati è certo il più noto dei Castelli e il 
Frascati, il più noto dei vini di questi colli. E’ il 
vino di colore giallo dorato, brillante, profumalo, 
morbido, di sapore asciutto o abboccato (sulla 
vene, dicono gli intenditori locali, nel loro gergo) 
che faceva piangere di gioia Paolo III, papa non 
certo facile alla commozione; che Hoffman defi¬ 
niva. poeticamente «-sacro tesoro di grazia pro¬ 
fuso* di onde di incantesimo» e Goethe, più sbri¬ 
gativamente soddisfatto, « un paradiso ». Di no¬ 
tevole tenore alcolico, 12 o 13 gradi, si digerisce 
tuttavia facilmente, pregio lapidariamente sotto¬ 
lineato dal Pascarella, in uno dei suoi sonetti della 
-Scoperta dell’America»: «-Bevete, sora Pia. 
quest’è Frascati, come vie’ se ne va... ». 

Nella graduatoria della notorietà segue Ma¬ 
rino. con un vino celebrato da secoli, più alcolico 
e robusto del Frascati, e quindi preferito da papi 
piu sanguigni, com e Gregorio XVI, ad esempio, 
che — a detta del Belli — qualche volta finiva 
addirittura per abusarne. Giallo dorato, limpi¬ 
dissimo. di sapore secco e armonioso, è un vino 
chi accende la immaginazione, almeno a stare a 
quri che dicono gli amatori tipo Gregorio XVI. 

C’è poi il.bianco dei colli Albani, non molto 
alcolico, ma nervoso e vivace, da bersi, come tutti 
i vini dei Castelli, alla temperatura delle fresche 
cantine dove sì conserva nelle zone di produzione. 
Il bianco dei colli Lanuvini, invece, robusto e con 
più corpo di altri vini locali, invita alle confiden¬ 
ze, specialmente dopo il secondo bicchiere Por 
le chiacchiere meno intime e magari per disse¬ 
tarsi durante gli interminabili e classici tressette 
pomeridiani è consigliabile il Velletri, di colore 
giallo paglierino, un po’ più scarico del Frascati, 
di minor corpo, minore alcolicità e dì profumo 
più attenuato. Un vino, insomma, da bersi fuori 
pasto: la «fojetta» (così si chiama il quarto di 
litro nei Castelli) da consumare con gli amici. 



Due scene divenute ormai inconsuete nei Castelli romani 
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T. Genzano, pur conservando una certa dignità, 
è un vino decaduto. Una volta, invece, era un 
vino robusto e apprezzato "Sino a tardi - scri¬ 
veva un ” tecnico ” letterato del primo ottocento 
-- viene lasciata l’uva sui tralci, tanto che si ven¬ 
demmia solo dj novembre e anche m dicembre, 
secondo l’uso tramandato di padre in figlio, uso 
che però dà poco vino perché i grappoli spesso 
marciscono e cadono per il vento e per la piog¬ 
gia ». Era questo il segreto del Genzano, così come 
ancora oggi, il segreto della dolcezza dei vini dei 
Castelli è nella vendemmia tardiva e negazione 
riflessa di una muffa che si sviluppa sulla buccia 
degl» acini d’uva, fino a formare la cosiddetta « in¬ 
favata ». 

Un itinerario enologico che si rispetti, nei Ca¬ 
stelli romani, deve cominciare a Frascati e non 
può non finire che a Frascati, davanti a una fojetta 
di Cannellino (vino più celebrato di tutta la zona) 
che uno dei tanti poeti-enologi, cantori instanca¬ 
bili del Bacco romanesco, così centellinando de¬ 
scrive: *■ E’ di un bel colore dorato chiaro, sàpido, 
morbido, lievemente dolce cosi da accarezzare pa¬ 
lato e gola, mentre scalda lo stomaco e il cuore ». 

p. b 


| Consigli 
| per chi 
I guida 
I in agosto 


In nessun periodo del- 
1 anno la circolazione sulle 
strade italiane e cosi in¬ 
tensa e caotica come in 
jyosto. E’ per questo che 
vale la pena rammentare 
alcuni consigli-base agli 
automobilisti che vanno in 
ferie in queste settimane 
con l’auto: 

1 ) evitale, per spostar¬ 
vi, di viaggiare nei giorni 
di punta (sabato-domeni¬ 
ca. ferragi«sto); 

2) mantenete la vettu¬ 
ra costantemente in ordi¬ 
ne (freni, pneumatici, ster¬ 
zo sopratutto): 

3) evitate le grandi 
strade di comunicazione, e 
in particolare l'Aurelia, 
sopratutto nei tratti non 
raddoppiati: 

■4) viaggiate con pru¬ 
denza e nelle ore più fre¬ 
sche: all'alba e nella tarda 
serata. Troverete le strade 
meno congestionate e non 
vi affaticherete con il cal¬ 
do più intenso. 


L'abito 

accappatoio 


h.nlrarc ctf uscire dallo sta- 
bilirncntn balneare . cri in 
mancanza di stabilimento, an¬ 
dare da casa a spiaggia e t i- 
ceverxa: ecco un problema che 
la moda ’62 ha risolto cori 
intelligenza. Una tunica-grem¬ 
biule. che lunga insieme da 
accappatoio per il dopobagno 
e da copricnstnme per la si¬ 
gnora che non ha loglio di 
trafficare in cabina 

Chi cuoi protare da sé a 
cnn/ezinnnre ijnr*t'ahifn rstrr- 
mamenfe semplice, sì fornisca 
di m 1.20 di spugna unita, 
non pesantissima, in colore 
rivoce: di ni. 6 di spighetta 
di catone o znennn in colore 
contrastante; di à bottoni di 
legno sul tono della spugna. 

l.a tunica è perfettamente 
dritta, a sacco, conservando 
suirorlo In stessa circonferen¬ 
za del giro-petto L’ampiezza 
al seno è data da una sola 
pinre trasversale che dalla cu¬ 
citura del banco sale alla pun¬ 
ta del seno; la linea naturale 
delle spalle, scivolata, si ot¬ 
tiene calcolando una penden¬ 
za del giro-collo al eiro-ma- 
nica di 2-3 cm.: lo scavo-ma¬ 
nica è pronunciato in allo 
Il primo bottone è appli¬ 
cato qualche cm satin lo scol¬ 
lo e gli nitri quattro a distanza 
regalare in modo da chiudere 
raccappatoio sino a 30 cm. 
dair orlo in corrispondenza 
dello spacco laterale della tu¬ 
nica i spighetta a zagana 
va cucita a macchina in dop¬ 
pio. d che oltre che da guar¬ 
nizione lunga da rifinitura, 
impedendo alla spugna di sfi¬ 
lacciare. 

Bruna 
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A campionati ^ di ^calcio, ■ CJlj csotnpi potrebbero , ty. Ciólj qujìtffi può solo con la natura, perduto b*- 

nazionale e mondiale,, be- * 'essere infiniti: opalino avvenire nei-caotici fine- nq dell’uomo civile, 

ne o meno bene termina- ; •.comprendo come la civiltà s’èttimbtfaS'pìù affaticati, - Nella nostre città, domi¬ 

ti. «optiamo, sportivi o tt-Kf della macchina, pur avcd- l l per il sistema‘tièfivosófdel- ‘nàte dallh’più folle specu¬ 
lasi. o semplicemente iute. dori, nel lavoro e nella oi-^ • lq piornate lavorative . fazione edilizia, c’è poco 

restati alle attività spor- tu. liberato dhgran parte 'filila non si crcda&peto ..Alftrdc e recintato, sport di 

tire proprie ed altrui, met- della fatica ■muscolare, non che in tutto il mondo le pòchi, spettacolo per i più: 

lerci a riflettere sulle ra ri abbia però < liberato > cose vadano cosi. Anche palestre scolastiche picco- 

pioni clic rendono neccs- * dalla necessità dì avere , senza voler , ricorrere al le, inadatte al pioco, pri¬ 
mario lo sport’> E’ prable- * - tuia capucità muscolare no- pur valido paraqgne sovie- v c di docce e spogliatoi. E 

ma di tutti, questo, poiché r'Htévple. poiché infatti cl ri- ' tlco. è suffeientq 1 rivolgere * se palestre sono inadat¬ 
ti nn si può certo delegare t}, chiède una maggiore pr(tn~V>\4 f atÌenzlonc a come si tu- to G insufficienti, per quel 

altri a * rappresentare * la '/ tezra di riflessi. ùnpossiBfc-V^jeade e sì organizza Vitti- cflc riguarda la scuola, c’è 

nostra salute, la nostra cf- ; \ le' noirineffìrienzQt.jnusàQMwSifà fisico-ricreativa* ’in di peggio. C’è la tendenza 

fidanza fisica , > lare ^ * j. paesi più 'modernamente ’ c ^ ie vn generalizzando 

Non serve poter ' dire Ne discende che, e?senfio cuoia*! ’ del \ nostro, dalla „ ? r ? { ^nitori a far esentare 

compiaciuti: un nomo, un grandemente limitato l uso. Confederazione sòìz- ' * lnr P fall dall ara di gin- 

italiano, un concittadino ha ncr c ns , dire, automatico l f l a ( f ° ' * Scandi- ' y &9f t,ca - con il pretesto 

lanciato un giavellotto p’ù 'felle masse ' mnsànlan. e ^ 1 ionia- . ’fterno del raffreddore, ot- 

lontano di rhinnnue in lui necessario qrrncrnpnrsr di . , tenendo da troppo compta- 


Nnn serve poter dire 
compiaciuti: un uomo, un 
italiano, un concittadino ha 
lanciato un giavellotto p’ù 
lontano di chiunque in tilt 
t; i tempi, non serre per 
concludere: come siamo in 
gamba' La giusta renzin. 
ne. dopo il compiacimen¬ 
to per l’< uno de-, nostri *. 
che ha raggiunto una siili' 
le eccellenza, dovrebbe es¬ 
sere: bene, ed in cosa so¬ 
no'/ Quale efficienza hanno 
le mie gambe, con (piale 
prontezza reagisco ad uno 
stimolo v 

E più m concreto nella 
vita pratica. Se l’ascensore 
è guasto, mi sento a ter¬ 
ra. e magari ci resto, o 
considero questa un’occa¬ 
sione di moto e salgo le 
scale con facilita? Se la 
macchina mi pianta, dopo 
I moccoli rituali, ho l’ener¬ 
gia nelle gambe per ccr. 
care un meccanico chi sa 
quanto lontano? 


Ne discende che, essendo 
grandemente limitato l’uso 
per co si dire, automatico 
delle masse' muscolari, è 
necessario ìirenernpnrs} di 
nllcnnrc ì muscoli con pra- 
lidie volontarie ili tipo 
sportivo, anprofìttando di 
i>oni occasione c di noni 
ilisnnnihilità di tempo. 

Le riduzioni del tempo 
di lavoro, sia rmr tingale 
spesso con l'intensificazio¬ 
ne del ritmo, facilitano a 
ninlti in possibilità di eser¬ 
cizio fìsico 

Sotto questa prospettimi. 
/indie lo "sport-spettacolo 
acquisterà tifi interesse più 
sereno, piìì autentico e più 
proficuo. , , 

Da noi. in Italia, paese 
ini tempo ammirato come 
r ninrdinn tl’Fiironn *. si è 
costretti 'a ftinnire dalla 
città, a distanze eccessive 
•.per-il tempo q. la borsa 
dei più ntr trovare un ter¬ 
reno ore dare al ' nostro 
mrpn libero sfogo di mo- 


| j • K& 


ila Australia. Vi sono cit¬ 
tà. anche antiche ed enor¬ 
mi come Parigi, che nel 
loro sviluppo hanno lascia¬ 
to intatte, dentro di se, 
zone enormi di verde pub¬ 
blico ove il prato è possì¬ 
bile usarlo e noq soltanto 
guardarlo, circoscritto da 
un recinto, come se non di 
erba e di terra, si trattas¬ 
se, ma di un animale in un 
giardino zoologico. * 

> Nejln • hiaggior p afte 
(f&(lé.fnostre città, dnvece, 
efper una eccessiva quan¬ 
tità di italiani, lo sport 
all’aria aperta, o anche la 
possibilità di ristorarsi col 
verde e con l’acqua, è co¬ 
sa pressoché impossibile, 


centi medici di famiglia 
terribili certificati attestan¬ 
ti inesistenti vizi cardiaci. 

La percentuale } degli 
esentati è altissima ed il 
drammatico risultato del 
poco moto dei ngstri ragaz¬ 
zi è che più del 50% degli 
allievi delle scuole milane¬ 
si (inchiesta sunitaria nf- 
firinle) è condannato alla 
scoliosi. La metà dei nostri 
fiflll.con uno- scheletro di- 
fetfòfi’ó inadatto a reggere 
correttamente e robnsta- 
nippifé il loro corpo 1 

Vna terribile cifra, che 
dovrebbe far meditare, e 
non solo a chiusura dei 
campionati di calcio. Da 
pvrttFjiostra cercheremo di 


da riservare • al...favolóso appriòfórndire i vari aspetti 

cqjripo della .- villeggiatura. ' del problema. 

nnìfempp troppo breve In Alberto Peretti 

cui ritrovare il contatto ‘ HIDeiTO rereiil 


■ il 1 ;.vm ; 
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La misteriosa 
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Pesce tra i più niistc- 
nosi, l’anguilla ha una vi¬ 
ta avventurosa di cui po¬ 
co sappiamo. Sul suo con¬ 
to si sono formulate le più 
disparate teorie, si sono 
ci ente le più strane leg¬ 
gende. Sembra quasi cer¬ 
to ch’essa nasca neile buie 
profondità del Mai dei 
Sargassi. F/ stato infatti 
osservato che eli uccelli 
migratori in volo di tia- 
sferimento. quando sorvo¬ 
lano (piesta zona di mare, 
compiono un grande eei- 
chio. comportandosi esat¬ 
tamente come quando av¬ 
vistano una lingua di ter- 
la. Numerosi studiosi, folti 
di alti e prove, hanno avan¬ 
zato l’ipotesi che quivi fo-;- 
se la misteriosa Atlantide 
Le anguille. dunque, 
stando a questa 'eoi in. 
iieH’anticliità pm remota 
andavano a riprodursi 
presso le co-te di Atlan¬ 
tide e. per atavismo, ancor 
oggi celebrano i loro riti 
amatori nelle acque dd 
continente perduto. Verità 
o fantasia Longino atlan- 
tidica delle anguille, sem¬ 
bra certo che le pìccole 
anguille in branchi im¬ 
mensi. sul fondo dcirOcea- 
iio. si spostano verso le 
coste dove, una parte di 
esse- nelle quiete notti di 
inverno, i isagono : fiumi 
Dopo aver superato le 
insìdie della risalita. le an¬ 


guille si insediano nelle 
acque interne (fiumi, la¬ 
ghi, stagni); giunte all’età 
dì cinque anni, nelle notti 
tempestose d’inverno, ri- 
discendono i corsi d’acqua 
ed iniziano il viaggio di 
i domo 

Animale di abitudini 
notturne, voracissimo, dal 
corpo serpentiforme, rara¬ 
mente supera il metro di 
lunghezza. Non è molto 
furbo. Generalmente lo si 
pesca verso rimbrunire o 
meglio di notte, specie 
quando minaccia tempo¬ 
rale. con batteria di tre 
canne-lancio un po’ lim- 
ghe. campanello di sogna¬ 
la/ione. senza galleggiante 
e piombo scoi revoie a.l 
c olivetta-*: esca ottima, 
nelle acque interne, il ver¬ 
me. innescato a « fiocco >. 

Una pesca assai curiosa 
e quella detta «con l’om¬ 
brello»: ad uno spago o 
nailon l’esca viene attac¬ 
cata. senza amo: quando 
l'anguilla abbocca, si la¬ 
scia mangiare un attimo e 
noi si inizia un rapido re¬ 
cupero: appena fuori dalla 
-uperficie. si lascia cadere 
la proda n un ombrello 
iperto. rovesciato a fior 
d’acqua. Infatti l’anguilla 
non molla l’esca se non 
quando si trova fuori del 
suo elemento. 

r. p. 



Nelle calde notti d'estate, l'anguilla abbocca 
volentieri specialmente quando non c'è Luna 


caccia 


La starna si accosta 
controvento 


Per ehi va a caccia e an¬ 
che pei chi conosce soiian- 
to un poco »a vita v-reste, 
parlar di stame equivale b 
evocare un'immagine della 
campagna, a volte cancellata 
per dire il vero dallo scop¬ 
piettare. de' trattori •» dalle 
mil.r.vcni su ogni strada di 
amomezzi o cornare 'troni 
nettanti: un quadro comun¬ 
que legato al tempo in cu 
le starne erano di gran lunga 
il principale oggetto di eh: 
cacciava col cane da (erma 
Ora non è che :e stame 
stano «comparse, anzi in cer¬ 
te zone, graz’e ad intens 
ripopolamenti forse sono 
anche più abbondanr. ma lo 
hiibitfli non è più certo quel 
lo di un tempo Inoltre, con 
la massiccia immissione di 
fagiani, esse stanno perden¬ 
do il loro primato: molti 


,-ic.-.a;on »i lasciano sedur¬ 
re dalla mole e dalie vario¬ 
pinte penne del - pollo do- 
rVo- ^ dimenticano, o me¬ 
glio. non .o hanno mal sa- 
pu*o per mancanza di espe¬ 
rienza di vera caccia, quan¬ 
to sia più affascinante met¬ 
terai sulle tracce di una bri¬ 
gata di -starne 

. La caccia alle starne nei- 
.e nostre pianure «i dovreb- 
oe iniziare quando il soie 
■b* asciugato le stoppie del 
grani e delle gramigne ove 
esse dormono al tempo della 
’apentirà iagosto - settembre) 
e dove all’alha. dopo essersi 
-hiamate col loro caratteri¬ 
stico - cia-cia-craccec - si 
mettono in cerca di cibo di¬ 
rigendosi pedonando o con 
piccoli voli, verso t prati ar¬ 
tificiali. Cacciarle nel primo 
mattino ì assai più difficile. 


poiché la rugiada che inzup¬ 
pa le erbe penetra nelle na¬ 
ne! det cane r.ducendo sino 
qus^i ad annullarlo 11 suo 
olfatto. Inoltre le starne a 
quell’ora sono cui chi vive 
e facilmente si Involano fuo¬ 
ri tiro 

Certo, io questi tempi d: 
grande affollamento è diffi- 
e.le resistere alla tentazio¬ 
ne di metterei in caccia men¬ 
tre altri cl precedono scor¬ 
razzando in lungo e m targo 
e non «empre è del tutto 
consigliabile attendere Tut¬ 
tavia. quando molti caccia¬ 
tori. meS'-si in cerca troppo 
presta hanno i cani già stan¬ 
cai. non è raro potè» rea 
lizzare ottimi carnieri ra 
stregando a palmo a palmo 
trifogli e medicai, non tra¬ 
scurando i boschetti cedui e 
t campi, di granoturco ove 


le stame braccate e sparpa¬ 
gliate cercano spesso nlugio. 

Nelle ore calde, cioè dalle 
undici alle tre del pomerig¬ 
gio circa. le starne si ripa¬ 
rano nei boschi, scegliendo 
generalmente un terreno 
smosso e polveroso dove raz¬ 
zolare. indi si portano nuo¬ 
vamente nelle -toppe rico¬ 
minciando a spigolare Al 
tramonto si riuniscono chia¬ 
mandosi col toro solito ver-o 
lln accorgimento da non 
trascurare se si vuole avvi¬ 
cinare te starnp è quello di 
cercarie sempre contro ven¬ 
to. dato che esse sentono fa¬ 
cilmente l'avvicinarsi del 
cacciatore I! piombo consi- 
gl'abile all apertura è il nu¬ 
mero otto e nella stagione 
più inoltrata il sette 

9. e. 
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Tragico esodo di Ferragosto 


35 morti e decine di feriti 


La corriera 
della morte 





TEHERAN — Quindici persone hanno perduto la vita ed altre 31 sono rimaste fe¬ 
rite in un tragico incidente stradale: un autobus carico di passeggeri è uscito di 
strada ed è precipitato in un burrone profondo 500 metri, dopo che il conducente 
ha perduto il controllo della guida. Nella telefoto: alcune delle vittime appena 
estratte dai rottami del grosso veicolo 


Talidomide 


Sherry Finkbine 
a Stoccolma 
per abortire 


Bimbi deformi nati a Barcellona 


Nostro servizio 

STOCCOLMA, 5. 

Sherry Finkbine, la giova¬ 
ne annunciatrice della TV 
americana, e giunta stamane 
a Stoccolma. La signora 
Finkbine e arrivata all’aereo- 
porto della capitale prove¬ 
niente dagli Stati Uniti in 
compagnia del marito e spe¬ 
ra di ottenere dalle autorità 
svedesi l’autorizzazione ad 
abortire, per evitare di dare 
alla luce un figlio deforme 
avendo preso durante i pri¬ 
mi mesi di gravidanza dei 
tranquillanti preparati a ba¬ 
se di talidomide 

Troppa pubblicità 

Ai numerosi giornalisti ac. 
corsi ad attenderla all'aero¬ 
porto la signora Finkbine ha 
dichiarato di rifiutars; di 
pensare che la Svezia le pos¬ 
sa negare Taiitorizzazione ad 
abortire. « Mi sono state 
chiuse tante porte — ha ag¬ 
giunto — che spero proprio 
che questo paese compren¬ 
derà il mio dramma ». La si¬ 
gnora Finkbine ha poi con¬ 
tinuato affermando che la 
concessione deU’autorizza. 
zione ad interrompere la sua 
gravidanza richiederà una 
attesa dai cinque ai quindici 
giorni, il periodo necessario 
per il disbrigo delle prati¬ 
che. Ciò anche perche tutta 
la documenta/.one prepara¬ 
ta da cinque noi: gmeculo 
ghi statunitensi, che le han¬ 
no prescritto assolutamente 
l'interruz.one della gravidan¬ 
za. e ancora in viaggio Jal- 
T Arizona 

Parlando con j giornalisti, 
la giovane annunciatrice 
della TV dell'AriZona ha la. 
mentato Tecces-iva pubblici¬ 
tà data a! suo pietoso caso 
dalla stampa « Io e mio ma¬ 
rito — ha detto — conside¬ 
riamo la questione dell'abor¬ 
to di no>t*-a esclusiva perti¬ 
nenza e non intendiamo dire 
in mor to censiclj ad alcuno 
Non crediamo nell'aborto ma 
in questo caso bisogna fare 
ciò che e giusto per il bam¬ 
bino in gestazione. Benché 


schiacciata da questa perso¬ 
nale responsabilità mi sento 
soprattutto in dovere di pen¬ 
sare alla sorte dei nascituro. 
Non ritengo perciò moral¬ 
mente giusto mettere al mon¬ 
do un bimbo deforme ». 

L'annunciatrice televisiva 
è venuta in Svezia dopo che 
neglj Stati Uniti le era stato 
vietato di interrompere la 
gravidanza La signora Fink¬ 
bine ha fiducia nell’operato 
delle autorità svedesi per po¬ 
ter impedire la nascita di un 
bimbo deforme per l’uso dei 
tranquillanti a base di tali¬ 
domide. Essa si sente forte 
perchè in Svezia sono am. 
messi quattro motivi per in¬ 
terrompere anzitempo la gra¬ 
vidanza. Questi casi sono sta¬ 
ti precisati ai giornalisti og¬ 
gi dal dott. Karl Y. Oestcl, 
membro del Consiglio medi¬ 
co di Stato, e riguardano le 
seguenti situazioni particola, 
ri: pericolo per la vita della 
madre: pericolo ner le faco!. 
tà nsichiche o fisiche della 
madre: sintomi di malforma¬ 
zioni era vi a carico del feto: 
gravidanza dovuta a violen¬ 
za carnale. 

Violenta polemica 

La giovane signora statu¬ 
nitense dovrà ora decidere in 
merito alla motivazione le¬ 
gale per la sua richiesta di 
interruzione della gravidan¬ 
za. ma sembra orma: accer¬ 
tato che essa sottoscriverà 
una dichiarazione in cui chic, 
de di abortire per non met¬ 
tere al mondo una creatura 
deforme 

Continua frattanto in tut¬ 
to il mondo la violenta po¬ 
lemica sull’uso dei tranquil¬ 
lanti Due casi di bamb.ni 
nati deformi si sono verifi¬ 
cati in Spagna a Barcellona 
Le madri durante l a gesta¬ 
zione avevano ingerito dei 
tranquillanti al talidomide 

Il nuovo segretario USA 
per la sanità, l’italo-ameri- 
cano Anthony Celebrezze. è 
; ntenzionato ad andare fino 
in fondo nella inchiesta sui 
tranquillanti maledetti. 

Berg Lidstrom 


Inghilterra 

Scongiurato 
il pericolo 
della peste? 


sulle strade 


Una famiglia torinese interamente distrutta 


LONDRA, b. 

In seguito alla morte dello 
scienziato britannico Geof- 
frey Bacon, colpito da peste 
polmonare, 44 persone sono 
state sottoposte a controllo 
preventivo: 30 fanno parte 
del personale dell’ospedale 
Odstock. dove Io scienziato 
venne curato prima del de 
cesso, e 14 sono membri della 
famiglia, amici dello scom¬ 
parso. 

Tutti saranno considerati 
fuori pericolo, secondo gli 
specialisti, solo dopo merco¬ 
ledì prossimo, dato che il pe 
riodo di incubazione della pe¬ 
ste non supera i tre-quattro 
giorni. 


Una tragica catena di in¬ 
cidenti mortali ha insangui¬ 
nato ieri le strade italiane. 
Sei sono i morti nel Forli¬ 
vese, in due sciagure stra¬ 
dali avvenute a poche oie 
una dall’altia. 

La prima si e verificata nei 
pressi di Carparello; una 
vettura, con quattro giovani 
a bordo, si è schiantata con¬ 
tro un albero, dopo aver 
sbandato paurosamente per 
cause non ancora precisate. 
Dalle lamiere contorte della 
utilitaria sono stati estratti 
i cadaveri di tre componen¬ 
ti la comitiva: si tratta di 
Gianni Caporese di 20 anni, 
di Gastone Dell'Agata di 22 
anni e di Giovanni Gambe- 
rini di 21 anni. 11 quarto, il 
ventenne Sergio Verni, è sta¬ 
to ricoverato in gravissime 
condizioni all’ospedale più 
vicino. 

11 secondo incidente, che 
è costato la vita ad altre tre 
peisone è avvenuto in loca¬ 
lità Villa Nova. Una * (500 ». 
targata Ravenna, sulla qua¬ 
le viaggiavano tre lavoratori 
agricoli, durante una mano¬ 
vra è stata investita in pie¬ 
no e tagliata in due da una 
« Fiat 1300 » guidata da un 
turista tedesco. La « 600 » 
che proveniva da Faenza, 
stava operando una conver¬ 
sione di marcia e si trovava 
al centro della strada, quan¬ 
do e stata urtata dalla Fiat 
tedesca, che proveniva u- 
gualmente da Faenza. 1 tre 
occupanti l'titilitarin — An¬ 
tonio Rossetti di 33 anni, 
abitante a Faenza; Gualtiero 
Malavolti di 37 anni e Primo 
Nati di 50 anni entrambi do¬ 
miciliati a Brisighella — so¬ 
no periti sul colpo. Grave¬ 
mente ferito è invece il tu¬ 
rista tedesco investitore. 
Hans Jurglen Kaltt. 

Una famiglia torinese è 
stata sterminata in un’altra 
grave sciagura avvenuta al¬ 
le 7,30: tre persone, una se¬ 
dicenne e i suoi genitori 
hanno perso la vita sull’au¬ 
tostrada Bergamo - Brescia. 
Altre sei persone, due delle 
quali in gravi condizioni, so¬ 
no rimaste ferite nello stesso 
incidente clic ha coinvolto 
due vetture e due motoci¬ 
clette. Una vettura Chrysler 
svizzera, guidata da Erna 
Berta, con accanto il marito. 
Joseph Stredel, viaggiando 
verso Bergamo ha sbandato 
sulla sinistra, invadendo la 
altra corsia deU'autostrada. 
Nello stesso istante è soprag¬ 
giunta la vettura torinese, 
una 1300. guidata da Anto¬ 
nio Capello, con a bordo la 
moglie Orsola Massetti di 40 
anni e la figlia Piera di 16 
anni. Il cozzo tra le due vet¬ 
ture era inevitabile: a pochi 
secondi di distanza sono am¬ 
ate finendo nel groviglio del¬ 
le macelline, una vespa tar¬ 
gata Milano, con a bordo 
Mario Prada da Capriate e 
Silvana Barbarotta da Ca¬ 
gliate. e una « Gilera > pure 
milanese con a bordo Raf 
faele Pengattini da Capriolo 
e Luigi Lancini da Adro. 

I primi soccorritori non 
potevano che constatare il 
decesso di Antonio Capello e 
della moglia. La figlia Piera, 
invece era ancora viva: 
prontamente trasportata allo 
ospedale di Sonate e morta 
poco dopo. 

Nello stesso ospedale ve¬ 
nivano ricoverati con pro¬ 
gnosi riservata i due turisti 
svizzeri e i quattro motoci¬ 
clisti 

A Milano quattro sono le 
vittime di un medesimo inci¬ 
dente avvenuto presso il ca¬ 
sello daziario per Pavia. Era¬ 
no le 22 e il traffico era in¬ 
tensissimo. Forse per Un er¬ 
rato sorpasso due vetture si 
sono scontrate e sventrate 
orribilmente. Dei cinque oc¬ 
cupanti uno solo e rimasto m 
vita. Dezza Virgilio di 45 an¬ 
ni. Gli altri — Archimede 


Le reazioni in Italia alla morte di Marilyn 


Visconti: Sono stati 
gli USA ad ucciderla 


Dondi rii 37 anni, Gina Boniz- 
zoni di 50 anni, Zelimi» To 
nellj di 62 anni e Angelo 
Manzini — sono deceduti. 

A pochi chilometri da S. 
Ferdinando di Puglia (Fog¬ 
gia) sono rimasti uccisi nel 
cozzo contro un albero due 
fratelli — Antonio e Leo 
nardo Di Gennaio, rispetti¬ 
vamente di 22 e 30 anni — 
che viaggiavano su una «Sei¬ 
cento ». 

Due pedoni lo studente 
Luigi Cecchini di 16 anni e 
il pensionato sessantenne 
Raffaele Genovese — sono 
stati investiti e scaraventati 
in un fiume da una Fiat 1400 
sbandnta a pochi chilometri 
do Ascoli Piceno. I due so¬ 
no morti sul colpo e i loro 
cadaveri sono stati upescnti 
poco tempo dopo. La Fiat 
condotta da Armando Roma¬ 
no trasportava ila Roma ud 
Ascoli alcuni familiari di al¬ 
lievi ufficiali. 

Sulla statale della Futa, in 
un altro grave incidente, 
hanno penso In vita due gio¬ 
vani: Rolando Ravviati di 
26 anni e Sanzio Puncetti di 
17 anni, entrambi residenti 
n Bologna, i quali viaggia¬ 
vano a bordo di una motoci¬ 
cletta. La disgrazia è avve¬ 
nuta dopo un pauroso grovi¬ 
glio di altre due moto che 
erano venute n collisione. 

Nel tamponamento avve¬ 
nuto al bivio di 'Forgiano 
(Perugia) fra un autocarro 
e un autotreno, è morto il 
conducente del pi mio auto¬ 
mezzo. Decimo Baioni, di 28 
anni, che è stato estratto ca 
dovere dalla cabina di guida. 

Un giovane di 18 anni. 
Domenico Scinto, che si tro¬ 
vava sul sellino posteriore 
di uno scooter condotto dal 
cinquantenne Vincenzo Di 
Grazia è morto in uno scon¬ 
tro avvenuto alla periferia 
di Catania. Nel Trapanese è 
deceduto il 20enne Giuseppe 
Barraco, 

A Cecino (Livorno) un 
vecchio pensionato, l'80cnne 
Arturo Galli e stato travolto 
et! ucciso da una Wolksvagen 
guidata dal lontano Ettore 
Cantini. Ieri mattina è molta 
l’anziana Bianca Senedi di 81 
anni, che era stata, l’altra 
sera, travolta, sempre a Ce¬ 
cina da una « 1300 » targata 
Roma e guidata da Vincenzo 
Livrieri di 42 anni. 

Nei pressi di San Giorgio 
Jonico (Taranto) due pesca¬ 
tori che spingevano un car¬ 
retto a inatto, sono stati tra¬ 
volti da un’automobile. Uno 
di essi, il 31enne Cosimo 
Maiorino è deceduto 

Un’operaia di 18 anni. 
Bruna Micheletti, residente 
a San Germano di Casale, è 
stata gettata a terra da una 
« Appi» » mentre attraver¬ 
sava la strada in bicicletta. 
E’ deceduta poco dopo il suo 
ricovero in ospedale. 

Mentre percorreva la sta¬ 
tale Tonno-Cuneo un auto¬ 
furgone guidato dal 31cnne 
Umberto Cartolani. è andato 
a cozzare contro un autotre¬ 
no carico di cemento che 
proveniva dall’opposta dire 
/ione: il conducente del fur¬ 
gone è morto. 

Un morto — Roberto Car 
minati di 18 anni — ed un 
ferito grave ino il bilancio 
di un incidente stradale ac¬ 
caduto nei piessi di Tresco- 
re (Bergamo). 

Altre quatto» persone sono 
tali sono da egnaiare in E- 
milia. A Sas. iolo (Modena) 
un bimbo. O<»rlo Rossi o fi¬ 
nito sotto lo ruote di un ca¬ 
mion. A Castelvetro un cicli¬ 
sta ventenne. Renzo Bettuz 
zi è stato investito da una 
Giulietta spi ut. A Bologna, 
un giovane <1 17 anni. Gior¬ 
gio Sfagni. <, «• scontrato con¬ 
tro un autm.irro. A Parma. 
Bruno Gombi i di 24 anni che 
procedeva in vespa e stato 
schiacciato da un trattore. 

Altre uattm persone som 
rimaste uct i>«* in altrettanti 
incidenti a ?-Ionza, Novara 
Moncalieri o Firenze 


E’ ACCADUTO 


Cassiere rapinato 

E’ stato rapinato a Palermo 
il cassiere della casa di pro¬ 
duzione cinematografica • Ti- 
tamts-, -.1 romano G. a n cario 
C.otti d. 26 anni - due persone 
armale gl. in:.mavano d: con¬ 
segnare il denaro m suo pos¬ 
sesso, un milione c mezzo di 
lire; quindi si eclissavano. 

Precipita 

Un caccia bombardiere ame¬ 
ricano « F 100 • di ritorno da 
una esercitazione nel cielo del 
Fnuli, è precipitato poco pri¬ 
ma di atterrare alla base di 
Aviano incendiando*:. I| pilota 
si b salvato catapultandosi con 
Il paracadute. 


Deragliamento 

A sei chilometri dalla sta¬ 
zione d-, S Severo. (Foggia) 
l'elettromotr.ce di un convo- 
al.o in servizio sulla linea gar¬ 
zarne.! è usc.ta fuori dai bi¬ 
nari per la rottura detrasse 
del carrello Panico fra i viag¬ 
giatori Otto buoi sono stati uc 
cisi da un'automotrice sul trat¬ 
to di strada ferrata fra Rocca 
Palomba e Monte Maggiore 
(Palermo) 

300 auto danneggiate 

Un maniaco ad Avellino, 
durante la notte, armato di un 
punteruolo ha forato i pneu¬ 
matici di circa 300 auto par¬ 
cheggiate in via Mancini, in 
via Due Principati c nella zo¬ 
na nuova della città, sorta in¬ 
torno a Corso Europa. 


Quattro turisti in¬ 
glesi sostituiscono 
il bikini allo ban¬ 
diera franchista 


GERONA, 5. 

Quattro turisti inglesi m 
vacanza sulla « Costa Bra¬ 
va » sono stati arrestati dal¬ 
la polizia e messi a disposi¬ 
zione delle autorità militari 
dopo che uno di essi, secon¬ 
do quanto ha dichiarato la 
polizia, si era impadronito 
della metà inferiore de] bi¬ 
kini di una giovane donna 
e lo aveva issato su un pen¬ 
none al posto di una ban. 
diera spagnola. 


Il regista Luchino Viscotiti 
ha appreso a Palermo, dove 
dirige le riprese del film « Il 
Gattopardo », la notizia della 
morte della Monroe. 

« Sono molto impressionato 
e seriamente colpito. Da quel 
che ne so. — ha dichiarato 
il regista — è stato il mondo 
americano ad uccidere Ma¬ 
rilyn; le complicazioni cioè 
del mondo moderno, unite ad 
una serie di incomprensioni 
delle quali l'attrice è rimasta 
certamente vittima negli ul¬ 
timi tempi. La Monroe era 
una delle attrici più brave 
del cinema mondiale ed ni 
lutto per la sua improvvisa 
e dolorosissima scomparsa 
tutti gli uomini del cinema 
pattecipano oggi in maniera 
sentita ». 

Nell'apprendeic la noti¬ 
zia della tragica fine di Ma* 
lylin Monroe, SOPHIA LO- 
RKN è scoppiata in un pian¬ 
to dirotto. Sophin che si 
trova n letto colpita da un 
attacco di laringite, ha poi 
dichiarato tra le lacrime: 

« Sono stravolta. Mnrylin era 
un’attrice meravigliosa con 
uno spiccata personalità. La 
sun vita non è stata molto 
facile, ma lei riusciva sem¬ 
pre a sembrare felice e se¬ 
rena. E‘ lina spaventosa 
tragedia ». 

Dal canto suo GINA LOL- 
LOBRIGIDA ha detto: « So- 
no molto scossa dalla noti¬ 
zia della morte di Marylin 
Era una donna ili grande 
sensibilità ». La notizia del 
la tragica fine dell’attrice 
americana è al centro di 
molti altri commenti di e 
sponenti del mondo artistico 
della capitale. 

Tra gli altri, una lunga 
dichiarazione ha rilasciato il 
regista LUCIANO SALCE 
che, per il produttore Pon¬ 
ti, avrebbe dovuto prossi¬ 
mamente diligere un film 
con Marylin (piale protago¬ 
nista. « La Monroe — ha 
dichiarato tra l’altro Salce 
— avrebbe dovuto imperso¬ 
nare la parte di una giorna¬ 
lista americana in vacanza 
in Italia. In tale veste, Ma¬ 
rylin avrebbe conosciuto 
molti uomini, passando da 
un’esperienza all’altra, ritor¬ 
nando poi sola, in America, 
completamente delusa. Que¬ 
sto film non sì farà più, pur 
troppo. Mnrylin era l’attri¬ 
ce più vera, più rappresen¬ 
tativa e più umana del no 
stro secolo. Con lei finisce 
un mito. Muore la protago¬ 
nista e restano soltanto le 
controfigure. Il cinemnto 
grafo americano non ha più 
In sua unica vera grande 
attrice ». 

Il regista ALESSANDRO 
BLASETTI ha dichiarato: 

« Era l’unica attrice lancia¬ 
ta sul sesso che lo avesse 
riscattato con l’umorismo. 
Vinse il confronto persino 
con il grande Laurencc Oli 
vier. Purtroppo, al cinema 
americano ormai non resto 
che il sorriso di Audrey 
llepbum ». 

CESARE ZAVATTIMI ha 
cosi commentato la trngica 
morte di Mnrylin Monroe 
E’ qualcosa di assoluta¬ 
mente improvviso. Eravamo 
tanto lontani dal poterlo 
prevedere che. tanto più, la 
notizia giunge incredibile a 
tutti noi del cinema. La 
morte di Marylin mi addo¬ 
lora profondamente: è la fi¬ 
ne di una donna cara, bella, 
infelice ». 

Domenico Meccoli, diret¬ 
tore della Mostra intemazio 
naie d’arte cinematografica 
ha detto: « Nessuna attrice 
esprimeva, meglio di Marilyn 
Monroe, la volontà di vivere 
e di piacere. Ma. nello stesso 
tempo, ella sembrava sopraf 
fatta, nell'ingenuità primor 
diale del suo approccio, dal 
le milizie ste.-.sc della vita. 
Come direttore «iella Mostra 
di Venezia ricordo la stia r.- 
velazione in Giuntila ({'asfal¬ 
to, e la cattivante interpre¬ 
tazione di Fermata d'ulobus. 
che. nella serata conclusiva 
di una mostra veneziana, la 
segnalo come una delle attri¬ 
ci pm personali del nostro: 
tempo » 

La cantante italo-americ.i- 
va >ulla Riviera per girale 
na C’onnie Francis, che si tro¬ 
llìi f.lm e ;>o pp.ata in Inerì-j 
me alla notizia 

« Da quando Marilyn rup-j 
pe con Arthur Miller non fu 
più Ja stessa Era molto infe-, 
lice c sembrava compieta- 
mente perduta Naturalmen¬ 
te sorrideva e cantava, ma 
solo esteriormente ». 

L’attrice francese Mart'n 
Carol, ha soggiunto: « Era 
più che una attrice: era un 
gemo ». 

ENRICO MARIA SALER¬ 
NO; « Con la morte di Ma¬ 
rilyn c morto un pezzetto di 
cinema... ». 

FOLCO QU1LICI: «Biso¬ 
gna rimpiangere che il grup- 
po di punta del cinema ame¬ 
ricano perda l’anello fra il 
successo popolare e il cine¬ 
ma impegnato. Una grossa 
perdita, dunque, per il cine¬ 
ma americano ». 


Olivier: 
la colpa 
è di 

Hollywood 


La trngica fine di Mary¬ 
lin Monroe si è sparsa in un 
baleno in tutto il mondo. 11 
commento più drammatico 
per il suicidio dell’attrice è 
venuto dai grande attoie in¬ 
glese sia Laurencc Olivier 
che con la Monroe recitò nel 
film II principe e fu ballerina, 
e che lu commentato du¬ 
ramente l.i morte della gran¬ 
ile attrice americana addos. 
sando ad Iiollvwood la 
responsabilità del suicidio: 
« La colpa è solo e unica¬ 
mente di Hollywood. Ne «re¬ 
nino /ulto unu stella, mu si 
erano dimenticati di consi¬ 
derare In sua umanità, po¬ 
vera Marilyn, doveva reci¬ 
tare sempre la stessa parte ». 

* Rat ed io Favevamo moi¬ 
ri) cara. Era un essere me¬ 
raviglioso ». Cosi ha detto 
Peter Lawford, cognato del 
presidente Kennedy quando 
ha appreso la tragica fine di 
Marilvn Monroe. 


DEAN MARTIN che era 
stato scelto per interpretare 
insieme a lei il film Sonic- 
thing’s yot to pire ha escla¬ 
mato: < Non posso credei lo. 
Era meravigliosa e cosi pie¬ 
na di calore. Avevo tanto 
sperato che avremmo potuto 
finire insieme il film! ». 

« Questa molte atroce sarà 
una terribile lezione per co¬ 
lmo la cui principale occu¬ 
pazione consiste nello spiare 
e tormentare le celebrità ». 
così ha dichiniato l’accade¬ 
mico di Francia JEAN CO- 
CTEAU, che si riposa nella 
sua villa ili Saint Jean Cap 
Ferrat. « Non la conoscevo 
— egli ha aggiunto — ma 
sono molto triste perche ave¬ 
va molto talento. Molto ra¬ 
gazze che sognano di dive¬ 
nire delle "vedettos” capi¬ 
tanilo che la vita delle stel¬ 
le non e una fiaba ». 

HENRY FONDA: « E* una 
grande perdita per tutto il 
mondo del cinema e per il 
pubblico. Era una donna 
estremamente dotata e piena 
di umanità ». 

JAN STER LINCI- « E‘ una 
terribile perdita per il cine¬ 
ma. Sento che tutti ne ab¬ 
biamo un po’ la responsabi¬ 
lità. Se le avessimo dimostra¬ 
to più comprensione forse 
non sarebbe accaduto ». 

BILLY WILDER. il famo¬ 
so regista che realizzò due 
film con Marilyn Monroe, ha 


espresso ieri la propria co- 
-terna/ione e il proprio dolo¬ 
re per la morte dell’attrict. 

Wilder ha ritenuto di ren¬ 
dere il più grande omaggio 
all’attrice scomparsa para¬ 
gonando la costernazione per 
la sua morte a quella che ac¬ 
compagnò alla tomba Rodol¬ 
fo Valentino negli anni ’20. 

t Mi hanno riferito la tra¬ 
gica notizia non appena sono 
■-ceso dull'.iereo a Parigi. Dai 
titoli che ho visto qui e dal- 
1 1 allibita reazione della gen¬ 
te per le strade, e ovvio che 
si tratta di qualcosa di più 
della semplice scomparsa di 
una stella di Hollywood. Si 
riatta dello stesso shock che 
coli il mondo quando morì 
Valentino. E* probabile che 
fosse difficile lavorate con 
lei, può ea-eie che non fos- 
-o nemmeno una attrice, ma 
valeva una settimana ili tor¬ 
mento .noria per tre lumi- 
no.si minuti -itilo schermo. 
Hanno cercato di fabbrica¬ 
le altre Marilyn Monroe e 
certamente continueranno a 
provarci. Ma non ci riusci¬ 
ranno Era unica e rimarrà 
tale ». 

Gene Kelly che si diceva 
avrebbe dovuto interpretare 
una commedia musicale con 
lei, ha detto: « Sono sconvol¬ 
to. Tutto il mondo dello spet¬ 
tacolo deve piangere la sua 
scomparsa Non c’era nessu¬ 
no come lei ». 


Marilyn attrice 


Il personaggio 
e la donna 



l'uà sequenza di « Giungla d'asfalto » 


So. non era un'attrice 
nel vero senso della pa¬ 
rola. Fra contemporanea¬ 
mente molto di meno di 
una ragazza che sapesse 
recitare, ed era qualcosa 
di piu. In questo « qual¬ 
cosa » stava appunto il 
lascino, la presenza indt- 
struttibile di Mariif/n 
Monroe doranti otta mac- 
rhma da jiresa 

L'industria hollt/troo- 
duina p itera sfornare de¬ 
cine di altre bionde pro¬ 
curanti come lei. senza 
pero mai trovare alcuna 
che la sostituisse o la ca¬ 
lesse. Martlun era {canta 
alla propria epoca, come 

10 furono pochissime a 1 - 
tre: come lo fu la povera 
Jean Harloic. per esem¬ 
pio. che meglio sembro 
anticiparne la carie,i ero¬ 
tica e il « tipo scnt’TTirn- 
tale >. Fornire, a soli ver. 
ti anni di distanza. Mn- 
n/lin poteva ancora ri¬ 
calcar e il fìsico dr quella 
bionda esplosiva, ma non 
più l’anaressività del ca¬ 
rattere Le interpretazio¬ 
ni decisamente dramma¬ 
tiche di Marilijn Monroe. 
da Niagarn a I.o tua boc¬ 
ca brucia a I-a magnifica 
preda, hanno sempre fat¬ 
to ridere Non era questo 

11 terreno congeniale alfa 
nuora dira degli anni 
cinquanta, che non a- 
rrebbe mai saputo rap¬ 
presentare quello che si 
dire un personaggio inte¬ 
riore. Riusciva invece, 
perfettamente e natural- 
mentc, ad essere incarna¬ 
zione, estrinsecazione di 


ari mito. Anche del suo 
ultimo film. Gli sposta;:, 
che sembrerebbe il piu 
avanzato, soprattutto per 
gli elementi di carica di¬ 
retta introdottivi dal sog¬ 
gettista - marito Arthur 
jifiltcr. ciò che rimarrà 
nella memoria appartie¬ 
ne alla tipologia della di¬ 
rti, piu clic a un ulterio¬ 
ri’ approfondimento della 
sua personalità 

t Cerne, sa anche rcc- 
ftirc? ». ri si meraviglio 
ad alcune sue prove pm 
recenti, a partire da F *r- 
mata d'autobus Eppure 
Manlun sapeva tanto me¬ 
glio recitare quanto p'u 
rimaneva dacie strumen¬ 
to passivo ric’la illustri - 
rione del suo ritratto fe¬ 
dele. senza ambizion- da 
■u ngerla al d i là del suo 
mastri limite. Come tutte 
le vere dive, in cui d’ver¬ 
sa dalle vere aline ». Me.- 
r’iun non ha fatto altro 
che ripetere la fìat,, a. 
s<mpat’ca ed elegante in¬ 
sieme. della sempì’C'otta. 
magar' un tantino svam¬ 
pita. che propone a cta- 
scun !nìm<» il proprio for¬ 
midabile «ex-appeal, «er¬ 
ra neanche rendersi ben 
conto del tesoro che pos¬ 
siede Tale è la linea del 
«no particolare tipo di 
seduzione. linea che fu 
poi sempre «rruno’osa- 
mrnfr osservata, fin da 
quando, in Giungla di 
asfalto. John lìti stati la 
pose per qualche istante 
su un soffi, quasi immo¬ 
bile, a raffigurare la * ra¬ 
gion sufficiente » delle 


fatali debolezze d’uno dm 
cervelli della banda. 

Identica nel fondo, an¬ 
che se sempre più for- 
malmente squisita, l'ab¬ 
biamo m seguito ri- 
trovata. tentatrice, incon¬ 
scia dispensatrice gene¬ 
rosa d> beatitudine ses¬ 
suale m numerose reln- 
carnaziom ■ Come sposa¬ 
re un milionario. Quan¬ 
do la moglie e in vacan¬ 
za. Fermata d'autobus. Il 
pr.neipe e la ballerina. 
\ qualcuno piace caldo- 
Facciamo l'amore Sareb¬ 
be impossib'lc trovare 
nell’elenco un solo moti¬ 
vo di «er : a discordanza, 
oppure soltanto una al- 
’i/cofie pur precisa a 

lineria * aufocoscienra t«- 
fePettuaY » che le cro¬ 
nache c servavano alla 
••■t a prirata dell'nttrfre 
dopo q suo arr'dr.amen- 
t o ari’ \efor«’ Sfud’O e II 
-no matemorro con Mil¬ 
ler 

Il personaggio Marift/i» 
non «fib’”a sullo schermo 
la evoluzione che forse 
} a donna subiva nella 
realtà 

Ontv che la tragica no- 
t ! z-a ci è munta, sappia¬ 
mo c h e questo corso si è 
compiuto fino alla nega- 
z-one estrema, e che i se¬ 
nni infallibili di una ne¬ 
crosi Intente, che Gli spo¬ 
etati ri’vlarn. erano pur¬ 
troppo segni più veritieri 
di quanto non ci fosse 
lecito immaginare dallo 
schermo. 

Ugo Casiraghi 
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Fallimento a Bruxelles 


Annunciato dall'Ufficio politico DALLA 

PRIMA 


Londra per ora Elezioni in Algeria 

on entra 

nel M.E.C. 


Gli USA 
non 

rinunciano 
ai controlli 


GINEVRA, 5. 


Intervista di Titov e Gagarin 


•“ 1 "" . 1 ' BRUXELLES, 5. Commonwealth, per discute- 

Dopo una drammatica di- re appunto l’ingresso della 

rSnaurn scussionc, durata quasi inin- Gran Bretagna nel MEC. Che 

wlflcVru terrottamente dalle 10,30 di cosa accadrà? E’ molto pro- 

-- ieri alle 7 di .stamane, la babile che l’Australia, la 

conferenza dei ministri del Nuova Zelanda e il Canada 

_ Mercato Comune e della (i più attivi avversari del 

/*!• 11 £ A Gran Bretagna si 6 conclu- Mercato Comune) trarran- 

II y j mX sa bruscamente con un nul- no spunto dalla negativa 

w la di fatto. I rappresentanti conclusione della conferenza 

dei Sei e di Londra sono di Bruxelles per chiedere 
ripartiti per i rispettivi Poe- che Londra rinunci defini- 
tlnn - Sl scnza osse,e riusciti ad tivamente all’idea di entra- 

BBWBB arrivare ad un accordo di re a far parte della Comu- 

massima sui problemi con- nità Europea. Riuscirà Mac- 

• • cernenti l’ingresso della millan a resistere alle pres- 

riniinrinnn Gran Brcta R na »el MEC. Sioni che gli verranno da 

I IIIUIIWIUIIV La rottura e avvenuta su cosi potenti associati? E 

una questione solo apparen- quello che vedremo. E’ certo 

• temente formale. A propo- però che l’ingresso della 

m AA||iw||||| ;\‘ t0 del Canadà, dell’Austra- Gran Bretagna nella Picco- 

UIIll I UHI 1,a 0 della Nuova Zelanda, hi Europa si presenta anco- 

i Sei avevano concordato ,a difficile, prematuro ed 

a e una forrnuln che diceva: « La ipotetico, come del resto era 

GINEVRA, 5. politica agricola della corno- facile prevedere, data la 

Il capo della delegazione nità allargata (cioè del MEC complessità e la forza dei le- 
omericana alla conferenza gi- dopo l’ingresso della Gran gami del Regno Unito con 
nevrina per il disarmo ha Bretagna, N.d.R.) intenderli altri Continenti. ALGERI — La 

confermato oggi che nulla di offrire ragionevoli opportu- , , , ‘ 

sostanziale è mutato nell’at- sl, l suo mercato agli — ---_ 

teggiamento statunitense nei esportatori di generi alimeli- . , 1 

confronti di un trattato per J ar . 1 della zona temperata*. , .. —, — 

la fine delle esplosioni nu- G1 ‘ inglesi, ai quali sembra Intervista dl TltOV e Ga 

oleari che fide formulazione sia 

A , . stata proposta improvvisa- -:---r~ 

Al suo arnvo ai Ginevra, mente, hanno replicato chie- 
dopo una intera settimana di ^endo che, invece di «espor- • • • mm ^ « _ 

consultazioni a Washington, . to ■ : dicesse- « I tra- I M M# 

il delcgato americano, Arthur ^Sidi l B ™ rì I/a|| 

J?®™* nbadito che gli alimentari della zona tem- lfl|ff CUSMti 

fatati Uniti, per giungere al pe rnta >. W Irli «IrVlfl 

bando delle esplosioni nu- g u queste poche parole, 
cleari, non intendono rinun- dalle quali dipendeva però 

ciare ad un sistema di con- j a futura posizione di in- — I 

frollo internazionale che de- fluentissimi membri del m •_ I 

ve necessariamente comprati- Commonwealth rispetto al BG GBG 1 

dere ispezioni sul territorio Mercato Comune, entrambe mm m H HI fl 

sovietico. le parti si sono irrigidite. Un HBM ^ 

Il presidente Kennedy, ha tentativo di conciliazione ef- ™ 

ricordato il delegato ameri- lettuato dal ministro belga ’ 

cano, lia enunciato il princi- Spaak è fallito, soprattutto # 

pio da seguire per negoziare, perchè la Francia non ha ce- VlUUOI Q| ItllllOIII Ul ChilOfeTIGl 1*1 * 1 

con l’Unione Sovietica, la so- duto di un pollice, convin- 

spensione dei « tests * ato- vendo tutti gli altri Paesi ad 

mici: questo principio risie- appoggiarla. 

de in un trattato, la cui os- 

servanza dovrà essere con- ronvÌAiiA v ^ 

frollata da una organizznzio- ftfUAlUtlC 4 9 

nc internazionale, che abbia . fl . _ . ■ ^ 

facoltà di decidere il numero dell Oli* COIO/tlDO -,vff ^r^BÉV 

di ispezioni da effettuare in - 

■ acn - Il ministro italiano del- 

Tali ispezioni, ha aggiunto ['Industria, on. Colombo, ha 
Dean, dovranno essere con- reagito vivacemente alla J 

dotte in maniera effettiva, frase «parziale fallimento» 7 

mentre il numero dei posti pronunciata da un giornali- ’ WfS* 

di controllo, in adeguato col- sta durante una conferenza 

legamento fra di loro, dovrà stampa, ed ha soggiunto: w 

far parte di un sistema in- « Non posso ammettere que- ^ 

ternazionale. Il delegato ame- sta formula. 'Si deve invece - > m** 

ricano ha quindi cercato di dire: un lavoro ben riuscito ? 1 , • 

sfuggire la strìdente contrad- che dovrà essere completa- ' , >^*7*** 6 hI * ’ 

dizione esistente fra questo to ». Il ministro Colombo, „ , . ' ^ ** >■ 

tesi e le recenti scoperte, am- cioè, si è sforzato di porre ■ \ ^ * * 

messe dagli stessi occidenta- l’accento sul fatto che un ac- ' 4, 

li, in base alle quali ogni ti- cordo di massima è stato |IL Ibi 1 ^ . - k i % . IL . 

po di esplosione nucleare può raggiunto su una serie di al- k \ VL 4 

essere individuata, a grande tri problemi economici, corti- , \ ■< 

distanza e con indiscussa pre- merciali e finanziari, ciò che .. 

cisione affermando che «tali lascia sperare a suo av- wM 

scoperte non offrono sufh- vlso “ c l\ e quando ì lavori m 

cienti garanzie saranno ripresi, ottobre. H 

. si potrà realizzare una soli- 

E interessante ricordare a ( j n piattaforma per l’ingres- 
questo proposito che non una SQ de „ a Gran Bretagna nel 
esplosione sovietica, ad esem- 

pio, è sfuggita ai sistemi di Ma ‘ l'ottimismo dell’ono- 
ricezione occidentale. Per revole Colombo si scontra 
tutti valga 1 ultima esplosio- con j a complessità cd asprez- 

ne sotterranea francese nel za de j conflitto che oppone fPtT at'„ * • 

Sahara, captata e localizzata ancora q ME c (soprattutto Jf M r»BW fe. v * . . 

negli USA, pochi istanti j a p raa cia e la Germania) 1' BR| 

dopo. allTnghilterra. Parigi e Bonn. a^B 

Dean ha quindi proseguito e in una certa misura anche 'k’ 

affermando che « il giorno in Roma, temono che Londra 

cui i sistemi dì localizzazio- si ponga alla testa, entran- \ ■ < > 

ne saranno perfetti, il proble- do nel MEC. di un gigante- 

ma delia sospensione degli sco schieramento forze . 

esperimenti H.sarebbe enor- die comprenderebbe sia i „ . ._. . __. 

mementc semplificato ». Egli Paesi del Commonwealth. HELSINKI II P r,n, o astronauta del mondo 
ha concluso: « A questo pun- sia quelli europei della v dazieri ospite del Festival mondiale della 
to prima di fare altre dichia- EFTA. Un tale schierameli- K B*‘ “S'V 111 . 0 a l, e ,s, u kl (dove parteciperà al 
razioni desidero consultare i to sarebbe in grado di con- n ** 3 astronauta ») nslla mattinata di le 



Voli tosatiti di più giorni 
presto in Unione Sovietìta 
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Viaggi di milioni di chilometri - La Vostok III già pronta - Il volo prima di ottobre? 


La reazione 
dell'on . Colombo 




• s • 


il due 
settembre 

L’Assemblea Costituente sarà com* 
posta di 196 membri tra cui 16 europei 

Dal nostro inviato v , ivc <!“}■ * clla no " e f. cors 9’ 

. r r pi>i 5 dopo la folle giornata di gioia 
, ,,, •*\L.c«r.ni, . CS piosa attorno alla riconci¬ 

li Esecutivo prove sono ( - [j az j otlc politica rf c i dìrigen- 
genno ha ratificato oggi tilt- s t u t ua ( n Giovanna 

^ cts, ° ,n P rCsC icr } d’Arco, un poderoso monu- 
dall Ufficio politico, che si c mcn ( 0 j n ferro battuto clic 
installato ad Algeri ieri mos t rava j a p ulsclla di Or- 
l altro, e clic si e posto mi- i C(ins galoppante, coperta 
mediatamente al lavoro ;n ( i a a r armatura, verso il ne- 
a,t pfl|«=zo Slt0 Mlui ''I" mico, è stata fatta saltare. 
/■ rankhn Roosevelt, nella f a stampa algerina com¬ 
parte alta e ombrosa della mcìl ta oggi con viva disap- 
eittà. .... pronazione l’accaduto c nar- 

L'Ufficio politico ha scelto, j ([ vandali. Ma ieri c oggi 
dunque, contrariamente a abbiamo visto centinaia di 
(pianto si prevedeva, una se- popolani, uomini e donne, 
de diversa da quella del uo- fc rjn i n commentare l’avve- 
verno Provvisorio algerino cimento c a guardare la sta¬ 
die si trova net grande pa- f l((l r i V crsa per terra, che 
lazzo dell’ex Delegazione ge- , ìe U’urto aveva perduto la 
aerale francese. La data (lei- testa: < on lui a cassée la 
le elezioni, fissata dall Uffi- «noie», ha detto una vecchia 
ciò politico nella sua prima ( j oniìn f{ e hanno guastato t 
ALGERI — La folla si accalca festante intorno a Ben Bella (Telefoto) riunione di ieri, non e piu connotati), hanno' fatto bc- 

(litclla del 27 agosto, ma del „ e j\j e abbiamo abbastanza 

- 2 settembre. Anche la nuova monumenti dei francesi*. 

data è stata già approvata fj n altro cittadino spiega che 
dalle autorità di governo. nella piazza D’Islg, proprio 
Argomento di discussione dove sorge il monumento, 
è quello concernente t po- il 23 febbraio caddero, per 
Ieri c la durata dell’Asscm - ima provocazione dcll’OAS, 
bica costituente algerina, che ventisei persone. 

Bf 0. 0 0 sarà composta di 196 mem- « Siete giornalisti? — af- 

AG MMM M|(MMMMM bri. di cui 16 europei, che ferma un altro. — Dite che 

IVI filli mW IJIBnl verranno eletti il 2 settem- è finita con i francesi. De 

■Bm mWmmtil HlHl HI (ire. Si tratterà di una as- Gaulle si è paragonato d’al¬ 
ga 00 sciabica non solo Costituen - fro canto troppe volte a Gio¬ 
ie, ma anche legislativa, che nanna D’Arco perchè noi si 

resterà in carica per un anno, risparmiasse qucst’ultima, 

G — # Dopo di clic dovrebbero te- quanto meno, dal cadere da 

IGBG BG rn SA IMf diJO nersi nuove elezioni. cavallo ». 

[MMM#5 . Ili |fffif ffjfff 11 consiglio Nazionale del- Questo elemento di cne- 

W I*V m0^0 flVillB la Rivoluzione Algerina do- ^one fra la gente r, anche 

rrà riunirsi, come è stato politicamente, il pht chiaro 

stabilito, otto giorni dopo le clic emerqa nel quadro odier- 

lezioni. c procedere nll’np- no dell’Algeria. Resta infat¬ 
ti III «sin nronta - Il volo orima di OttOOI'O^ pronazione della composi- ti pur sempre il grande in- 

IL III yiu pruiliu II TUIU piIIIIU Ul UIIUIJIC* -i onc dell’Ufficio politico, terrogativn cui c impossibile 

oppure al suo allargamento dare ancora risposta: quali 

Dalla nostra redazione «ere che la «Vostok III» è « mutamento, tanto'pili che [f „^ 0, f !». C , / J C 

t ana nostra redazione pronta nc j| | anc j () le . esso resta attualmente un oppongono. I nno all al- 

MOSCA, 5. nenirconto P che dal'mese di orpanismo mutilo rispetto a XmlnZ^o^ZpidoTr 

Il prossimo volo cosmico ottobre le condizioni clima. 7l s ,o scUirnó ?om- nessuno.'nè fuori d’Alarria. 

sovietico che per varie ra. tiche nell Unione bovietica ^ nè al vertice, nè alla base. 

fiioni si può ritenere abba- renderebbero Ufficilo tanto a po ente, ftt Almiii n/i. « à 


stanza vie-ino nel tempo, non partenza, quanto ratterraggio n ^J^sagafo"^-^ cui r ^azi 

sarà pii, dell’ordine delle de, piloti cosmonauti. \2reblJ\tato Zore a ricn- "d di 

_ri: n .:.i in!» Aff — sarconc sidro latore, (li rii n 


i zinne risolutiva solo 
dibattito che accompa- 


*tÈrm 


molta probabilità saranno!lunga durata. Titov ricorda fi c ; n volitivo P 
due) resterà in orbita atlor. che se gli Stati Uniti accet- ; ' 

no alla terra diversi giorni, tasserò le proposte sovieti- ' •J c 0 ,n di pacificazione i 






“* \\ • 

• U i 


X 



se si tien conto che Titov, che di disarmo «i ruoli in distensione sono molti, e 
col suo volo non ancora su- comune di cosmonauti amo- perdurano. Ira di cs*t. si la 

perato. copri la distanza di ricani e sovietici potrebbero notare ad Algeri come sia 

700.000 chilometri in 25 ore far parte assai presto della sfato valutato m modo post¬ 
ili volo. storia deU’umanità ». tiro il mancato rientro a 

Tutte queste notizie sono Titov sottolinea poi 1’enor. ”, C ?,l 

contenute in una intervista me successo delle navi co- \ ( ,Ì11C ” i r< V cc ' n C ,„ 

che il tenente colonnello Ga- smiche sovietiche in con- ,n P rcs ^ ’£ ,,n nra f os f, v j 

garin (la nomina è fresciiis- fronto di quelle americane lir 1 ,/)- ; ( (t \ l ,, , 

sima) e il maggiore Titov che avevano ossigeno per so- 1 VoliUm. avrebbe si- 

hanno concesso questa mal- le 27-28 ore e apparati di raf- trZTì'o 

Una alla « Pravda * nel pri. freddamento così difettosi da ^ Vanta 

nin anniversario del volo co- mettere in pericolo la vita del G .™ A r D altra parte l auto- 

smico di Titov. cosmonauta: «Al terzo e già V n lìl cm 1 V , flc,(1 i ì0 ' 
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Maria A. Macciocchi 

Le attribuzioni 
di governo 
ai membri 
dell'Esecutivo 




ALGERI. 5 

LTfficio politico dt'l FLN ha 
innunciato questa sera la ri- 
partizione delle responsabilità 
-• delle attribuzioni dei suoi 


v -im> ■■univi isuiiu uvi i uiu i-u- iiii.-iii.-ji.- m juhimu uni ni-i _ i i>rri, i im io imoiiico nei ri,.i oh 

sniico di Titov. cosmonauta: «Al terzo e già lìl cm n ° (U 1 U ,f fìc . , ° ,,0 ‘ annunciato'questa sera u n- 

al secondo giro — dice Titov {, ( ,co npP« r <’ grandissima, e partizione delle responsabilità 
1 - 14 -,. — l'interno della cabina rapidità con cui l Esccn- e delle attribuzioni dei suoi 

Lettere americana aveva raggiunto f,ro provvisorio c il Covar- membri 

trniiiinntiin Ai 40 erodi ' lo hanno accettato le sue KHIDDER Incaricato del se. 
flhm DvmuiIm una lemperaUira di gra 1 assai sintomatica, «retanato generale, delle Fi- 

0110 « rtOVOO » mentre la temperatura della ( ' CPI - ”* ns ai s,mt „ an7 ,. e delle Informazioni 

Vostok è sempre rimasta fra « giornali di Algeri dadi- res BELLA - Incaricato del 
Tnit i ' cinmm noi-in i 12 e j 18 gradi c poteva cano oggi largo spazio alla coordinamento interno con io 

B|^^B -urna la stampa, ovvia- esspre regolata a piacere», citazione di tutta la stampa Esecutivo provvisorio 

mente, dedica • a questo an- p;,-, ...nniì nnuirìn e Titov internazionale che ha appro- BEN ALA Affari militari 
riversarlo intere pagine in - fferni -, no (l5 s òfnar? di mio- rato la ritrovata unità Ira i BITAT Orgamzzaztor.o dei 

A , J cui si affrontano differenti ‘ vj volj ‘ ne , co5:mo pnr r en- dirigenti algerini. La stani- l^’ò'n.h <kl r ‘ ,£isr,ipp ‘ ,inentl 

, ^ problemi legati al futuro del. dondoli conto che adesso toc- P° italiana ha avuto larga boLDIAF - Or.entimcnto e 

la navigazione spaziale, alle ca agli altri. Il fatto è clic menzione, c. tra i nostri quo- ^ t y arl Ester. 

r questioni insolute che ri. la medicina e la biologia co. tidiani. sono stati citati so- MOHAMMEDI- Educaz.one e 

inndo, Gagarin, CU ardano ln^propulsione dei smica hanno bisogno di «nuo- prattutto 1 Lnitn c II Popolo. San.ta 

della gioventù. _ , oermanenza Dro- v « soggetti * da prendere in Anche da questo elemento _ 

•rà alla « Gior- 1 e u e irIomo nel co- esame perchè ogni organi- mene riconfermato quel scn- , --j 

j; :_: __.11. mugola uni uoiiiu ovi iw_ r . ___i„_:. - . 1 ; -, o: ; I Mario itinTi I 


nata dell'astronauta») nella mattinata di ieri accolto smo j^j a indubbiamente la ?mo * ,n ,e s,,c particolarità, so di gratitudine c di ami- 


d^ n o te domari nferenZa dCl Perché De""Gai,Re ed Ade- 
disarmo doman . nauer sono disposti ad ac¬ 

cogliere lTnghilterra nel 
J MEC, a condizione che essa 

si isoli dal Commonwealth. 
I rinarri c s ' presenti quindi forte- 

LUnuri] mente indebolita nel «club» 

-— europeo. 

E* chiaro, perciò, che ci 
p l^koa troviamo di fronte ad un 

f Al*C0 30DIBI1 contrasto di fondo, nel qua- 
■ ^ B l e sono i n gioco da entram¬ 

be le parti interessi grossis- 
■ - ' simi. 


Londra 

Forse Soblen 
tornerà 
in Israele 


Katanga 


Crisi politico 
in Inghilterra ? 


Coniugi itaBani 
uccisi da banditi 


ELISABETH VILLE. S. per il duplice delitto, che vie 

Sono >tati rinvenuti 1 cor- ne attribuito a banditi balau¬ 


stro giornale — dice il col¬ 
lega della «Pravda» — per. 
vengono numerose lettere di 
lavoratori che vogliono sape¬ 
re qualche cos3 sui prossimi 
voli dei cosmonauti sovieti¬ 
ci. Cosa possiamo dire al ri¬ 
guardo? 


; |qenrc esistenti, che non oc- 

Vwll jscrirono l'anno uno dell'Al- 

m m m j gena conte l’anno del caos. 

VerSO I moneti ic che mettono in prima lineo. 

* j non i motivi della delusione, 

^ . dello sconforto o del dispct- 

ma quelli unitari, che in 
saranno fatte dai biologi sul. __ . 


L’interruzione delle trai- pi dei coniugi italiani Luigijghesi. i quali avrebbeio de qu e >t«* opinione 


r ".ni «è- ^ formano la realtà a i«- 

GAGARIN — Questa stes- lo > ta to fisico dei co>monau,i tCTtJlca chc sussistc ve i p nc . 

sa domanda ci è stata rivolta precisa Titov tanto pr.i cJjc r immutata nel 

nel cor<o dei nostri viaggi rapidamente , voli nel co- popo/o . 

all’estero Poco tempo fa. ^\ rappp ^r cc ^ >- ^ 1 />cr In cerila, oqmino de-; 

ìn n ,S!’ P "7- min, di professione, età e’ 0 '! pr.-senf, ,uì , 

ITcerter^ e^sÓ^S — éomJS^cas^ 

‘ , , Ap-p.tp’ìnnn ‘ di dire scherzando il nostro dclU masst. e e ie -i fa de , 

entro U corrente anno. co5 t n ,ttore capo, verrà il terminante anche per ralu-\ 

TITOV — Anch’io sono di giorno in cui si potrà ancia- [ nrc rirr7ri tutori Que- 

questa opinione e voglio ag- re nel cosmo con le orcaniz- sl ° P 0 P 0 ”'- fornicalo da sef- 


TITOV — 


le anni di guerra, nmssacra- 
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in cui è stata prosa, un atto 
di necessaria chiarezza. At¬ 
torno ad essa si e schierata 
lina forte massa di lavoratoli 
che non è allatto isolata dal¬ 
la maggioranza delle mae¬ 
stranze della FIAT ma che ne 
interpieta le aspirazioni e le 
attese. La lotta alla FIAT ha 
dovuto assumete, a poche set¬ 
timane dai primi scioperi 
contrattuali, un caiatteie più 
avanzato e un’aspre//a mag- 
gioie. Riprenderà a settem¬ 
bre come lotta delle mae- 
stinn/e della FIAT e come 
lotta dell’intera categona dei 
metalluigici. La direzione 
della FIAT non può illudersi 
di aver chiuso questa partita 
con l.i pausa fot iato» 

Il compagno Binilo Tienila 
ha così concluso: « I 90 licen¬ 
ziamenti operati a Torino te¬ 
stano una sfida per tutti 1 
metallurgici e alla loro \o- 
lonta di conquistare un con¬ 
tratto fondato sul pieno rico¬ 
noscimento della loro capa¬ 
cità conti attuale. Questa sti¬ 
lla non potrà non essere rac¬ 
colta dall’intera categoria. I 
lavoratori della FIAT che a 
settembie si batteranno tutti 
per imporre anche sul piano 
nazionale una soluzione che 
cancelli la vergogna del vii - 
spotismo padronale e la mi¬ 
naccia che esso ìappresenta 
per la democrazia italiana, 
non si troveranno soli. E’ un 
impegno questo che certa¬ 
mente sentiranno tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali nazio¬ 
nali e che non potrà non ca¬ 
ratterizzare l’intera battaglia 
contrattuale dei metallo i- 
gici ». 

A proposito della ripresa 
dell’azione si e appreso che 
il Comitato Centrale della 
FIOM si riunirà il 5-6 set¬ 
tembre. 

Negli altri stabilimenti del 
complesso FIAT le più alte 
percentuali di scioperanti so¬ 
no stato registrate nelle fab¬ 
briche OM: l‘80% a Brescia, 
il 50-60% a Milano. 

A Genova la sospensione 
del lavoro di 15 minuti pio- 
clamata da tutti i sindacati 
e stata realizzata ovunque da 
tutti gli operai metallurgici; 
lo stesso a Milano ove la fer¬ 
mata è stata realizzata per 
10 minuti, ad Aiezzo ove il 
lavoro c stato interrotto per 
un quarto d’ora alla SACET 
e in altre fabbriche. Decine 
di telegrammi di protesta so¬ 
no stati approvati dagli ope¬ 
rai delle fabbriche dei princi¬ 
pali centri metallurgici ed 
inviati a t'anfani e al mini¬ 
stro del Lavoro. Si è appreso 
infine che a Torino l’ondata 
di arresti e di processi non 
è conclusa: altri quattro la¬ 
voratori sono stati arrestati 
per fatti svoltisi durante lo 
sciopero del 7 luglio. 

La CGIL, intanto, ha nuo¬ 
vamente invitato il gover¬ 
no ad intervenite. E’ stato 
chiesto, in particolare, che il 
ministro del Lavoro convochi 
le parti « per esaminare la 
vertenza sorta negli stabili- 
menti della FIAT di Torino, 
a seguito dei licenziamenti 
intimati a lavoratori dipen¬ 
denti senza alcuna motiva¬ 
zione ». Il presidnte centrale 
della ACLl, on. Labor, ha 
inviato al presidente del Con¬ 
siglio Fanfani un telegramma 
nel quale si chiede l’interven¬ 
to governativo « per assicura¬ 
re l’occupazione degli operai 
ingiustamente licenziati e ga¬ 
rantire l’esercizio degli essen¬ 
ziali diritti del mondo del 
lavoro ». 

Alla presa di posizione dei 
sindacati, alle interrogazioni 
di parlamentari del PCI, del 
PSI. dei sindacalisti della 
CISL. di Donat-Cattin e di 
altri deputati de, alla lettera 
firmata dai segretari torinesi 
delle Federazioni del PCI, del 
PSI e del PSDI, si aggiunge 
una netta presa di posizione 
della DC torinese. Un odg af¬ 
ferma clic l’atto della FIAT 
non ha alcuna giustificazione 
e chiede con fermezza l’intei- 
vento del governo. 

Del resto è lo stesso Val¬ 
letta — con opposte finalità, 
ovviamente — a porre aper¬ 
tamente al governo e alle fel¬ 
ze che Io sorreggono un in¬ 
tervento che li qualifichi nei 
confronti di quanto accade 
negli stabilimenti torinesi. 
Un comunicato emesso ieri 
daUTiffìcio stampa della 
FIAT, infatti, conclude asse¬ 
rendo che quello che viene 
definito il fallimento dello 
sciopero « è un successo del 
lavoro FIAT. E’ anche una 
prova — afferma testualmen¬ 
te il comunicato — che i la¬ 
voratori e l’opinione pubblica 
sono consapevoli della vali¬ 
dità degli indirizzi governa¬ 
tivi di progresso sociale, non 
realizzabile che nell’ordine e 
nella collaborazione di tutti ». 

Il giorno prima dello scio¬ 
pero il giornate di Vailetta, 
la Stampa, aveva pubblicato 
un ignobile articolo nel quale 
si affermava ebe responsabile 
di quanto è accaduto sarebbe 
i stata la stessa autorità go¬ 
vernativa la qualcTion avreb- 
I ba — negli ultimi giorni — 
< difeso la liberta ili lavoro - , 
vale a dire n«»n avrebbe a 
siitlie:etìza scatenata la ro- 
i pressione poliziesca. 


ESTRAZIONI Da LOTTO 


del 4 «coito I9S2 


*— - rinilllii, ano >tu|io Ul lem- le probabilmente ancnc una- ' V V '7.”V „ »■* '»’»• r- : - nhivtiri rìvlln rnitru-irmv Avi 

prenderà in carico l'anziano pe rarc 3 n a sua politica la mate da animali selvatici). n ? a,,a ,crra P erchè P Cr in ’ S* n,, , ca so V'^. ca sulla J”" a 

psichiatra dì origine lituana. a ] a «imperialista» del par- sono state trasportate all’o- Ehsabethxilio. II traffico lun- V iarc un uomo anche soltan. Por far ciò bisogna sapeie ^ 

ma * soltanto • per riportarlo tito conservatore, e di neu- spedale « Prince l.eopold * di k ° ‘l u vsta strada e ora prati- y 0 a niotare attorno alla lu- c 050 <* P c r questo noi , . . P 

in Israele tralizzare l’opixisizione di Elisabethville, mentre e stata caniente sospeso, fino a qiiaa- na bisogna risolvere proble- abbiamo ripreso gli c *- 

Il legale dell’anziano psi- quei gruppi laburisti che so- aperta una inchiesta da par- p0 autorità dei due Paesi mi per ora affrontati più sul Sii allenamenti, perche vo- La fierezza rivoluzionaria, 

chiatra a Tel Aviv ha dich’.a- no ostili al MEC. te della magistratura. 1 ori- confinanti riusciranno a tute- p j ano teorico che su quello glianio essere pronti a nuovi lo volontà di avanzata degl i 

rato oggi di essere quanto mai li 10 settembre, a Londra, mi risultati sono attesi dopo lare, mediante pattuglie mo- pratico; 2) quando Gagarin p P* 11 lontani viaggi co>miv. algerini, l’odio per ogni re- 

soddisfatto della decisione pre* si svolgerà la riunione dei l'autopsia. bili, la incolumità dei viag- afferma che il volo avverrà Panraldi fa l 9‘ n del colonialismo sono 

sa 4g| governo israeliano. primi ministri dei Paesi del Vivissima è l'impressione filatori. entro l'anno, possiamo rite- MuguSTO rinMiai inimmaginabili pcr chi non 



u- spedale « Princo Leopold * di ‘i ueMa 
di Elisabethville, mentre e stata can l cn,c s05, Pf S0 ’ y no a 


Augusto Pancaldi 


stigia del colonialismo sono 
i inimmaginabili pcr chi non 
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BARI 51 2.7 

CIGLIAR! 67 51 
FIRENZE 7 8 
GENOVA 21 12 
MILANO 27 17 
NAPOLI SS 27 
PALERMO 6 > 57 
ROMA 61 !M> 
TORINO 2 42 
VENEZIA 20 72 
NAPOLI 
ROMA 


19 3 2 
«I 61 ? 

IX 78 Sl 
17 74 57 
35 16 65 
63 I 51 

51 79 18 
42 21 60 

52 20 S 6 
51 61 16 


. Il monte premi è di llr 
! 57.767.16.7. Ai -12- «pettan 
I !.. 2.710.000; « c |i . Il . L. 9 
l mila 300; «I . !• . L. 9.S00. 



